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PIONBBRIA 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Concluso con un impegno di unità e di lotta il Convegno dell’jEur 


Il PSIUP «aste 

la fedeltà Rifles 

, . PSI e 

Il SOCIdllSmO mmr 



Kì 


E 



ROVESCIATO 
IL SULTANO 


Votata per acclamazio¬ 
ne la mozione conclusi¬ 
va - Discorsi dei com¬ 
pagni Valori e Basso 
Le conclusioni del com¬ 
pagno Vecchietti 


Ieri pomeriggio, nella se¬ 
duta conclusiva dei Convegno 
dell’EUR, il Partito socialista 
italiano di unità proletaria 
(PSIUP) è stato ufficialmente 
costituito. L’atto formale e so¬ 
lenne di fondazione, della nuo¬ 
va formazione socialista si è 
avuto con il voto, per accla¬ 
mazione, di un documento let¬ 
to alla tribuna dal compagno 
Tullio Vecchietti. 

Nella stessa seduta di ieri, 
il Convegno ha eletto, all’una¬ 
nimità, il Consiglio nazionale 
provvisorio del PSIUP, il qua. 
le, riunitosi nello stesso po 
meriggio, ha provveduto ad 
eleggere la Direzione del par¬ 
tito, che si è subito convocata 
Al termine della sua prima 
riunione, la Direzione ha emes¬ 
so un comunicato nel quale si 
annuncia l’elezione del com¬ 
pagno Tullio Vecchietti a se¬ 
gretario del partito. 

L'Ano COSTITUTIVO DEL 

PLIIIP 

tjiui «u convegno della si¬ 
nistra socialista riunito a Ro¬ 
ma l’il e 12 gennaio 1964 — 
dice la mozione — con la par¬ 
tecipazione dei rappresentanti 
eletti dai socialisti di tutte le 
province d’Italia, costatato 
che un gruppo di dirigenti del¬ 
la destra del PISI, rovescian¬ 
do i principi del partito e le 
stesse conclusioni del suo re¬ 
cente Congresso ha rinunciato 
alla linea tradizionale di lot¬ 
ta, è entrato nel governo Mo¬ 
ro su basi contrastanti con gli 
interessi dei lavoratori, ha 
portato il partito a servire di 
copertura a una politica con¬ 
servatrice, ha abbandonato 
l’opposizione socialista alla po¬ 
litica del blocco militare, del¬ 
l’armamento e dell'imperiali 
smo, ha portato alla divisione 
fra i lavoratori e tra gli stessi 
socialisti, ha infine reso im¬ 
possibile la partecipazione del. 
la sinistra socialista alla vita 
del partito con il rifiuto del 
congresso e la negazione dei 
diritti statutari della minoran¬ 
za: decide di ricostituire il 
Partito socialista italiano di 
unità proletaria affinchè in 
esso i lavoratori socialisti fe¬ 
deli ai principi e alle tradi¬ 
zioni del socialismo possano 
continuare, con l’azione uni¬ 
taria di classe, le lotte per 
rafforzare le posizioni di po¬ 
tere dei lavoratori, per elevare 
le loro condizioni di lavoro e 
di vita, per il socialismo nella 
libertà e nella pace; dà man¬ 
dato al Consiglio nazionale 
del Partito che oggi elegge: 
1) Di dirigere il partito sino 
al prossimo Congresso nazio¬ 
nale. 2) Di nominare nel suo 
seno la direzione del Partito. 
31 Dj redigere e approvare la 
dichiarazione programmatica, 
del partito. 4) Di predisporre 
lo Statuto da sottoporre al 
prossimo congresso e, intanto 
di stabilire le norme transi¬ 
torie che ne regolano l’or¬ 
ganizzazione e l’attività. 5) Di 
convocare al più presto il Con¬ 
gresso nazionale del Partito. 
Invita i lavoratori socialisti a 
organizzarsi ovunque nelle Fe¬ 
derazioni e nelle sezioni del 
PSIUP ». 

L’assemblea ha accolto la 
lettura del documento che sta¬ 
bilisce l’atto di nascita del 
nuovo partito, con un grandp 
e commosso applauso. Tutti i 
presenti, in piedi, hanno a 
lungo acclamato la mozione, 
intonando poi Bandiera Rossa. 

Il Convegno ha poi appro¬ 
vato un appello ai lavoratori 
nel quale si riassumono le 
posizioni di denuncia dell’ope¬ 
rato della destra del PSI e si 
fa richiamo ai lavoratori e 
agli iscritti al PSI a raffor¬ 
zare il nuovo partito per con 
tinuare e portare avanti la 
k lotta per il socialismo. Un 
[ terzo documento votato al- 

! ITI. f 

(Segue a pagina 6) 



Riflessi nel 
PSI e primi 

commenti 

Discorsi di De Martino e Bertoldi a Verona - Santi 
per un dibattito fra tutti i partiti che si richia¬ 
mano alla classe operaia «nessuno escluso» 
Riuscita ia manovra de per evitare che si discuta 
deila politica estera in seno al Gabinetto? 


Zanzibar diventa 
una repubblica 


Il segretario del PSIUP, Vecchietti, e Lelio Basso du¬ 
rante il convegno all’EUR. 


Tullio Vetduetti 
detto segretario 

I membri della Direzione e del Consiglio 
nazionale - Il congresso a breve scadenza 


Approvata per acclamazio¬ 
ne la proposta — formula¬ 
ta sabato dal compagno Tul¬ 
lio Vecchietti — di trasfor¬ 
mare la corrente in un Par¬ 
tito socialista unitario e clas¬ 
sista. il PSIUP, i delegati 
della sinistra socialista con¬ 
venuti all’EUR hanno proce¬ 
duto - ieri all’elezione del 
Consiglio Nazionale provvi¬ 
sorio della nuova formazio¬ 
ne politica. 

Il Consiglio è composto dai 
seguenti compagni: Antoniz- 
zi, Alaghia, Andriani. Ama- 
duzzi. Ansanelli. Avolio, Ali¬ 
ni. Alessi, Angelino. Albarel¬ 
lo. Arala. Basso. Beigioioso, 
Bettoli. Biancolini, Biondi, 
Boarelli, Brunetti. Boiardi, 
Bandini. Barbadoro, Buschi, 
Canestri, Castoldi. Cavalli, 
Ceravolo, Cova, Cecati, Cac¬ 
ciatore. Corretto, Corallo, 
Campo, Cìrcsc, Cicchetti, 
Capecchi. De Filippi, Dosio, 
D’Attorre. De Biasio, Di Pri¬ 
sco, Della Croce. Egoli, Foa. 
Ferraris. Filippa, Franco, 
Fabbro. Ghislandi. Giovana, 
Giori, Guglielmetti, Giromi- 
ni, Giannattasio. Vincenzo 
Gatto. Giulianasi, Guerra, 
Giovannini. Gualandi, Gra¬ 
zia. Gherpelli. Isacchi. latra¬ 
te, Indirli, Luzzatto, Livigni, 
Lami. Lattanzi. Lanciaprima, 
Locoratolo. Libertini. Leoni, 
Lucerni. Lucchi, Lussu, Mala- 
gugini, Menchìnelli, Marghe- 
ri. Motta, Maffioletti, Mo¬ 
gliacci Musatti. Marino. Mi¬ 
nasi, Milia, Miccichè, Milane¬ 
se, Milillo. Mari. Minichini. 
Nicosia. Naldini, Pincherle. 
Luigi Pastoni. Pigni, Pennel¬ 
li. Peretto, Pinna, Passigli, 
Piccare, Pier Luigi Pastoni, 
Palumbo, Rocca. Ruggeri, 
Rossi, Rossaro, Rizzo. Russo, 
Raia, Roda, Scarrone. Santi¬ 
ni, Sanna. Schiavetti. Taglia- 
zucchi. Targetti, Tramonta¬ 
ni. Valori, Vecchietti, Zurli- 
ni. Zucca. 

Gli eletti si sono quin¬ 
di riuniti per designare 
la Direzione provvisoria del 
PSIUP. 

Sono stati chiamati a far 


parte della Direzione i com¬ 
pagni on. Avolio, on. Cera- 
volo, on. Corallo, Filippa, on. 
Foa, on. Vincenzo Gatto, Gio¬ 
vannini, on. Lami. Libertini, 
Livigni, Locoratolo, on. Luz¬ 
zatto. on. Malagugini, on.Ie 
Menchinelli. Nicosia. on.Ie 
Sanna. sen. Schiavetti, on.Ie 
Valori, on. Vecchietti. La 
Direzione, riunitasi imme¬ 
diatamente, ha eletto il com¬ 
pagno Tullio Vecchietti se¬ 
gretario del Partito. Altri 
due membri, in rappresen¬ 
tanza dei giovani e delle 
donne, saranno eletti prossi¬ 
mamente. 

Il Consiglio Nazionale e la 
Direzione eletti ieri dai mil¬ 
le delegati al Convegno del- 
l’EUR dirigeranno il PSIUP 
fino al suo I Congresso, che 
sarà convocato entro un 
anno. 

Il simbolo del nuovo Par¬ 
tito socialista è costituito dal¬ 
la falce e il martello sopra 
un libro aperto: sull’angoJo 
sinistro del libre la frase di 
Marx « Lavoratori di tutto 
il mondo unitevi »; sull’an¬ 
golo destro la frase di Mat¬ 
teotti: « Ma l'idea che è in 
me non muore ». Intorno al 
libro, i raggi del sole coro¬ 
nati dalla sigla « Partito So¬ 
cialista italiano di Unità Pro¬ 
letaria ». 


Segni e Sorogat 
partono oggi 
per Washington 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca e il ministro degli Esteri. 
Saragat, partiranno stamattina 
per Washington, dove avranno 
colloqui col capo della Casa 
Bianca, Johnson. 

Il viaggio dell’on. Segni e 
del capo della Farnesina viene 
messo in rapporto, negli am¬ 
bienti politici, col - problema 
del « rilancio della politica eu¬ 
ropea- e con quello, assai più 
grave e scottante della cosid¬ 
detta forza atomica multilate¬ 
rale. 


Numerose e differenziate 
sono state lp reazioni nel PSI 
alla nascita del nuovo Partito 
socialista italiano di unità 
proletaria. Si sono occupati 
del nuovo fatto politico, in 
discorsi tenuti in varie parti 
d’Italia, il Segretario sociali¬ 
sta De Martino, il Segretario 
della CGIL Santi, l’esponente 
della « nuova sinistra » Ber¬ 
toldi. Fuori del PSI si sono 
avute prese di posizione del 
sindacalista de Scalia, del do- 
roteo De Cocci e di Andreotti 
e del Vicesegretario del PSDI 
Cariglia. De Martino e Ber¬ 
toldi hanno parlato insieme 
nel corso di un convegno a 
Verona cui partecipavano i 
parlamentari che non hanno 
negato la fiducia al governo 
Moro. Bertoldi ha spiegato la 
posizione sua * e degli al¬ 
tri sette deputati che vota¬ 
rono la fiducia al governo 
Moro, lo fece « per dare un 
voto di fiducia al partito e 
alla sua natura di classe ». 
Bertoldi ha anche detto che 
la « nuova sinistra » — che 
terrà un convegno nazionale 
a fine gennaio — mantiene 
ferma la sua opposizione alla 
linea politica della maggio¬ 
ranza ma insiste nel depre¬ 
care « la scissione voluta dai 
dirigenti della sinistra ». In¬ 
fine il dirigente della mino¬ 
ranza socialista ha detto che 
egli ha avuto garanzie da 
De Martino circa il manteni¬ 
mento di una effettiva auto¬ 
nomia del PSI rispetto al go¬ 
verno. 

Prendendo la parola subi¬ 
to dopo De Martino ha co¬ 
minciato parlando della situa¬ 
zione polìtica generale e fa¬ 
cendo anche alcune gravi af¬ 
fermazioni in materia di po¬ 
litica estera. Il Segretario del 
PSI ha voluto ribadire infatti 
che « il PSI è favorevole al 
pieno rispetto degli impegni 
contratti dallTtalia » e che. 
pur mantenendosi contrario a 
qualunque forma diretta o 
indiretta di riarmo tedesco, 
« tiene conto dell’impegno del 
governo Fanfani relativo alle 
trattative per l’armamento 
multilaterale ». Circa la na¬ 
scita del PSIUP. De Martino 
l’ha definita « un gravissimo 
errore storico e politico » e 
« perniciosa per la causa dei 
lavoratori ». A Bertoldi e al 
suo gruppo De Martino ha 
espresso l’« apprezzamento » 
del partito. Il Segretario del 
PSI ha concluso affermando: 
« Tutti i socialisti devono ri¬ 
chiamarsi aU'unità; il PSI 
non accetterà di venire tra¬ 
scinato in una dannosa, pole¬ 
mica settaria e resterà fede¬ 
le alla sua tradizione di gran¬ 
de partito classista ». 

A Livorno ha parlato Fer¬ 
nando Santi che. dopo avere 
criticato la scissione sociali¬ 
sta. ha detto (con accenti di¬ 
versi da quelli usati da De 
Martino) che « noi sociali¬ 
sti non possiamo rinunciare 
alla necessaria azione di sti¬ 
molo anche critico rispetto 
all’attività di governo, alla 
lotta per traguardi più avan¬ 
zati. operando incisivamente 
. nella società civile con pro¬ 
fondi legami con il mondo 
del lavoro del quale il par¬ 
tito. che è partito dei lavo¬ 
ratori, deve recepire le demo¬ 
cratiche spinte sollecitatrici». 
Santi ha anche rinnovato la 
proposta di sciogliere tutte 
le correnti organizzate nel 
PSI, < a cominciare da quella 
di maggioranza ». Infine il 
Segretario socialista della 
CGII. ha detto che il proble¬ 
ma di un * grande partito so- 
J cialista e democratico, italia- 
> no e internazionalista » non 
i è di < sollecita maturazione », 
ma esìste e va affrontato 
' * con un ampio dibattito con 
J tutti i settori del movimento 
j operaio, nessuno escluso ». 

Una ulteriore conferma 
! della differenziazione che esi- 
- ste aH’intemo della maggio- 

(Scgne a pagina 6) 


ALICATA 
A NAPOLI 


Portare avanti 
nuove 

forme di unità 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 12. 

U compagno Mario Alieata, 
della Segreteria del partito 
e direttore del nostro gior¬ 
nale, ha parlato oggi ad un 
vasto pubblico che gremiva 
il cinema < Adriano ». Egli 
ha iniziato il suo discorso 
sottolineando lo stato di per¬ 
plessità e di preoccupazione 
e il malcontento così larga¬ 
mente diffusi nelle masse 
popolari e che confermano 
la delusione e l’opposizione 
suscitati dal programma di 
governo e più in generale 
dal contenuto dell’accordo 
raggiunto fra il gruppo diri¬ 
gente della Democrazia cri¬ 
stiana facente capo all’on.le 
Moro e il gruppo dirigente 
della destra socialista. 

Dopo avere affermato che 
tale stato d’animo è giustifi¬ 
cato dall’aperto divario esi¬ 
stente fra i problemi, le esi¬ 
genze e le attese popolari e 
la base programmatica e po¬ 
litica dell’attuale governo di 
centro-sinistra di cui ha com¬ 
piuto una rapida analisi, il 
compagno Alieata ha sottoli¬ 
neato come, del resto, appaia 
oramai chiaro che l’accordo 
Moro-Nenni sia stato rag¬ 
giunto a spese delle forze di 
sinistra operanti all'interno 
dei due partiti. Nel PSI — 
ha detto il compagno Alica- 
ta — ciò ha provocato addi¬ 
rittura una rottura la cui re¬ 
sponsabilità politica non può 
non essere fatta ricadere sul¬ 
l'ala autonomista del partito, 
che ha voluto l’accordo di go¬ 
verno con la Democrazia cri¬ 
stiana a qualsiasi costo e si 
ò mostrata fin dall'inizio di- 



PANAMA — Armati di niente altro che di una bandiera, alcuni giovani panamensi 
hanno varcato a scopo dimostrativo la linea di demarcazione della zona USA de! 
Canale; ma sono stati affrontati da soldati americani armati di mitra e fucili. 

(Telefoto AP a «l’Unità») 

Inasprita la tensione a Panama 

Nuovi scontri mentre 
arrivano i marines 

Milleduecento militari USA sono sbarcati nella zona del 
Canale — Due incrociatori pronti a intervenire 


stiana a qualsiasi costo e si CITTA’ DEL PANAMA, 12. Il nuovo incidente è awenu- dati alle fiamme. Secondo in- 
•'* mostrata fin dall’inizio di- Milleduecento « marines » lo a Colon. Immediatamente formazioni americane, di 
sposta a pagare anche il prez- americani sono giunti ieri se- il comando dell’esercito sta- quando in quando, dai tetti 
zo di una scissione e quindi ra nella zona del Canale di tunitense ha emanato una di- degli edifici prospicienti la 
di un grave indebolimento Panama e due incrociatori si chiarazione in cui si sforza zona del Canale partono spo- 
della forza del PSI. tengono presso la costa atlan- di rovesciare sui panamensi (Somu> n rm trina 6) 

E’evidente — ha prosegui- tica, pronti ad intervenire. la responsabilità dell’inciden- * y 

lo Alieata — che c’è nella La tensione si è riaccesa nel- te e arriva ad affermare che __ 

scissione del PSI un elemen- j e ultime ore e nuovo sangue « al fuoco delle armi auto- 
to non positivo e doloroso è stato versato dalle truppe maliche » con il quale erano 

per tutto il movimento ope- americane: un militare della state attaccate, le truppe F marnar es JSaaam* 
raio. così come non è miste- Guardia nazionale panamen- americane hanno risposto VilIVB Ul5Cwl 50 
ro per nessuno che noi comu- è stato ucciso ed altri due « usando fucili da caccia ca- 

nisti saremmo stati lieti che feriti in uno scontro con un ricali a pallini ». JS D||£v *L* 

( Segue a pagina 6) gruppo di soldati americani- Mentre in una situazione tll© 


Ieri sera l'annuncio 


Fidel Centro 
oggi a Mosca 


notevolmente confusa si svi¬ 
luppa l’azione mediatrice del¬ 
la commissione di pace del- 
l’OSA — che oggi ha annun¬ 
ciato un accordo immediata¬ 
mente smentito dalle due 
parti in conflitto — il nuovo 
scontro dimostra il penna- 


Grave discorso 
di Rusk che 
chiama in 
causa Cuba 


WASHINGTON. 12. 
Una grave dichiarazione su- 


Dalla mostra redazioie 


. MOSCA, 12 paesi socialisti: editi 
Fidel Casaro arriverà a Mo- evidentemente tende 


PI nere d’uno stato d’accesa ten- gli avvenimenti panamensi è 

rr^lM sione fra la popolazione de) ?tata fatta oggi dal segretario 

Panama e colore che. in ar- di stato americano. Dean Rusk. 

mi. essa considera ciò che !* Q ua l c —invece di ammettere 

effettivamente sono* eli « oc- ^ provate responsabilità e 
_ _ l ? ~ÌV- rii. . ’ • provocazioni degli USA — ha 

_ . cupariti », Del resto gli spari chiamato in causa Cuba, affer- 

„ di Colon non sono stati i soli mando di non avere dubbi che 

Z&, Tf» vlVI incidenti di ieri sera e que- - il primo ministro cubano Fi- 

— sta mattina. del Castro o i suoi agenti han- 

Sempre a Colon gruppi di no avuto una parte determi- 
, patrioti panamensi sono en- nante ne Rh incidenti di Pa- 

syiluppo de: rapporti d: amie- tr ati in tre diversi punti del- v , , . 

zia e di collaborazione fra ì j . __La dichiarazione è stata fatta 

paesi socialisti: editor.ale che , ZOT ì a Canaile e hanno ne i corso di una conversazione 

evidentemente tende a inqua- dato fuoco alla sede masso- alla Televisione durante la 


sca domattina in visita ufficia- dràre la visita d: Castro in nica americana, all’edificio quale Rusk ha detto che -la 

10 su invito del governo sovie- ques to periodo di intensi sc3m- dell’IMCA e a un ufficio prima dimostrazione studente- 

1 1 k’ arr ‘j? e previsto per le bj di opinioni all’interno del commissariale statunitense. 503 P 61, Ja esposizione delle 

c * mpo socialista apertosi col Manifestazioni e incidenti an- bandiere non era di ispirazio- 

F°. rt “ r 1 a . 1 - viaggio d- Krusciov _in Polo- phe ne l la eaoitnle. «tra "e comunista-, ma che poi 


campo 


porto ai vnukoyo II dove at- viaggio di Krusciov in Polo- -he nella canitale lo «i<; etra ne comunista-, ma che poi 
terrano ì grandi TU-1I4 che n -; a e i due giorni di per- . . P ’ e CU1 s ^ ra r quando gli studenti sono torna- 

coprono il percorso L’Avana- manenza a Mosca del primo mi- . e S 000 . state percorse quasi ti alla frontiera hanno trovato 

Mosca senza scalo. Sulle ragio- mstro della RDT.. Walter U- in continuazione da gruppi una folla di -agitatori, nemici 

ni della visita dì Castro e sui b^cht. di giovani che sventolavano degli Stati Uniti, provocatori 

colloqui che egli avrà coi di- Va rilevato che proprio oggi bandiere panamensi e, con e cecchini-, 

menti sovietici non è trape- ^ partita dall’Avana per Mosca cartelli e con grida chiede- Rusk ha anche detto che gli 
lata fino ad ora alcuna indi- t a delegazione sovietica diretta V ann la rkart^nza deVli am#» S{ati Uniti non intendono ab- 
screzione. La Prarda di do- r-Wr,; . 2 "Ji* bidonare la zona del Canale 

mattina, oltre ad un’ampia • AligUStO PiTICilOI ncam * la liberazione della e le basj cbp - lTl essa si trovano: 
b.ograf-.a del premier cubano. zona del Canale. -non ce Io possiamo permette- 

pubblica un editoriale sullo {Segue a pagina o) Du e magazzini sono stati re-, ha detto. 


Una giornata di com¬ 
battimenti - Il partito 
progressista « UMMA » 
messo al bando il 4 gen¬ 
naio ha preso il pote¬ 
re insieme con l’altro 
partito di opposizione 
« Afroshiradzi » 


DAR ES SALAAM, 12. 

Un’insurrezione di tipo po¬ 
polare diretta — a quanto 
sembra — dal partito « Um¬ 
ilia » (la Nazione), di si¬ 
nistra, recentemente posto 
nell’illegalità, ha rovesciato 
oggi il governo di Zanzibar 
proclamando la repubblica. 
Il leader dell’altro partito di 
opposizione, il Partito Afro- 
sliirazi, lo sceicco Abeid /va¬ 
nirne è stato nominato presi¬ 
dente della Repubblica; a il 
leader del Partito « Umilia », 
lo sceicco Babu, è diventato 
ministro degli psteri. L'ex 
primo ministro, sceicco M o- 
hammed Shamte, si trova ora 
a bordo di una nave al largo 
della costa. Egli Ila pubbli¬ 
cato in serata una dichiarii- 
zume in cui si dice pronto 
alla resa, in cambio di taì- 
vacondotti per i membri del 
governo c per le loro fa¬ 
miglie. Egli ha contempora¬ 
neamente annunciato le di¬ 
missioni. 

Cosi, in un sol giorno, il 
sultanato retto dal sovrano 
Seyyid Jamshid Bin Abdulla 
e sostenuto dal governo bri¬ 
tannico che gli aveva affida¬ 
to l’< indipendenza » il 10 di¬ 
cembre scorso, è crollato sot¬ 
to la pressione delle masse 
popolari.-Giorni neri, per i 
colonialisti. La Repubblica 
nata oggi a Zanzibar sembra 
dover prendere il posto che 
le spetta nel consesso delle 
nazioni libere africane. Il 
sultanato aveva altre mire, 
perchè altri compiti gli era¬ 
no stati affidati dalle autori¬ 
tà britanniche, con la con¬ 
cessione dell’indipendenza. 
A quanto pare, il popolo di 
Zanzibar ha compiuto oggi 
un passo verso l’indipenden¬ 
za molto più lungo di quello 
che gli era stato concesso 
dalla Gran Bretagna. 

La tensione era salita nel 
paese a poco a poco, dal 4 
gennaio scorso, quando il go¬ 
verno aveva posto nell’illega¬ 
lità il partito « Umma », per¬ 
chè si rifiutava di registrarsi, 
secondo nuove norme iugu¬ 
latorie. Ieri sera, si erano 
avuti i primi segni dell’in¬ 
surrezione. Le prime notizte 
informavano stamattina che 
una caserma e altri posti di 
polizia erano stati occupati 
nella notte da « gruppi di ri¬ 
belli ». Queste informazioni 
non specificavano la natura 
della ribellione, i nomi dei 
loro capi, gli obbiettivi della 
insurrezione. Si faceva sape¬ 
re che nelle vie della capita¬ 
le avvenivano sparatorie e 
che numerose persone erano 
rimaste ferite o uccise. Poi 
dal governo di Zanzibar (il 
paese fa parte del Common- 
xcealth) è pervenuta alle au¬ 
torità britanniche una richie¬ 
sta urgente di aiuti. A lan¬ 
dra è stata subito presa in 
esame la possibilità di invia¬ 
re truppe dal Kenia. 

Raggiunto al telefono da 
Nairobi verso le undici di 
stamattina, il capo della po¬ 
lizia di Zanzibar, Sullivan ha 
detto: « Non penso che il go¬ 
verno sia caduto. Sono sicu¬ 
ro che esso è ancora al pote¬ 
re. Qui la situazione è molto 
seria, ma teniamo duro ». Che 
la situazione fosse seria, an¬ 
zi grave, lo si è capito quan¬ 
do una fonte dell’ambasciqta 
degli Stati Uniti a Dar Es 
Salaam ha dichiarato che Ir 
€ forze ribelli * avevano oc¬ 
cupato l'aeroporto. 

In seguito la situazione è 
precipitata. Prima che le 
truppe britanniche (circa tre¬ 
mila soldati di stanza nel 
Kenia) potessero accorrere. 
le forze degli insorti (seicen¬ 
to nomini in tutto) avevano 

(Segue a pagina 6 ) - 
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Flash sul traffico 


| Da oggi per i sottovia 


Corso d'Italia tabù 


Da questa mattina, corso d’Italia è bloc¬ 
cato. Cominciano infatti i lavori per la 
costruzione del sottovia di via Po, con 
una cerimonia alla quale sarà presente 
anche il ministro dei Lavori pubblici Pie- 
raccini. Il traffico, su due corsie, sarà de¬ 
viato all’interno delle Mura Aureliane, 
per via Campania. Resisterà via Campa¬ 
nia all’urto della massa delle automobili? 


E’ difficile fare una previsione. A senso 
unico saranno via Sardegna (tra via Ve¬ 
neto e via Romagna) e via Sicilia (tra 
via Romagna e via Veneto). Le caratte¬ 
ristiche dei sottovia che dovranno essere 
costruiti lungo la « direttrice » di corso 
d’Italia ed i criteri che saranno seguiti 
nel corso dei lavori saranno illustrati 
questa mattina dall’assessore Farina 


Che ne penso del traffico ? 


1 «Cosi è impossibile 
_ ! poter continuare» 



Le proposte 
dei lettori 


Hai Vautomobile? ' 

Qual è la .<»/ leso mensile? I 

Quanto tempo impieghi in media per andare f 
e tornare dal lavoro? Qual è la distanza? j 

I familiari quali mezzi usano? Si servono 
della marchino privala o dei trasporti pub• \ 
bliei? Qual è la spesa mensile? , 


«Scusi, che ne pensa del tiaffico? ». Non sempre la risposta può esseie ufeiita, nero su bianco, 
sulle colonne di un giornale. Lo opinioni cambiano, a seconda della persona, del quarticie in cui 
abita, del tipo di lavoro che esercita, del mezzo di trasporto di cui si serve. Su un punto, tutti d'accordo: 
che cosi non si può andate avanti; che qualcosa bisogna pure escogitate. Un legista cinematografico 
che abita all’EUR (viale Beethoven), dopo l'inizio della nostra inchiesta sul traffico, ha telefonato per 
rispondere al nostro questionano. Ha la macchina, e spende enea 60 mila lire al mese. Impiega ogni 
volta me/z.'ora per arrivare in centro Ventimila lire le spende la famiglia per 1 trasporti pubblici. La 
siiti pei sonale esperienza gli ha suggerito una considerazione: che la convivenza tra le auto e 1 mezzi 
pubblici e giunta a un punto critico; e che, quindi, non si può dai e via libera alle une e agli altri. 
Oceori e quindi, secondo lui. compiei e una scelta, accelerando in particolare la lealizzazione della Metro¬ 
politana. E’ un pi imo patere che et giunge Nei prossimi giorni avremo modo di vedere insieme tanto le 
proposte quanto lo stato d’animo dei nostri lettori. La questione ci sembra più che matura. 


Sottovia 
e «metrò» 


«Un vero 
disastro» 


« Paralisi 
in centro» 


I vigili 
al passo 




7 m 


Quali proposte intendi formulare per il 
traffico? Come si possono migliorare i ser¬ 
vìzi del?ATAC e della STEFER? 








NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI 
LAVORO: 


Ritagliare e spedire a: * l'Unità 
Via del Taurini. 19 - Roma 


Domenico Venturini, 
autista delle - pantere » 
•• Spesso sono costretto a 
convincermi che sarebbe 
uguale per noi muovei ci 
con una -500- invece 
che con un’ "Alfa 2600 
se dobbiamo passare al 
centro, in una strada do¬ 
ve è in corso la "para¬ 
lisi”. allora ci mettiamo 
in fila con le altre mac¬ 
elline, seguiamo la cor¬ 
rente e togliamo il suono 
della sirena che, tanto, 
non servirebbe a (pente. 
Provvedimenti da pren¬ 
dere per me sarebbero 
l'istituzione dei parcheg¬ 
gi in periferia, il poten¬ 
ziamento dei mezzi pub¬ 
blici. il divieto d’accesso 
delle auto private al cen¬ 
tro e la costruzione dei 
sottovia ». 


Mario D'Ambrosio, au¬ 
tista della Croce Rossa. 
« Credo che nessuno co¬ 
me noi abbia bisogno di 
circolare in un traffico 
scorrevole dai momento 
che per traspoi tare ) ma¬ 
lati o i feriti, a feconda 
dei casi, è necessario an¬ 
dare veloci e nello stes¬ 
so tempo attenti a non 
far sobbalzare la vettu¬ 
ra. Invece spe.so siamo 
costretti a salire sui mar¬ 
ciapiedi o ad andare con- 
tromano, col rischio di 
essere investiti, perché ci 
troviamo anche noi. im¬ 
bottigliati tra decine e 
decine di macchine. Le 
strade, e non parlo solo 
per le nostre esigenze, 
debbono essere piu libe¬ 
re: per questo ci voglio¬ 
no mezzi radicali ». 


Michele Tinaburri. au¬ 
tista dell’ATAC. - Un im¬ 
mediato alleggerimento 
del caos automobilistico 
si potrebbe avere con il 
rafforzamento dei servizi 
pubblici e il contempo¬ 
raneo divieto ai mezzi 
privati di accedere in tut¬ 
ta la zona del centro. 
Questo dovrebbe essere 
un provvedimento tem¬ 
poraneo per consentire 
di intraprendere quelle 
imprese fondamentali che 
risolvano radicalmente il 
problema del traffico, co¬ 
me la metropolitana ed i 
sottovia Proporrei anello 
di istituire le corsie di 
scorrimento per i mezzi 
pubblici: andremmo più 
rapidi noi eri eviterem¬ 
mo di creare gì; alicna¬ 
menti alle fermale 


Angelo Marinelli, auti¬ 
sta (ielle autopompe dei 
vigili del fuoco. •• Il trnf- 
Heo" Se ci fos.e un in¬ 
cendio a piazza di Spa¬ 
gna farebbe in tempo ad 
incenerirsi ogni cosa, pri¬ 
ma del nostro arrivo I.a 
disattenzione, l'in.liscipli- 
na e a volte il panico 
che coglie gli automobi¬ 
listi quando odono le *i- 
rene. ei ostacolano mollo 
ed .inedie ei bloccano, da¬ 
ta la mole dei nostri mez¬ 
zi. nel caos K’ capitato 
anche che al centro ab¬ 
biamo spento le sirene e 
abbiamo seguito la colon¬ 
na delle macchine: non 
c'era altro da fare. A noi 
già sarebbe utile, per il 
momento, che fos-e tolta 
la possibilità di pa-cheg- 
giare nelle vie centrali -. 




La Befana dell’Unità 


Tragedia al ritorno della gita 


| Il giorno | 

, Oggi, lunedì 13 gcn- , 
| naia (13-333). Onoma- J 
stico: Leonzio. Il solr 
■ sorge alle 8.3 e Ira- i 
1 monta alle 13,2. Luna I 


_ a _ a ^ i ■ nato (m-jj-i». uiumh 

m "V m w M * W m Mi • I 11 *' 

Entusiasti del Circo i^ff: 

■w 0 0 0 0 a - 0 Cifre della città 

gli amici di Atomino mmm 

0 m M ture: minima 2. massima 16. 

Por oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 


piccola 

cronaca 


Orlando Orfei per la prima vol¬ 
ta non è stato solo con i leoni 
Mostra di pittori estemporanei 

«Suvvia. Terek, facciamo la pace... Dammi un 
bacio, Terek, perdonami. Non lo faccio più. Sei 
gelosa, ti sei arrabbiata perchè ho fatto le moine 
all’altra? Suvvia. Terek, facciamo la pace: dammi 
un bacio... ». Ma Terek volgeva la bella testa da un lato, 
socchiudendo gli occhi con un'espressione triste e im¬ 
bronciata. Non ne voleva sapere: il suo cuore era 
spezzato. Lui ha insistito però, fino ad averla vinta e 
alla fine Terek lo ha ab- __ 



Comune 


L’amministrazione comunale 
ha decìso di applicare il con¬ 
tributo di miglioria ai proprie¬ 
tari di beni immobili che han¬ 
no ricavato vantaggio dalla 
costruzione e sistemazione del¬ 
le vie Galeazzo Picenardi. Uo- 
nnldo Stringber. Fermo. Spole¬ 
to. Anassimandro, delle Azjlee, 
G. Galliano. D. De Dominici!», 
F Gregorovius. di un tratto di 
via Prenestina compresa tra 
via dei Ciclamini e via Lucerà. 


Terminillo 


L'ENAL organizza gite dome¬ 
nicali al Terminillo Per iscri¬ 
zioni ed informazioni rivolgersi 
in via Nizza 162 o in via dell.» 
Panetteria 13 


brancato con le sue pesanti 
zampe e gli ha stampato 
un bacio, lavandogli lette¬ 
ralmente il volto con la 
lingua che sembrava un 
ventaglio: la pace era fat¬ 
ta. Uno scroscio di applau¬ 
si ha sottolineato il più 
rischioso e divertente nu- 


azzurre dei riflettori. 

C'è stato un solo minuto di 
silenzio assoluto: è stato 
quando Orlando Orfei. forse 
por la prima volta nella sua 
lunga carriera, ha introdotto 
nella gabbia dei leoni uno 
estraneo. Lucia Sirigo. la bella 
cantante che. insieme con le 
altre ha portato alla vittoria 


Smarrimenti 


mero di Orlando Orfei: era- la squadra della Sicilia al re¬ 
no le mani dei piccoli amici conte concorso dì - Gran 

del Pioniere, si spellavano di Premio- indetto dalla TV in 

entusiasmo, accorsi a centi- occasione della Lotteria di 

naia (2 800 sono stati i bigtiet- Capodanno è entrata nel cer¬ 
ti distribuiti nei giorni pas- chio di ferro occupato dalie 

satil e stipati in ogni ordine leonesse. Le belve l'hanno 

di posti per godersi Io spet- guardata con diffidenza, fre- 

tacolo del circo, offerto dalla nate dalla voce di Orlando 

Befana e da Atomino. - E" un Orfei. Tutti gli spettatori 

piccere lavorare per i barn- hanno tremato per lei. e an- 

binì — ha dichiarato più tar- c he Lucia si rendeva conto 

di Orlando Orfei. mentre si del pericolo: - Ho avuto molto 




Presso la depositeria comu¬ 
nale di via Francesco Nigri 11 
giacciono numerosi oggetti rin¬ 
venuti tra il 23 dicembre ed il 
3 gennaio Vi sono compresi 
orologi, màcchine fotografiche, 
radio, ciclomoton Chi è inte¬ 
ressato dove recarsi m via Ni¬ 
gri. comprovando ai funziona¬ 
ri 1 propri diritti 


Imposte 


piccere lavorare per i barn- hanno tremato per lei. e an- 
binì — ha dichiarato più tar- c òe Lucia si rendeva conto 
di Orlando Orfei. mentre si del pericolo: - Ho avuto molto 
riposava dalle fatiche del suo P 5 *-} P? ura delie leonesse dì 
numero —. Forse i piccoli non - Cl ha confessato 

si rendono esattamente conto g* ìgff TV.^Ma è riatf una 
dei rischi che il domatore bella esperienza E" uscita 
corre nella gabbia dei leoni. sana e salva dall'ardua pro¬ 
na l’entusiasmo con cui ac- va e giù. applausi a non fl- 


tolgono i personaggi del cir¬ 
co e le esibizioni delle belve 
compensa tutto». . 

Ne abbiamo avuto una pro¬ 
va stamane. Atomino aveva 
proprio ragione: è stato uno 
dei più bei regali che si po- 


nire. 

Non hanno lavorato solo 
quelli del circo: tutto intor¬ 
no alla pista. 50 pittori han¬ 
no per tutta la durata deilo 
spettacolo gareggiato nei get¬ 
tare sulle tele le impressio- 


teva fare ai piccoli amici del 111 dello sp ettacolo.. Porteci* 

Pioniere. Giocolieri, equilibri- pano al gran premio indetto 

sti. cavallerizzi. acrobati. dal circo stesso per la mi- 

clown. incantatori, orsi, scirri- gHore - estemporanea ». Sono 

mie. leoni, e coccodrilli han- restati a dipingere anche a 

no fatto a gara per incantar- spettacolo finito, mentre i pio¬ 
li e ci sono riusciti a meravi- coli amici del Pioniere, scia- 

glia. Gridi di stupore scro- mavano sotto il sole, e il piaz- 

sci di risate, esortazioni, ri- Mle dcl Velodromo Appio si 

chiami, rimbalzavano sotto lo animava di una foresta di 


immenso tendone di quel ma¬ 
gico mondo che è il circo: 
bocche spalancate, occhi bril¬ 
lanti. bianche manine punteg- 
glavMo luci rosse, gialle. 


palloni multicolori. bal¬ 
lonzolanti sotto il sole, come 
pacifiche bandiere. 

e. b. 


Protesta antifascista 

«Basta col MSI 
va messo fuorilegge» 

Il nuovo attentato contro la sede dell’ANPI a Trion¬ 
fale, compiuto dai fascisti mentre ancora la polizia 
non ha identificato gli autori del criminale gesto contro 
là CGIL, ha suscitato profondo sdegno tra i cittadini 
democratici 

Questa sera alle ore 18,30 avrà luogo, presso la 
sede di Trionfale in via Andrea Doria 79, l’assemblea 
straordinaria dei dirigenti dell’ANPI, Ieri i partigiani 
del quartiere Italia hanno approvato un ordine del 
giorno nel quale si chiede lo scioglimento delle orga¬ 
nizzazioni neofasciste 

Sempre nella mattinata di ieri nella sezione del 
PCI di Monte Mario si è svolta un'assemblea di citta¬ 
dini democratici. Al termine della riunione, che è stata 
presieduta dal compagno Tombini, sono stati tesserati 
dieci nuovi comunisti ed è stato approvato un docu¬ 
mento di esecrazione degli attentati fascisti. 


E - stato affisso m questi 

giorni un manifesto del ?m- , .. __ 

darò con il quale viene reso Mercojrdi. alle ore I9J0, sono 
noto che e stato depositato federazione (via 

presso t'ufficio abbonamenti Frentanl n. 4) i compagni 

del serrino imposte di con- abruzzesi residenti a Roma. La 
sumo. in piazza S Pietro in riunione si =volRer» <u ' I cm * : 
Vincoli 39. l'elenco principale * * rompiti (tdpjrt11n pfr nn« 
dei contribuenti soggetti al pa- •* l 1 , ***** unità democratica 
gamento delle impeto di con- ■»«•. 

sumo sui materiali da cosini- S? n _ goremo 
zione impiegati nelle riparazio- di centro sin! tra ». 

n, eccedenti ,»el.c ontano. ConVOCOZÌOtÙ 

Michelanaelo Campiteli!, ore 1 ». riunione 
i.iiMisiaii^dw del c o- c del probiviri di s»- 

Dtie comitati comunali, tino alone per discutere sul docu- 
di Roma e l'altro d| Firenze. mento della Conferenza di or- 
stanno organizzando per il ganlzzazfone: ore 11 In Federa- 
mese di maggio- nella ricorre:!- rione segreteria zona Sabina 
za del quarto centerario della con Agostinelli. Ordine del 
morto _ d'. Michelangelo Buo- giorno • iniziatile nelle Tab- 
narroti. una mostra, che =i ter- uriche •; ore Zt*. Alberane, rin- 
ra al palazzo delle Esposizioni nione segreterie sezioni Albe- 
in \ia Nazionale, ed un conve- rane e Appio Nuovo; Campa¬ 
rlo dì studi che si jvolgr-à gnano. ore ?0. Comitato riiret- 
prima a Firenze poi a Roma a tire, situazione politica con 
Palazzo Barberini Agostinelli. 

. Denunciati gli aggressori 

Le indagini per l'aggressione alla bella canadese, si sono 
concluse: la polizia ha identificato gli autori del grave cpi- 
*Pdlo e li ha denunciati Si tratta di Giorgio Stirpe, abitante a 
Villalba di Guidonia e di Vittorio Alessi, entrarne! di 22 anni 
Miriana Radionovic. di 27 anni, nativa di Zagabria ma cittadina 
canadese, ospite in questi giorni dell'Hotel Flora di ria Veneto 
aveva denunciato di essere stata sequestrata da due giovani che 
,o avevano usato violenza derubandola poi di 20 mila lire. 

Avvelenato dal braciere 

Il manovale Paimiro Rizzo ha rischiato di morire avvelenato 
dalle esalazioni di un braciere che aveva acceso nella sua baracca 
in via dell'Acquedotto Alessandrino Lo ha soccorso in tempo il 
fratello Antonio, che l’ha trasportato al San Giovanni. 


Mostre 

Alla galleria Penelope, di via 
Frattina 99, mostra dei pittori 
Augusto Garau. Gianslsto Ga- 
spnrmi e dello scultore Dmo 
Paolini. 

Domani, alle 19. alla galleria 
Albatro di via del Bahulno 1G9. 
sarà inaugurata la personale di 
Belga Langc-Latini. 

partito 

Direttivo 

Oggi alle 16.30 *• convocato 
Il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione. 

Manifestazione 

A Latino Metmnlo. ore 20, 
(Via Sinuessa) manifestazione 
In favore del popo'o spagnolo 
nella quale Interverrà il prof. 
Calandrane. 

Organizzazione 

Mercoledì alle ore 19 sono 
convocali nel locali della se¬ 
zione di Trastevere gii ammi¬ 
nistratori e organizzativi delle 
zone: Centro. Ostiense. Mare. 
Portuense. la riunione «ara 
presieduta del compagno Ce¬ 
sare FredduzzL Mercoledì alle 
ore 19 sono convocati nei lo¬ 
cali della sezione Trionfale gli 
amministratori e organizzativi 
delle sezioni delle zone Flami¬ 
nia. Aurelia. Trionfale. lai riu¬ 
nione sarà presieduta dal com¬ 
pagno Pietro Zana. 

Abruzzesi 


È morta nell'auto 
giù dal cavalcavia 

La vittima è una donna: guidava in retromarcia 
ed è piombata sui binari - Ucciso da una « J100» 

Por un'errata manovra un’auto con a bordo un uomo e una donjta, è piombata, 
dopo un volo di dieci metri, sui binari della linea ferroviaria Roma-Napoli. A 
poco sono valsi 1 frenetici e complessi (è intervenuto perfino un elicottero) tenta¬ 
tivi di salvataggio: la donna è moria v l'uomo è stato ricoverato in gravissime condizioni 
nelfospedale S. Eugenio II pauroso incidente si e verificato ieri mattina, alle ore 9,15. al 
quarantanovesimo chilometro del raccordo anulare. Paimira Zelli, di 53 anni, era alla guida 
della •• 600 targata 345669: proveniva da 


I Sciagura in via Pereira 

| Cede il crick: 
! schiacciato! 


Latina dove si erano recati in gita: al suo l““ 
fianco era Giuseppe Bossi, abitanti entrambi • 
in via Don Rua. 23 La donna ad un certo • 
punto si e accorta di aver sbagliato strada | 
e ha innestato la marcia indietro ma non ha 
calcolato bene la distanza che la separava 1 

dalla scarpata: l'auto e sfuggita al suo con- I 

t rollo ed e piombata giu per dieci metri . 

finendo sui binari con un gran fracasso I 

Cataldo Fabriano è stato tra i primi ad 
accorgersi della sciagura: ha avvertito i ca- I 
rabimen del Divino Amore che sono giunti | 
in forze c muniti di robuste corde per cer¬ 
care di riportare sulla strada la vettura con I 

i due feriti. L’operazione si è subito rivelala » 

difficilissima. Sono accorsi altri automobili- i 

sti. i carabinieri del Nucleo ed è intervenuto j 

persino un elicottero Quando è stata estrat¬ 
ta dai rottami della - 600 - Paimira Zetti I 

è stala tuttavia trasportata all'ospedale I 

S. Eugenio, dove pero è giunta cadavere. . 

Giuseppe Bozzi è stato riportato m strada I 

su una barella e quindi trasportato a tutta 1 

velocità allo stesso ospedale dove i sanitari j 

lo hanno giudicato guaribile in tra mesi. I 

Un altro incidente mortale è avvenuto . 

alle 12-30 in via Casal Dei Marmo Due mo- j 

toleggere — una guidata da un certo Peppe 
e con a bordo Guerrino Carpentieri abitan- I 

te in via Ernesto Vighi 20. l'altra con a bordo | 

Sisto Carpentieri e Luigi Valentim — prò- 
cedevano affiancate quando per cause impre- I 

cisate si sono urtate: il primo dei due scooter 1 

è sbandato andando a finire contro una | 

-1I00-. Guerrino Carpentieri è piombato a | 

terra rimanendo gravemente ferito Quattro 
ore dopo e morto nell'ospedale S. Camilio. I 

Pauroso scontro ieri sera verso le 23 allo * 

incrocio fra via di Castro Pretono, viale ■ 

dell'Università e viale Pretoniano: un taxi I 

- 600 multipla », con tre persone a bordo, è 
stato investito in pieno da una - Consul - I 

e trascinato per una decina di raetn. Gui- I 

dava l'auto pubblica Primo Anzinim, abitan- • 

te in via Calderini 15, il quale stava traspor- I 

tando alla stazione Giuseppe Ricci e Anna * 

Massaccesi. Al volante delia - Consul - era . 

Giuseppe Panicela, di 24 anni. II taxista e I 

i due passeggeri sono rimasti fenti: al Poli* 1 

clinico, il primo è stato dichiarato guaribile t 

in 15 giorni, gii altri in una settimana eia- | 

scuno 

Sulla via Anagnina. l’ufficiale dell aeronau- I 

fica militare Adnano D Intino. di 45 anni, 1 

abitante in via Policarpo Petrocchi 16. men- I 

(re era al volante delia sua auto, si è scon- I 

irato con un'altra autovettura e nello scon¬ 
tro ha battuto il viso riportando lo spappo- | 
lamento dell’occhio sinistro. E’ stato traspor- • 
tato al S. Giovanni, dove i medici lo hanno ■ 
ricoverato nel reparto oculistico. 


Si era sdraiato sotto la sua 
Opel per riparare un guasto 


Un irnp.es.ato d. 35 anni è morto, 
sc'n acc.ato dal.a sua automoh-.ie. che 
stava riparando Ha ceduto improv¬ 
visamente ;1 er.k. Eugenio Y:dau. 
questo e .1 nome della vittima del- 
linsolita e raccapncci 2 nte dj=graz:a, 
si era recato ieri pomeriggio al cen¬ 
tro meccanografico di un .stituto ban¬ 
cario di v.a Pereira 97. per effettuare 
alcune ore d: lavoro straord.nar.o 
Verso le 18. accingendosi a salire 
sulla sua -Opel - per tornare a cóm. 
si è accorto che nell'auto qualcosa non 
andava. S: è cosi fermato ne. cori.le 
del centro meccanografico, ha solle¬ 
vato l'auto con il crik e si è sdraiato 
sotto per tentare d. scoprire e ripa¬ 
rare il guaito 

Il cr.k. però, per cause non accer¬ 
tate io perchè urtato o perchè non 
s.stemato accuratamente), si e spo¬ 
etato L'auto ha schiacc.ato il Vidau 
al suolo Richiamati dalle grida d; do¬ 
lore. sono accorsi alcuni compagni 
di lavoro dell'impiegato, tra cui U 
suo capo ufficio Renzo Malizia, che 
hanno faticato a lungo per liberare ù 
g.ovar.e. sollevando la vettura a brac¬ 
cia. Po; j] Vidau e stato trasportato 
con un'auto d; passagg.o al S Spirilo, 
ma durante .1 tragitto l'impiegato ha 
cessato di vivere per lesion. interna. 
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lunedì 


13 gennaio 


primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 


16,45 La nuova 

scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

ai Avventure tn libreria; 
b> Alice giornalista 

18,30 Corso 

di tstrulone popolar» 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Lo sci 

V: «slalom speciale* 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della eera 11» edizione) 

21,00 TV 7 

Direttore: Giorgio Vec¬ 
chietti 

22,00 II Sempione strizza 
l'occhio al Frejus 

di Elio Vittorini Con Ete- 
na Zareschi. Alberto Lu¬ 
po. Erminio Spalla. Regia 
di Daniele Danza. 

22,30 Concerto 

Sinfonico 


23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orario 

« Chi è più felice di ne » 

21.15 II teatro di Eduardo ??„" Sa’HttBfc 

Regia di Eduardo. 

» - 

22,40 Genova: quota 30 di Ntco Sapto 
23,10 Nolte sport 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8. 13, 
15. 17, 20, 23; 6,35; Corso di 
lingua francese: 8.25: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 12: Gli amici delle 12; 
12,15: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15 Zig- 
Zag; 13.25: Nuove leve: 14- 
14,55: Trasmissioni regiona¬ 
li: 15.15- Le novità da ve¬ 
dere: 15,30: Complesso ca¬ 
ratteristico - Esperia 15,45 
Quadrante economico; 16. 
Rotocalco; 16.30: Corriere 
del disco; musica sinfonica; 
17,25: Radiotelefortuna 1964; 
17,30- Ribalta d'oltreoccano; 
18: Vi parla un medico: 18.10 
La trottola; 19.10: L’informa¬ 
tore degli artigiani: 19.20- La 
comunità umana; 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Il convegno 
dei Cinque; 21.10; Concerto 
vocale e strumentale; 22.30: 
L’approdo. 

Secondo 

Giornale radio: 8 30. 9.30. 

10.30. 11.30, 13.30, 14.30. 15.30, 
16 30, 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30, 22.30. 7.35- Musiche 
del mattino. 8.35- Canta Jo¬ 
landa Rossin: 8,50: Uno stru¬ 
mento al giorno: 9- Penta¬ 
gramma italiano: 9.15* Ritmo 


fantasia; 9,35: Discoteca cir¬ 
colante; 10,35; Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica; 11,35: Pic¬ 
colissimo; 11,40: Il portacan- 
zoni; 12-12,20: Crescendo di 
voci: 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13- Appuntamento 
alle 13; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Tavolozza musicale; 
15: Aria di casa nostra; 15.15: 
Selezione discografica: 15 35 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Vetrina del¬ 
la canzone napoletana; 16.50: 
Concerto operistico; 17.35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
La decornante; 18.35: Classe 
Unica; 18,50: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50. Zibaldone fami¬ 
liare; 20.35: Satelliti e ma¬ 
rionette, 21.35- Meridiano di 
Roma: 22: Nunzio Rotondo 
e 11 suo complesso. 

Terzo 

18,30: La Rassegna; 18.45: 
Arthur Honeggen 19: Stona 
del partito moderno; 19,30: 
Concerto di ogni sera. Jan 
Sibelius. Jean Francai*, Igor 
Strawinsky; 20.30: Rivista 
delle riviste; 20.40: Gaetano 
Donizetti. 21: Il Giornale del 
Terzo: 21 20- William Byrd. 
Alonso Mudara. Josquin des 
Pres: 21.50- Il mestiere del¬ 
l’attore; 22 30 Niccolò Ca- 
sttglionù Domenico Guacee- 
ro-Egisto Macchi; 22 45' In¬ 
feriorità. Un atto di Italo 
Svevo 


Di nuovo Eduardo (secondo, ore 21,15) 

S’inaugura stasera, con ■ Chi £ più felice di me >, 
il secondo ciclo del teatro di Eduardo De Filippo, de¬ 
stinato a raccogliere, senza dubbio, gli stessi clamo¬ 
rosi consensi che toccarono, due anni or sono, alla pri¬ 
ma serie dell’opera drammatica del popolare autore, 
attore e regista napoletano. Da ■ Chi è più felice di 
me •, che vecremo oggi, e che risale al 1932, fino al 
« Sindaco del rione Sanità », che è dei I960, gli spet¬ 
tatori potranno seguire, via via, attraverso commedie 
quali » L’abito nuovo ■ (tratta da un racconto di Pi- 
randello), • Non ti pago », « La grande magia », • La 
paura numero uno », « Mia famiglia », « Bene mio e 
core mio », 1’approfondirsi della tematica eduardiana 
0 il consolidarsi di uno stile ormai inimitabile. Già in 
■ Chi £ più felice di me », all’interno del colorito in¬ 
volucro farsesco, sono percepibili del resto motivi sot¬ 
tili e inquietanti, che più tardi giungeranno a matura¬ 
tone, ma che rischiaravano sin da allora l'originalità 
• la singolarità dallo scriUora. 



Alberto Lupo: « Il Sempione strizza l’occhio al Frejus » 
(primo, ore 22) 
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sabato 


18 gennaio 


8,30 


- f y?. 


primo canale 

Telescuola 


radio 


14,40 Sport 

Da Kltzbuhel: gare di sci 

17,30 La TV del ragazzi 

a) Finestre suU’Unlvereo; 

b) Teletris 

18,30 Corso 

• di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

deda sera (1* edizione) 
Estrazioni dei Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport. 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Anna Motto show 

Con Cesco Basegglo e 
Peter Nero Orchestra di. 
retta da Bl’ly Smith Re¬ 
gia di Mario Lanfranchi 

22,15 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
arti 

23,00 Rubrica 

re.lglosa 

23,15 Telegiornale 

dc.!a notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e sefrn- e orario 

21,15 Primo piano 

-Gerard Phiiipe Ritrat¬ 
to dt un attore - 

22,15 Hitchcock presenta 

-l ungo «ilenz.o-, gial¬ 
lo sceneggiato 

23,05 Notte sport 

Ritratti di Philipe (secondo. 

ore 21,15) 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8, 13. 
15. 17, 20, 23, 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8,25: 11 no¬ 
stro buongiorno: 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Musica sinfonica; 12; Gli 
amici delle 12; 12,15; Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15; Zig-Zag. 13.25- 
14: Motivi di sempre: 14- 
14.55: Trasmissioni regiona¬ 
li: 15,15: La ronda delle arti; 
15.30; Piccolo concerto; 15,45 
Le manifestazioni sportive 
di domani; 16: Sorella Ra¬ 
dio; 16.30: Corriere del di¬ 
sco: musica lirica. 17.25: 
Estrazioni del Lotto; 17.30: 
Concerti per la gioventù; 
19.10; Il settimanale dell'in¬ 
dustria: 19 30. Motivi in gio¬ 
stra; 19.53; Una canzone al 
giorno: 20.20: Applausi a ; 
20.25: La banconota da un 
milione di sterline Da un 
racconto di Mark Twain; 
21,15: Canzoni e melodie ita¬ 
liane: 22 Lungo la vita di 
Gabriele D’Aonunzio- 

Secondo 

Giornale radio: 8 30. 9 30. 
10 30. 11.30. 13.30. 14 30. 15 30. 
16 30. 17.30 18 30. 19 30.20 30 
21.30. 22.30. 7.35- Mu-icl)e 
nel mattino: 8.35- Canta Nico 
Fidence: 8 50: Uno linimen¬ 
to al giorno: 9: Pentagram¬ 


ma italiano; 9,15: Ritmo- 
fantasia, 9,35: La fabbrica 
delle opinioni; 10,35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11: Buo¬ 
numore In musica; 11,35: 
Piccolissimo; 11,40; Il por- 
tacanzoni; 12: Radiotelefor¬ 
tuna 1964; 12,05-12,20; Or¬ 
chestre alla ribalta; 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: An¬ 
golo musicale; 15: Momento 
musicale: 15.15: Recentissi¬ 
me in microsolco; 15,35: 
Concerto In miniatura: 16: 
Rapsodia; 16.35: Rassegna 
degli spettacoli; 16.50: Ri¬ 
balta di successi: 17.05: Mu¬ 
sica da ballo: 17,35: Estra¬ 
zioni del Ixitto; 17.40: Mu¬ 
sica da ballo: 18.35* 1 vostri 
preferiti: 19.5Q: La vita à 
bella: 20.35- Incontro con 
l’opera. - Elisir d’amore * di 
Gaetano DonizettI; 21,35; Io 
rido, tu ridi. 

Terzo 

18 30: La Rassegna: 18,45: 
Gabriel Fauré; 19: Libri ri¬ 
cevuti; 19.20: Concerto di 
ogni sera. Georg Friedrich 
HaendeL Ludwig van Bee¬ 
thoven. Albert Roussel: 20.30 
Rivista delle riviste. 20.40: 
Alfredo Casella. Serenata 
per piccola orchestra; 21: Il 
Giornale del Terzo: 21 20: 
Piccola antologia poetica; 
21.30 Concerto. Johanne* 
Brahms. 
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Il ■ primo piano » di stasera £ dedicato a Gérard 
Philipe, l’indimenticabile attore francese, spentoci ap¬ 
pena trentasettenne la mattina del 25 novembre 1959. 
I migliori film da lui interpretati (come • Il diavolo 
in corpo •• riapparso di recente sui nostri schermi) 
ci conservano viva la sua immagine, ci ricordano il 
suo lucido talento. Più difficile è ricostruire per In¬ 
tero il personaggio reale custode geloso della propria 
esistenza privata, ma appassionatamente partecipe del¬ 
la battaglia civile e politica; e legato alla scena dram¬ 
matica, che considerava come il suo campo specifico 
d’azione, al punto da respingere vantaggiosissimi con¬ 
tratti cinematografici per poter recitare, con una paga 
relativamente modesta, al Teatro Nazionale Popolare. 
L’ex direttore del TNP, l’illustre Jean Vilar, che di 
Philipe fu maestro ed amico, sarà tra I molti insigni 
testimoni chiamati a illuminare stasera la figura arti¬ 
stica • umana di Gérard. 
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Anna Moffo in « Anna Moffo show » (primo, ora Uà 
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mercoledì 


15 gennaio 


primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 


16,45 La nuova 

scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storie; b) I 
pivi bravi cavalli del mon. 
do; c) Pietro e 11 robot 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della aera fi» edizione) 

19,15 Una persona fidala 

Farsa di Poppino De Fi¬ 
lippo 

19,55 Quindici minuti con 

Dora Musumecl 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Teleqiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Almanacco 

di storta, scienze e varia 
umanità 

22,00 Piccola ribalia 

Rassegna del vincitori del 
Concorsi ENAL 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Gli aristocralici 

Regia di D La Patel- 
llòre Con Pierre Fresnay 

22,40 Jazz in Europa 

« Maxim Soury et son 
New Orleans Sound • 

23,20 Notte sport 


Torna « Almanacco » (primo, 

ore 21) 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8 , 13, 15, 
17, 20, 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8,25: il nostro 
buongiorno; 10.30; La Radio 
per le Scuole; 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15. Mu. 
sica e divagazioni turistiche; 
11.30: Musica sinfonica; 12: 
Gli amici delle 12, 12,15: Ar¬ 
lecchino; 12.55- Chi vuol es¬ 
ser lieto..; 13,15: Zig-Zag, 
13.25-14 I solisti della mu¬ 
sica leggera; 14-14,55: Tra¬ 
smisi om regionali, 15.15: Le 
novità da vedere; 15.30: Pa¬ 
rata di successi: 15,45- Qua¬ 
drante economico: 1G: Pro¬ 
gramma per i p:ccoli; 1H.30: 
Musiche di Carlo Jachino: 
17,25 Concerto di musica 
operistica; 18.25' Bellosguar¬ 
do; 18,40 Appuntamento con 
la sirena; 10,05- U settima¬ 
nale deU'agncoltura; 10,15: 
Il giornale di bordo; 10,30- 
Motivi in giostra; 10.53- Una 
canzone al giorno; 20,20- Ap¬ 
plausi a...; 20.25- Fantas.a: 
21.05. Radiotelefortuna 1084; 
21.10- -Cappuccetto. Forco 
e le maschere-, radiodram¬ 
ma di Massimo Dursi. 22,15: 
Concerto del pianista Mle- 
cz>’ 6 law Horszowki. 

Secondo 

Giornale radio- 8,30, 9,30, 

10.30. 14 30, 13,30, 14,30, 15.30, 
1G.30 17.30. 18.30, 10 30. 20,30, 

21.30. 22.30; 7.35: Musiche 
del mattino: 8,35: Canta il 


Quartetto Radar; 8,50: Uno 
strumento al giorno; 0: Pen¬ 
tagramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: Incontri 
del mercoledì; 10,35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11: Buo¬ 
numore in musica; 11,35: 
Piccolissimo; 11,40: D porta- 
canzoni: 12-12,20. Tema in 
bno; 12.20-13: Trasmissioni 
regionali: 13: Appuntamen¬ 
to alle 13; 14: Voci alla ri¬ 
balta, 14,45: Dischi in ve¬ 
trina; 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15,15 Pìccolo com¬ 
plesso; 15,35: Concerto in 
miniatura; 18: Rapsodia; 
18,35. Divertimento per or¬ 
chestra; 18,50: Panorama ita¬ 
liano: 17.35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Antologia 
leggera; 18,35- Classe unica; 
18,50: I vostri preferiti; 

19.50: Musica sinfonica; 

20,35: Ciak: 21: £1 pnsma; 
21.35- Giuoco e fuori giuo¬ 
co; 21,45: Musica nella sera; 

Terzo 

18 30- La Rassegna: Tea¬ 
tro; 18,45- Giovanni Gabrie¬ 
li; 19. Novità librarie. 19,20: 
Temi industriali e ripresa 
del romanzo; 19,30: Concerto 
d: ogni sera - Cósar Franck, 
Anton Dvorak: 20.30- Rivi¬ 
sta delle riviste; 20.40- Ro¬ 
bert Schumann; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20: U se¬ 
gno vivente: 21.30: Leos Ja- 
nacek: M issa glagolitica: 

22.15: Gli organi antichi In 
Europa. 


Da questa sera riprende la rubrica « Almanacco « t 
la trasmissione di • storia, scienza e varia umanità » 
che non ha mancato di raccogliere qualche consenso. 
Il « sommario • generale del nuovo ciclo prevede otto 
argomenti principali: 1) « Le grandi Imprese dell'uo¬ 
mo », a cura di Mario Pogllotti (te piramidi, la grande 
muraglia cinese, ecc.); 2) • La storia della medicina », 
a cura di Sergio Spina; 3) ■ Le grandi energie natu¬ 
rali », a cura di Ginestra Arnaldi (1 vulcani, le ma¬ 
ree, ecc.); 4) «L'evoluzione dell’uomo preistorico»; 
5) ■ Personaggi del mondo dello spettacolo «, a cura 
di Vittoria Ottolenghi (Caruso, Gershwin, Grock, la 
Duse, ecc.); 6) • Momenti di storia recente «, a cura di 
Gabriele De Rosa; 7) « Genti e paesi »; 8) « La biologia 
animale • umana >. 


I 



Pierre Fresnay; «Gli aristocratici» (secondo, ore 21,15) 
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giovedì 


16 gennaio 


primo canale 

i 

8,30 Telescuola 


radio 


17,00 II tuo domani 

17,30 La TV dei ragazzi 

« Rosella , di A. M. Ro¬ 
magnoli da M. Alcott (II) 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1» edizione) 

19,15 Segnalibro 

settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 La TV 

degli agricoiiori 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 II prezzo 
dei pomodori 

Racconto sceneggiato, con 
Peter Falk 

21,50 Cinema d’oggi 

22,30 Safari 

• La città delle formiche 
bianche • 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo 

canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 


21,15 Mastro Don Gesualdo 

romanzo omonimo dì Gio¬ 
vanni Verga. Con E. M. 
Salerno, Lydia Alfonsi. 
Regia di G. Vaccarl (III) 

22,30 li (domale 

1 - ■ dell'aulomobile , 

* ■ 

segue: Notte sport 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8 , 13, 15, 
17, 20. 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua francese; 8,25: Il nostro 
buongiorno; 10.30: L'Anten¬ 
na; 11: Passeggiate nel tem¬ 
po; 11,15: Aria di casa no¬ 
stra; 11,30. Musica sinfoni¬ 
ca; 12: Gli amici delle 12; 
12,15; Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser Lieto...; 13,15: Ca¬ 
rillon; 13,25-14: Musica dal 
palcoscenico; 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: 
Taccuino musicale; 15,30: 1 
nostri successi; 16,45: Qua¬ 
drante economico; 16: Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi; 16,30: 
D topo In discoteca; 17,25; 
Incontri tra musica e poe¬ 
sia; 18: Padiglione Italia; 
18,10: Traffico stradale e 
calcolatori elettronici; 18.30: 
Concerto dell’Orchestra da 
camera di Los Angeles di¬ 
retta da Henry Lewis; 19,10: 
Cronache del lavoro italia¬ 
no; 19.20: Gente del nostro 
tempo; 19.30- Motivi in gio¬ 
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a.-; 
20.25: • Lettere ritrovate »; 
21; «Le forze*, tre atti di 
Ezio D'Errico; 22.20: Musica 
da ballo. 

Secondo 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11,30, 13.30, 14,30, 15,30, 

16.30. 17,30. 18.30, 19.30. 20.30, 

21.30. 22,30; 7,35: Musiche 
del mattino: 8,35: Canta Ugo 
Calise; 8,50- Uno strumento 
al giorno; 8 : Pentagramma 
italiano; 9,15: Ritmo-fantasia; 


9,35: Buongiorno MLord; 
10,35: Le nuove canzoni Ita¬ 
liane; 11: Buonumore in mu¬ 
sica; 11.35: Piccolissimo; 
1 1,0; Radiotelefortuna 1964; 
11,45; B portacanzoni; 13- 
12,20: Itinerario romantico; 
12.20-13; Trasmissioni ra¬ 
gionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Novità discografiche; 
15: Momento musicale; 15,15: 
Ruote e motori; 15,35: Con¬ 
certo In miniatura; 16: Rap¬ 
sodia; 16,35: Il mondo del¬ 
l’operetta: 17: 1 vecchi amici 
dei 78 giri; 17.35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: Radiosa- 
lotto; 18.35: Classe unica; 
18.50: I vostri preferiti; 
19,50: Dischi dell'ultima ora; 
20.35: I cento volti deil'au- 
tomoblilsmo; 21: Pagine di 
musica; 21,35; Musica nella 
sera; 22,10: L’angolo del 
Jazz. 

Terzo 

18,30: La Rassegna: Scien¬ 
ze; 18,45: Benjamin Britten; 
19: Biofisica e cristallogra¬ 
fia; 19,20: B libro tra la 
strenna e 11 soprammobile; 
19.30: Concerto di ogni sera; 
Wolfgang Amadeus Mozart, 
Bòia Bartòk; 20,30: Rivista 
delle riviste; 20,40; Darius 
Milhaud; 21: 0 Giornale del 
Terzo; 21,20: Panorama del 
FestivaJs musicali: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 21,45: A- 
spetti e problemi deU’India 
d’oggi; 22.25: Alessandro 
Blasetti; 22,45: Testimoni e 
interpreti, del nostro tempo: 
D. H. Lawrence. . ■ > 


Cifariello intervistatore (primo, ore 21,50) 

8e II servizio giungerà In tempo dalla Polonia, ve¬ 
dremo Antonio Cifariello alle prese con I cineasti po¬ 
lacchi, mentre ■ gira » un servizio per conto di • Cinema 
d’oggi ». Come molti altri attori, Cifariello i ormai 
passato dall’altra parte della macchina da presa e, 
pur non rinunciando al mestiere dell’attore (proprio 
in Polonia sta girando un film nel panni di un soldato 
italiano che rientra dalla Russia), si dedica sempre 
più alle Inchieste. Recentemente lo abbiamo visto In 
una serie di documentari di viaggio. Ora, in Polonia, 
approfittando delle pause di lavorazione del film al 
quale partecipa, ha condotto una Inchiesta tra 1 gio¬ 
vani registi polacchi. 
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E. M. Salerno In «Mastro Don Gesualdo» (secondo, M,lt) 
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Un grande successo della lotta delle popolazioni del Vajont 
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stessa zona 

Precisi impegni del ministro Pieraccini - Il bacino sarà in¬ 
teramente svuotato - Il paese verrà ricostruito alcune die¬ 
cine di metri più in alto rispetto a prima della tragedia 


Dal nostro inviato tamento del bucino. Questi to più ampia in estensione. 

| gli impegni che il ministro /I partire da Fortogna, do- 

LONGAHONE, 12 / t(J solennemente assunto sta- crebbe essere costruita una 
Lonyarone potrà rinascere sera nella sala del municipio nuova strada parallela alla 
sulle sue terre, là di fronte c n Lonyarone, gremita di su- statale di Alemaynu, ma al¬ 
alia yola orrenda del Vajont, persati e di rappresentanti cune decine di metri più al- 
alto e luminoso sull’ampia dei Comitati frazionali, men- ta: questa strada passerebbe 
valle del Piave. L’istinto e il tre nella strada sottostante da Pirago, Lonyarone e si 
buon senso popolare hanno stazionava una grande folla collegllerebbe a Castellavaz- 
saputo antivedere i risultati che ha seguito l'assemblea at- zo. Lungo tale arteria ver- 
ed il tormento dei tecnici. La truverso gli altoparlanti. C'è rebbero realizzate, con una 
lotta, la battaglia per la si- stato, fra le prime comunica- maggiore continuità, resa pos- 
curezza e perché si ricostruii- zumi di ieri e quelle finali di sibila dalla natura del ter¬ 
se laddove Lonyarone ha la stasera, come un crescendo reno, le nuove unità residen- 
sua ragion d’essere crime rea- negli impegni assunti dal mi- ziali. 

irò di attrazione e di svilup- nistro, quasi he la febbre. Col passare del tempo, la 
po per un intero territorio, volontà, l'osiinata fede nel- progressiva eliminazione del 
hanno, indotto a ripensameli- la rinascita che anima la gen- pencolo, grazie allo svuota¬ 
ti, hanno portato a conside- te di qui gli avesse fatto vtn- mento del bacino, la nuova 
rare valide ed attuali sotti- cere ogni residua incertezza Lonyarone potrebbe, man 
zioni che appena un mese fa c perplessità. , mano, « riconquistare » anche 

sembravano essere state de- Oggi, il sindaco Arduini ed stta area primitiva, 
finitivamente scartate. j rappresentanti dei supersti- L'assemblea ha salutato con 

Questa è la conclusione che ti ( , ( i c u e f raz j on i apparivano entusiasmo tale prospettiva, 

si può trarre dalle due inten- p, a seretl j e fuluciosi. C'era c,ie corrisponde al senso del- 

se giornate che il ministro s tuta, ieri sera, dopo l’ussem- 1(1 condotta sin dall’in- 

dei Lavori Pubblici, on Pie- ^lea pi enari(l c ’ uu j n urlameli- domani della tragedia. E’ sta- 

raccini. ha trascorso nelle zo- (ar j W n'altra riunione, prò- ta P er() ribadita con forza lu 

ne della tragedia, accampa- lunyatusi fino a tarda notte, richiesta che una nuova, or- 

gnato dal commissario stru- f ra d ministro, i longaronesi Miniai legge di risarcimento 

ordinario per il Vajont Se- e j componenti la commis- sia approvata al più presto 

dati, dal direttore del settore s i OIìe urbanistica presieduta <e Pieraccini ha assunto un 

costruzioni idroelettriche del- d(d Jm ,j Sitinomi. Sono stati preciso impegno unche in ta- 

l'ENEL, De tirai, e dall tngc- srotolati sui tavoli i arandi direzione), tenendo lurqn- 

LONGARONK — Un gruppo di donne guida Pieraccini gnor Cozzi, (della SADE), j 0ffìi bianchi dei grafici e dei unente conto delle rivendica- 

verso l’abitato di Erto (Telefoto a «l’Unità») che dirige i lavori di svito- ( l, SC g n i , sono st ate esposte le rioni avanzate dai superstiti. 

prime idee ed è emerso che Certo, di fronte ai lonanro- 

~ 1 .—- -- --- 1 - Lonyarone può cominciare a tiesi. ai superstiti del Vajont, 

risorgere gravitando nella s tonno ancora giorni molto 

.TnmnffA J M | CnluAmmi s,< « 2miu Primitiva. I prin- duri e difficili. Una soluzione 

I^IDClTlllO prOfUOSSO CIOI movimento «tuIvernini cìpi che hanno ispirato la (in- P er la comunità ertana. per 

_____—--- ra battaglia popolare delle esempio, non c stata ancora 

ultime settimane non risiti- individuata, e ciò è emerso 

I ma a 0 ’ ' 0 _ 0 HA tano dunque infondati, ma con chiarezza nel corso della 

■ capaci di trovare pratica at- r i un i one svoltasi stamane a 

limiti costituzionali 

da Pieraccini al sindaco Ar- 1 ie un importante, decisivo 
A 0 0 H 00 0 m duini e la visita alle zone de- P u ' lto fermo e stato conse- 

« 9 _ — AL_ 9 -H — H Hm- 9 -M .—- M.. - vustate. In quella lettera, e P u,to: ora si tr “ tta di conti- 

HillWal IH|I flH 3 * "ffimlllwlllSI nelle successive dichiarazioni nuore la battaglia perché tut - 

H al H VvIUvII rcse aUe Camere ed alla de- ti gli impegni siano mante- 

■ ~ legazione di donne del Vajont liuti. 

' recatasi a Roma, Pieraccini 11 • p . 

_.. _ ■_ _ , s M s m sosteneva che non ern umn~ l¥18ilO r aSSI 

Gli interventi di Terracini, Piccardi e Ernesto Rossi — Lu- 
cifredi, Maranini e Paolo Rossi per una estensione delle 
prerogative del capo dello Stato 



sosteneva che non era uma¬ 
namente possibile garantire 
la sicurezza della zona e che 
Lonyarone perciò doveva ri¬ 
sorgere altrove. In quelle di¬ 
chiarazioni, yli scampati alla 
catastrofe avevano riscontra¬ 
to essenzialmente una incom¬ 
prensione del loro dramma. 


Da tempo è aperto nel avere la nostra approva- sidenziale sul momento as- un sostanziale rifiuto a com- LCUUIC 

Paese, ed una serie di re- /.ione». sembleare ». piare tutti gli sforzi neces- 

centi atti del Presidente Se- LueifrCvli non ha negato Maranini, che da tempo va sari per riparare alle colise- , ■ # 

gni ad esso hanno offerto che il Presidente tenda ad sostenendo, del resto, l’op- guenzr della tragedia del 9 f|| (flf||*(|fP| 

nuovo alimento, un dibattito assumere poteri più estesi di portunità di una vera e prò- ottobre (una tragedia, non lo Viwl 

sui poteri del presidente del- quanto i costituenti voles- pria trasforma/ione del no- si dimentichi, su cui si ap¬ 
ia Repubblica, sulla loro sero attribuirgli. « La Costi- stro regime verso un siste- puntano le denunce accusa- I Sruppi dorotei della DC 

estensione e i” loro limiti, tuzione, egli lui affermato ma che assomiglia a quello trici di precise responsabilità stanno per impadronirsi di 

Opportuna quindi è giunta acutamente, va subendo un gollista o tedesco (forti po- da colpire). Di qui venne hi un nuovo settimanale. Entro 

l’iniziativa del movimento processo inverso a quello su- teri al Presidente, governo loro ribellione. In loro prote - oggi, a meno di sorprese per 

Salvemini che ha riunito bito dallo statuto albertino. di legislatura, csnutoramen- sta, che non e stata sterile Qj-a imprevedibili l’editore 

ieri al teatro Eliseo, per di- Qui si passò dal potere regio to delle assemblee a favore e vana. dpl settimanale « Le Ore » fi! 

scutere di questo problema, al sistema parlamentare, oggi di un rafforzamento dell ese- Cosa dice ora. infatti. Pie- nrnrbitinrp 

un gruppo di parlamentari si tende. neU’ambito stesso cutivo) a questo processo si racemi? Non ci si limiterà U- Vi T ,^ ‘ S nc ° 

e costituzionalisti di diversi della Costituzione e senza è dichiarato largamente fa- alle opere già in corso per . Laurentus), trami- 

orientamenti e tendenze: il formalmente modificarla ad vorevole. Analoga la posi- contenere entro limiti di si- * e 1 proprio rappresentante 

compagno Terracini, il so- accentuare il momento pre- zione di Paolo Rossi. carezza il livello del lago, ma legale avv. Borgognoni, per- 


«Le Ore» 
cedute 
ai dorotei 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA. 12 

Riorganizzazione e verticalizzazione 
dell’industria zoltifera con il blocco dei 
licenziamenti; produzione dei concimi 
chimici e potenziamento delle ricerche 
— anche con PENI — nel settore degli 
idrocarburi; rilevamento delle conces¬ 
sioni di sali potassici attualmente in 
mano al monopolo privato — Edison e 
Montecatini — e da questo non sfrut¬ 
tate; sfruttamento industriale del sal¬ 
gemma e valorizzazione delle cave di 
-marmo. Questi sono i compiti essen¬ 
ziali ai quali deve essere chiamato im¬ 
mediatamente l’ente chimico-minerario 
pubblico, che, per le resistenze frappo¬ 
ste dal governo regionale di centro-si¬ 
nistra da un anno a epiesta parte, non è 
ancora entrato m funzione in Sicilia. 

Lo sottolinea con forza un importante 
documento approvato stamane dai qua¬ 
dri delle oiganiz/azioni comuniste delle 
zone minorane dell'isola, al tei mine di 
due intense giornale di dibattito politico 
sui compiti che il partito ha di fi onte 
per fare della battaglia per l'entrata in 
funzione dell'ente un momento impor¬ 
tante della lotta più generale per una 
politica democratica di sviluppo eco¬ 
nomico. 

Le linee di questa risoluzione sono sta¬ 
te illustrate dal compagno La Torre, 
segretario regionale del partito, in un 
forte discorso pronunciato al teatro Mar¬ 
gherita gremito da una folla di delegati 
operai e di dirigenti politici e sindacali. 
. Noi — ha detto La Torre — non ab¬ 
biamo tenuto questo convegno soltanto 
per denunciare la complicità della classe 
politica dirigente siciliana con i grandi 
monopoli privati che si sono battuti per 
paralizzare l’ente minerario e svuotarlo 
di ogni contenuto; sentiamo il dovere — 
nei confronti delle grandi masse popo¬ 
lari che hanno dato al nostro partito un 
massiccio suffragio elettorale tale da 
farci presenti come forza di governo — 
di proporre misure concrete e immedia¬ 
te perchè l’ente minerario assuma sin 
dall’inizio una sua spiccata fisionomia 
di strumento antimonopolista e precisi 
compiti in rapporto alla sua funzione 
di strumento essenziale per una pro¬ 
grammazione democratica ». 

Il dirigente del Pei ha detto poi che 
i comunisti si rendono conto che le loro 
proposte troveranno un’irriducibile op¬ 
posizione della classe padronale e dei 
suoi rappresentanti a livello polìtico, an¬ 
che regionale. Ma già lo scorso anno, in 
occasione dell’istituzione dell'ente mi¬ 
nerario, i comunisti hanno indicato qua¬ 
le è la strada maestra per battere ogni 
resistenza e ogni opposizione. La legge 
istitutiva dell’ente nacque, infatti, da una 
profonda mobilitazione unitaria dei mi¬ 
natori e delle popolazioni ed ebbe il suo 
riflesso sul piano politico e parlamentare 
in uno schieramento che. lasciando ca¬ 
dere assurde pregiudiziali o « delimita- 


cialdemocratico on. Paolo 
Rossi, il democristiano ono¬ 
revole Lucifredi. l’avvocato 
Leopoldo Piccardi e il pro¬ 
fessor Giuseppe Maranini. 

Il dibattito, presieduto da 
Ernesto Rossi, è stato ampio 
e vivace anche se contenuto, 
necessariamente, nei ristret¬ 
ti limiti di tempo concessi 
ad una ■ « tavola rotonda »: 
quindici minuti a testa per 
la prima esposizione, e die¬ 
ci minuti per le repliche. 

Due linee sono emerse 
chiaramente dalla discussio¬ 
ne. La prima sostenuta con 
vigore e ricchezza di argo- 


La Confindustria 
contro la 
libertà dei 
giornalisti 

Un significativo atto contro 


L'ANPI 

Con questi orientamenti si svuoterà completamente il fezionerà il contratto di ces- bOlOQItGSG 

ha polemizzato, prima nella bacino, eliminando con ciò il .sione della testata con un MUlVJJiow 

sua esposizione e poi nella fondamentale fattore di pe- gruppo editoriale che fa capo / • 

replica, il compagno Terra- ricalo. Ciò modifica profon- a! j a corrente di maggioranza 061" Ull UIIICCI 

cini. il quale, richiamandosi damente le prospettive. Non nr T „ , a 

ai lavori della Costituente, si tratta più di una condanna " eHa DQ 1 «Jorotei che nel- 

ìia ricordato che in quella irrevocabile allo spopolameli- °P eraz,one hanno fatto en- TfiQGI'(lZÌOI1G 

sede ci si preoccupò di dare, to per ciò che resta di Lori- ^ are lina società di pubbli- 

ai Presidente della Repub- garone e per un vasto tratto cita che ha anche capitale I II Q 

blica. la fisionomia di « guar- della valle del Piave, ma svizzero, pagheranno per la Q0IICI KGSISlGIIZG 

diano e custode della Costi- semmai, soltanto di un prò- cessione 750 milioni. 

tuzione». Egli, ha precisato blema di tempi e di modi. i’nnerazi nno _ . _ _ 

Terracini, deve o può inter- Anche uno spostamento del . , ' , con ' BOLOGNA. 12. 

venire in molti e rilevanti centro da ricostruire si pone lr ° 3 due duerse esigenze; Il congresso provm- 

momenti dell’attività stata- non piu come il trasferirnen- “ n f* <I ue Jla dei dorotei di - de t . 11 *V uvori innrovan- 

le, con una funzione che non to alla periferia di Belluno. Colombo. Rumor e Flaminio f j 0 ' > all'unanimità una mozione 


BOLOGNA. 12. 

Il settimo congresso provin- 


--11 Due miliardi di danni 

Concluso il convegno di Caltani ssetta ^ JUi 

prime ore dei mattino, 

All’Ente minerario “ 

« 1 «a q v Dsl nostro corrispondente 

UtI X X UllijiUIlC BUSTO ARSIZIO. 12 . 

1 Un violento • incendio è 
iscoppiato questa mattina nel- 

j m • j • Ila cartiera Mover di Cairnte. 

antimonopolistica 

grosso reparto dello stabili¬ 
mento quello dell’imballaggio 

■ .Il I *1 J 11/» J . • | • e della produzione, causando 

Le proposte del PCI per lo sviluppo dell industria chi- danni P ed due miliardi di 

11 1 lire, stasera non erano an- 

mico-mineraria in Sicilia •— Il discorso di Pio La Torre 1 1 Sul posto sono tuttora i 

pompieri di Busto e di Va- 

. , . .... rese, che probabilmente do- 

a» n zioni ». andava dai comunisti ai socia- ., p , inrm l ivm-.ro -.Homo nl- 

“ l0 listi, dalla corrente autonomista dei cu- \ ranno la\ tute . 

ETTA, 12 stiano sociali a una parte impottante 1 incendio fino a domani mnt- 

cnli/za/ione della DC. Ma un ulteriore sviluppo dei lina. Soltanto dopo aver 

blocco dei fecondo dialogo unitario fu bloccato dia- spento l’incendio sarà possi- 
lei concimi sticamente dal gruppo doroteo della l’opera ri i rimozione 

Ile ricerche DC, provocando il blocco dell'attività delle macerie e rabbatti- 

legislativa, l’immobilismo, la ricorrente ( f , „ m \ lra pericolan¬ 
do* conce.-,- crisi del governo esplosa ora con par- . ... 

miniente in ticolaie acutezza. 11 dell enorme capannone. 

— Edison e U dramma dei minatori siciliani — ha lungo piu di cento metri e 

non sfrut- detto La Torre — è quindi, per ì riflessi largo oltre cinquanta, in cui 

ile del sai- che la lotta per l’ente ha provocato, il è avvenuto il disastro. 

Ile cave di dramma di tutto il popolo siciliano; Le fiamme sono esplose 

ìpiti essen- quando c’è la crisi delle istituzioni auto- improvvise _ probabilmcn- 

«“mmorariò " om,s J iche vl , lul dlle che P^vMgono in» , U n corto circuito — 

o-militiuno teressi in contrasto con quelli delle gran- , ‘ 

nze frappo- di masse popolari. Sono gli interessi del stamane, potili n p 

li centro-si- monopolio chimico privato che preten- * e otto, mentre nel reparto si 
.arte, non e de di continuare la politica di rapina e trovava il turno ridotto do- 

Sieilia. sfiultamente del sottosuolo siciliano; c menicale di una trentina di 

importante per questo noi chiediamo che l'ente pub- operai venti dei quali al pia- 

bheo intervenga con un programma di n(1 ammezzato del capannone 

uniste nelle sviluppo che sia di alternativa agli iti- ,m’alir-i diecina nll’interra- 

teinune di teressi di un pugno di speculatori. Per ‘ un altra diecina aiiimerra 

•tito politico ottenete questo, è neee^sano — e su 1°. Cerchiamo di ricostruire 

a di fi onte questo tema la risoluzione tinaie del con- le drammatiche fasi del di- 

l'entrata in veglio pone fot temente l’accento — che sastro attraverso rii resocon- 

Mito ìmpor- ricostituisca uno schieramento di fot- to di alcuni dei testimoni, 
le per una ze politiche capace di dare nuovo siali- Ciro Norvilla di ventidue 

iluppo eco- cl „ a U’autonomia siciliana di dine alla anni> un0 degli operai che si 

crisi uno sbocco democratico e antimo- «...aior., 0 

nc sono sta- nopolistico capace di comprendere l’an- Jiov.u.j nella camera e Clic 

La Torre, s j a rinnovatrice delle popolazioni si- ha collaborato con i vigili 

rtito, in un cibane. del fuoco nell’opera di spe- 

teatro Mar- ( perchè ciò avvenga — afferma la gnimento. ha detto: «Brava* 

di delegati risoluzione — è necessario che alla li- nio da qualche minuto al la- 

e _ S 1 I! d :! C Ah nca dclla discriminazione subentri quel- voro j 0 m i trovavo con gli 

SS.lE! 

della classe base dell'approvazione della legge sul- piano del capannone, 

1 grandi fe n te e che può essere alla base di al mio lavoro a una tagllna. 

battuti pei tanto cammino che la regione dovrà Ad un tratto ho sentito gnda- 

? a vuotai _ ancora percorrere ». Oggi, invece, siamo re: ”c’è il fuoco’, mi sono voi- 

11 « ve nnnn. fermi nelle secche dei contrasti del qua- tato e ho visto alcune fiammS 

? nartitn un ^'partito, resi ancora più acuti dalla levarsi dal lato dove si trovfc 

, P , , ° , scissione socialista. Anche questo tema aoiir» imPnllntriri IV 

1 e tala da è stato al centro del discorso di La Tor- « p ÌHn- 

gocerno re laddove il segretario regionale del altro operaio, un sicilian,», 

e immedia- partito ha insistito sulla necessità di tro- ha urlato corriamo, corria- 

assurna sin vare alla base il terreno d'incontro per ilio agli estintori”. Quandi 

i fisionomia un’effettiva partecipazione della Regione siamo stati dinnanzi all’in* 

e f..nrione a,Ia P 01 » 1 * 1 -’» nazionale di piano. util;z : ballatrice. già tre o quattro 

r una SS zando - tl, .V i Rh . strumenti democratici grosse halle di carta avevano 

r una pio messi a disposizione dallo statuto d au- £ fl|nro Tp fi arr , me r>oi 

. . tonomia; e in questo senso i comunisti P. reso rie iiamme poi 

P i 01 i e lanciano un appello e una sfida a tutte si sono estese rapidamente 

chele loro j e f orze democratiche, che su questo ad un’altra settantina di al¬ 
lucinile op- t err eno vogliono operare, tre balle che erano state por- 

p!.lifico an- Il convegno, infine, ha preso in esame tate dal vicino reparto, quel- 

rso anno, in i problemi della vita delle sezioni di lo del macero e della fabbri- 

ll'ente mi- partito dei centri minerari, ribadendo la razione. In po?hi minuti le 

idicato qua- necessità di una rapida campagna di fiamme hanno raggiunto l’al- 

aattere ocni proselitismo e di un 1 innovamento ul- tr> 77 r i rii cinnup o sci metri 

l La leeée teriore delle strutture organizzative, ram- J5 zza . dl cinque o sei naeiri. 

ritti da um mentando che, in vista della Conferenza Questo ci ha costretto a fug- 

ria dei mi- nazionale d’organizzazione, le federazioni gire all aperto poiché corre- 

ebbe il suo e I e sezioni affrontino in modo più appro- vanto il rischio di rimanere 

irlamcntare fondite questo tema. imprigionati, in quanto le 

sciando ca- fz r raef - Pnlara macchine si trovano al centro 

« delimita- v ^* rrd5 1 0,dr<l od j] materiale tutto intorno. 

Dall’esterno, dove ci siamo 
portati, abbiamo dato mano 
alle pompe mentre veniva 
_ I » # dato l'allarme ai vigili de] 

Per le elezioni » clandestine » J 

Sul posto, dopo 1 allarme, 
^ TZ - * | ~ ~ accorrevano .in breve tem- 

nelle mutue del Potentino 5 pompieri di Busto e di 

Varese, e poco dopo 1 nn- 
- forzi da Como e da Lecco. 

_ Dopo molte ore i pompieri 
MkI af l isolare ca- 

H^HmH m HS pannone. continuando a ro- 

™ w ^ vesciare sull’edificio valan¬ 

ghe di acqua con tutte le 
0 0 _ lance disponibili. Gli effetti 

■ dell’incendio apparivano su- 

Unammi COnilV bito disastrosi. Tutto quanto 

era nel grosso capannone: 

macchinari, materia prima, 
— semilavorati ed una gran¬ 

ar BnlinilllHlin Jw riissima quantità di prodotto 

finito, erano stati distrutti e 
i danni ascendevano a due 

POTENZA, 12 ■ venga con la necessaria ur- nùlinrdi di lire. 

Comunisti, socialisti e re- genza e tempestività e af-J cartiera Mayer di 


zioni ». andava dai comunisti ai socia¬ 
listi. dalla corrente autonomista dei cri¬ 
stiano sociali a una patte impoitante 
delia DC. Ma un ulteriore sviluppo dei 
fecondo dialogo unitario fu bloccato dra¬ 
sticamente dal gruppo doroteo della 
DC, provocando il blocco dell'attività 
legislativa, l'immobilismo, la ricorrente 
crisi del governo esplosa ora con par» 
ticolaie acutezza. 

11 dramma dei minatori siciliani — ha 
detto La Torre — è quindi, per 1 riflessi 
che la lotta per l’ente ha provocato, il 
dramma di tutto il popolo siciliano; 
quando c’è la crisi delle istituzioni auto¬ 
nomistiche vuol dire che prevalgono in» 
teressi in contrasto con quelli delle gran¬ 
di masse popolari. Sono gli interessi del 
monopolio chimico privato che preten¬ 
de di continuare la politica di rapina e 
sfiuttamento del sottosuolo siciliano; c 
per questo noi chiediamo che l’ente pub¬ 
blico intervenga con un programma di 
sviluppo che sia di alternativa agli in¬ 
teressi di un pugno di speculatori. Per 
otteneie questo, è necensano — e su 
questo tema la risoluzione tinaie del con¬ 
vegno pone foitemente l’accento — che 
si ricostituisca uno schieramento di for¬ 
ze politiche capace di dare nuovo slan¬ 
cio all'auUmoniia siciliana, di date alla 
crisi uno sbocco democratico e antimo¬ 
nopolistico capace di comprendere l’an¬ 
sia rinnovatrice delle popolazioni si¬ 
ciliane. 

< Perchè ciò avvenga — afferma la 
risoluzione — è necessario che alla li¬ 
nea della discriminazione subentri quel¬ 
la dell’unità, di quel tipo di unità nel 
Paese e nel Parlamento che è stata alla 
base dell’approvazione della legge sul¬ 
l'ente e che può essere alla base di 
tanto cammino che la regione dovrà 
ancora percorrere ». Oggi, invece, siamo 
fermi nelle secche dei contrasti del qua¬ 
dripartito. resi ancora più acuti dalla 
scissione socialista. Anche questo tema 
è stato al centro del discorso di La Tor¬ 
re, laddove il segretario regionale del 
partito ha insistito sulla necessità di tro¬ 
vare alla base il terreno d’incontro per 
un'effettiva partecipazione della Regione 
alla politica nazionale di piano, utiliz¬ 
zando tutti gli strumenti democratici 
messi a disposizione dallo statuto d’au¬ 
tonomia; e in questo senso i comunisti 
lanciano un appello e una sfida a tutte 
le forze democratiche, che su questo 
terreno vogliono operare. 

Il convegno, infine, ha preso in esame 
i problemi della vita delle sezioni di 
partito dei centri minerari, ribadendo la 
necessità di una rapida campagna di 
proselitismo e di un rinnovamento ul¬ 
teriore delle strutture organizzative, ram¬ 
mentando che, in vista della Conferenza 
nazionale d’organizzazione, le federazioni 
e le sezioni affrontino in modo più appro¬ 
fondito questo teina. 


G. Frasca Polara 


Per le elezioni « clandestine » 
nelle Mutue del Potentino 

PCI, PSI e PRI 

unanimi contro 
la <bonomiana> 


mentazione dal comnaeno 1,3 «su italiana aveva eonvu* n. ma cne ne e comnziune *.y»u. voe.sia aenu; laura, che é del prò- urilu ‘ l ‘’ comunisti, socialisti e re- genza e lempesiivua 

Tpr-rmini « HilVavv Pict-ir cato ieri a Grottaferrata un e complemento. II Presiden- linea e stata definitivamente duttore cinematoerafico di ne il* un’unica federazione del- pubblicani hanno espresso, fronti, finalmente, la 

Tf 1 ™ 1 " 1 * H " H fi" co , nv ?* no . suUa informazione te ad esempio non partecipa precisata quest'oggi. La com- L„nrre d Ia Rcs,5te ? M b ieri, una comune protesta plessa situazione dell 

di. tende a ricondurre la fi- relativa ai problemi econom.ci. alla f un7 Ìone legislativa ma missione Samonà è venuta dl ^ orr t e dl un capitale consi- mozione si sottolinea che - la . sjstemi di «sopraf- tue coltivatori diretti i 

?en a 1 , t i ne dal la lato 1 uT^.*? ne è un complemento irri- elaborando un'idea di questo ^revole per far fronte agli ^‘VS^randfi 3 Sz,o?e > con^i fa bonomia- Me propostedi legge 

Costituzione la secondi so particolarnient? qlielh che’ìa- nunc ’ abile in guanto auto- tipo: la ricostruzione di Lon- impegni piu urgenti della biettivo dell Associazione na- na ha disposto la convocazio- più parti presentate ». 

Costituzione. La seconda so- [^"no nei quotiSi econo- rizza il governo nll’iniziati- garone può essere iniziata propria attività. ziona ,e partigiani italiani-. ne delle elezioni per il rin- Concludendo i se. 

m i ci - „ .:. . va Illativa, promulga le s u _ h J to ”?' la , * tcssa , zona - « La nuova proprietà, come ” „ a L qda Jf, novo delle cariche nelle_cas- del]e federazioni com' 


segretari 


da Maranini. con di.»»piega- 1<a confindustria è interve- leggi può col veto snspensi- una quota alcune decine di $ facilmente^ immaginabile P resente u sen - Banfi - sottose- se mu t ue dei coltivatori di- socialista^^'e^'renuhhllcanaIQ ues * a sera il direttore t 
mento dottrinano da Luci- nu t a molto pesantemente nei v o chiederne al Parlamento metri più in alto, cioè entro ? ® . gretario agli esteri - sono in- retti Jt stabiiimento di Cairate. 

fredi e con una certa gof- confronti dei giornalisti che riesame. Cosi egli, pur non limiti di assoluta sicurezza. ,ntend ® dare . una n ® tta st jr- j en> . en uti anche don Tommasi- f n un documento, firmato ch ‘ edono emanazione di.dato in parte distnitto. h: 

* • t . « i . n i _erodono 1 m 11 * v ~ • « * * . _ TOT a oHtnniri77rt r.rilif <4nl ... . - * * '" v *** * M Un T1I1AVA mnn UmnnlA ohnl - _ _ 


Cairnte ed un reparto più 
. piccolo a Goria. In tutto essa 
1 occupa circa 900 dipendenti. 


-1 i^ii ,« » t lupa tuta JOU UIUCIIUU1U. 

- !,. f f deraz,oni co ? ldd,sta * Questa sera il direttore dello 


faggine da Paolo Rossi, che . p / e r s ' aaa - la joro opera presso partec i p ando detFesecutivo. In tal modo, la nuora Lon- zala au 

\mole allargati e rafforzati c&bo ^ed^ akune agenzie nominaci presidente del Con- gavone verrebbe a sviluppar- settimar 

i poten del Presidente, fino fia | izz . lte suì probi*^ econo- siglio e i ministri. « Ma l’atto si lungo una fascia più ri- re Vittc 

a consentirgli vere e propne mìci e che dipendono dalla che dà vita reale a questa stretta in profondità, ma mol- stituito. 

« scelte » politiche nella vita Confindustria. minacciando di creazione viene solo dal Par- 

dei paese. Ma non si tratta punizioni e di licenziamento chi lamento » --—-— --— 

Si” firnS 1 ™ 1 ! S’<ST<. ^fa i «So. 1 e“B” In politica estera in par- 

dei poten e delle funzioni mcnte Ia Confindustria aveva ticolare. ha ricordato Terra- ■ • 

del Presidente un questo ca- timore che nel convegno venis- cini. la Costituzione prevede. LIVvillU 

so il dibattito sarebbe stato «ero in luce i metodi adottati da parte del Presidente, la __ 

assai meno vivo ed attuale dalla Confindustria stessa per « ratifica » dei trattati inter¬ 
di quanto non è stato). manipolare le notizie nguar- naz j ona ]i. m a lo esclude dal- Bf I 

Queste interpretazioni in- e. a "n generale!TprobS° «o- ,a della procisazione e Millt IfFAII 


e. an- 
ha as- 


saluto dei partigiani cattolici, della Camera e del Senato e 

ai gruppi parlamentari, si af- 


elezioni. col rispetto dei di- . 
ritti delle minoranze ». 


b. c. 


fatti poggiano su un chiaro nomici e sociali del paese. 

orientamento che si è an- _ 

dato via vìa precisando nel 

corso deH’uìtimo anno e che FIatiahi 

trova- oggi, la sua più aliar- • SIWIvIII 
mante manifestazione nel £ , 

viaggio del presidente Segni 0 3 . JlCfOllO 

in America e nella prean- -, 

nlinciata visita a De Gaulle; ' CfllMStTO 

viaggi nel corso dei quali il ’ 


della discussione degl; orien¬ 
tamenti che spettano solo al 
governo e al Parlamento. 

Il nostro Presidente non 
ha dunque i compiti e le at¬ 
tribuzioni che conferisce a 
De Gallile la Costituzione 
della V Repubblica. In real¬ 
tà. ha concluso Terracini, 


Non gradito l'on. fogni 
nella torrente fanfaniana 


ferma fra l'altro che, « a par¬ 
te la violazione dei termini -—-- ■ ■■ 

regolamentari, col sistema so¬ 
lito e tipico dei dirigenti bo- f "I 

nomiani. le elezioni sono ■ |%[ H 4 m/ 

state indette a sorpresa, allo 0 I ^1 ■ ^ 0 0 ’A Wf 0 ^'A 

scopo di impedire a qual- ^ B V 

siasi altra organizzazione — — — —» —- — - ~ __ __ __ ___ ^_ 

al di fuori della bonomiana 

presentare le i materialmente. Rastrellamento antimafia 

« 11 malcontento fra i con- Massiccio rastrellamento in Sicilia nella notte di ieri, tra 
tadini — dice la lettera — le 4 e le nove, in una vasta zona del Corleonese. di Rocca- 
è enorme. Ci troviamo al mena e di Bisacquino. Vi hanno partecipato 160 uomini tra 
cospetto di metodi e sistemi a 8 ent * di PS e militi del Battaglione mobile dei carabinieri, 
che oltre ad offendere in- 50110 state perquisite cinquanta abitazioni e fermate 16 per- 
tanèihili diritti di libertà « sone sospette Si continua a dare la_ caccia ai latitanti ed in 


Rastrellamento antimafia 


della V Repubblica. In reai- ’ * che. oltre ad offendere in- ite cinquanta abitazioni e fermate 16 per- 

tà. ha concluso Terracini. Una notizia quanto meno sizioni politiche assunte in cisato che gli amici livorne- tangibili diritti di libertà e' nartieSe la t?fS F,a ^ l Ji al, ^ n iL e A ,n 

posto ad una specie di ero- curiosa è stata ieri oggetto passato ed in presente > dal si dell’on. Fanfani dopo aver democrazia, sono assoluta-! fermate nei rastrellamenti degl? ulhm®"du? JiorS Colono 

cicchio obbligato della com- dei piu divertiti commenti, parlamentare de. constatato come Togm «ab- mente incompatibili con lo state rilasciate con diffida Le altre 10 <onn aH’Ucciardone 


nostro presidente si trova ad , „ . et fan r' ♦' cicchio obbligato della com* dei più divertiti commenti, parlamentare de. constatato come Togni «ab-(mente incompatibili con lo 

avere come interlocutori ca- ì n provincia"di Messina^sono P ,icata topografia istituzio- Si tratta del fatto che i fan- Il rifiuto dei fanfaniani li- bia sempre assunto posizioni! spirito della nostra Costitu- 

pi dì Stato che sono anche stat p aperte stamani alle 8 le na I e » R presidente deve sot- faniani livornesi. « dopo una vomesi sarà certamente notabili prima e morotee do- zione ». 

capi di governo. « Si tratta operazioni di votò per il rin- trarsi in ogni momento alla ampia discussione e udito an- spiaciuto all’on. Togni, il po. per collocarsi infine, al- Il documento del PCI, del 

— ha detto a questo propa novo del Consiglio Comunale, tentazione di essere o rifarsi che il parere degli amici del- q Ua ]e. forse, sperava che con l’ultimo congresso provincia- p SI e del PRI continua, quin- 

sito Piccardi ricordando an- Le urne si sono chiuse alle 22 parte di una serie di attività la periferia», hanno «corte- un saU della quaglia così le su Dosizioni doromorotee» di » sottolineando l’esigenza 

che il viaggio di Segni a Bonn c votazioni proseguiranno do- a n e quali la Costituzione non semente » respinto le « prof- Lfr posizioni aoromoroiee». Parlamento mentre 

c i colloqui con Adcnauer - '^, 1 , «O rili: '» abilita, in nomo di quel torto » avanJlc dall on. To- avrcbl f , p0,u ' 0 n “" P° tcvi, "o avallare la sua , co]Uvato”i del' Poloni' 

di una svolta che tonde a t0 -, , uali vo , erann o ver cin- suo attributo di rappreson- gni per essere incluso nella re,ns r,rs * PJ U facilmente ultima « scorribanda » nel n0 s j sv ijuppa la lotta perchè 


«ti-. triiuttitriR- ui t> iiirnsi •• “ q uà ie. torse, sperava cne con i ultimo congresso provincia- ‘ 01 enei mi continua, quin¬ 

di Pfrte di una serie di attività la periferia 1 », hanno «corte» un saIto fJe i, a quaglia così le. su posizioni doromorotee». d b sottolineando l’esigenza 

»■ S , » ta ta C ^T q , 53 “va^H 0 at! f on.?f -mbbe ..potuto non potevano availare sua £££ 


fra 1 coltivatori del Potenti¬ 
no si sviluppa la lotta perchè 


una sviiHit t-ue tenue a tn ; t n .ralì voteranno nor ein- 51,0 annoino ai rappresen- gai pet e int-tusu iiciw ». - - - " ' - no SI Sviluppa la lotta nerchè ,r". - J —.-. —» - -r-1--- 

costituire nella prassi un qU e Us?e di candidati. Dovran- tante dell’unità nazionale che corrente che fa capo all’ex nel grande gioco e magari variopinto mondo politico de. s5ano sospese e invalidate le Jfetà' rar*adoni*de?l‘rqilali C er^amminfs P tratore d, d« 

emendamento alla Costiti!» n o essere eletti, con il sistema costituisce certamente il suo presidente del Consiglio «a tornare in una delle poltrone senza squalificarsi in modo operazioni di voto in corso Era accompagnato da un legale ed è stato rinchiuso 

stano, svolta che non può proporzionale, venti consiglieri, titolo maggiore. causa delle inconciliabili po- ministeriali. Va tuttavia pre- irreparabile. « clandestinamente », inter- cella a pagamento. 


in attesa della proposta per il soggiorno obbligato. 

Ha rubato 700 milioni 

Si è ieri costituito a Venezia, presentandosi alle carceri 
di Santa Maria Maggiore il conte Alberto Tommasi di Vi¬ 
gnale. Era ricercato da tutte le questure d'Italia per ban¬ 
carotta fraudolenta. Si è appropriato della somma di 700 
milioni; delia maggior parte cioè del capitale di una so-, 
cietà per azioni della quale era amministratore delegato. 
Era accompagnato da un legale ed è stato rinchiuso tal una 
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PAG. 6 / fatti del mondo 

Israele tema centrale 

Si apre al Cairo 

, t 

» > 

il vertice arabo 


TUnità 7 lunecfi 13 gennaio 1964 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


IMO febbraio a Mosca 


IlCC del PCUS 


Per la prima volta dalla creazione della nazione 
israeliana i capi di stato, i ministri degli esteri 
e della difesa di tutti i paesi arabi sono riuniti 
per affrontare il problema 


convocato per 
l Agricoltura 

Al centro del dibattito saranno i problemi del 
passaggio ad un'agricoltura intensiva 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12 

A soli due mesi dalla sua 
ultima sessione plenaria, il 
Comitato centrale del PCUS 
si riunirà nuovamente il 
IO febbraio prossimo. L’an¬ 
nuncio è stato dato ufficial¬ 
mente a Mosca questa notte 
e viene riportato oggi al pri¬ 
mo posto da tutti i giornali 
più importanti. Questa volta, 
tema della riunione sarà 
esclusivamente l * agricoltura. 
Meglio: V « intensificazione » 
dell'agricoltura, cioè il pas¬ 
saggio ad una agricoltura in¬ 
tensiva. Relatore sarà il gio¬ 
vane ministro Volovcenko, 
che un anno fa fu portato di 
colpo dalla direzione di un 
s oveos alla guida del dica¬ 
stero agricolo. Correlatori sa¬ 
ranno i ministri di diverse 
Repubbliche federate. Kru¬ 
sciov si riserva probabilmente 
di intervenire nella discus¬ 
sione con un discorso. 

Della necessità di dare alla 
agricoltura sovietica un ca¬ 
rattere più intensivo si parla 
da diverso tempo. Se ne parla 
almeno dal ’59, da quando 
cioè si confermò che le terre 
vergini messe a coltura, se 
avevano potuto provvisoria¬ 
mente colmare il deficit che 
si era aperto di fronte ai fab¬ 
bisogni del Paese, non erano 
però in grado di risolvere de¬ 
finitivamente i numerosi e 
più complessi problemi delle 
campagne sovietiche. Solo un 
più alto rendimento per uomo 
e per ettaro avrebbe potuto 
farlo. Il passaggio a questa 
concezione, nuova per l’ÙRSS. 
dello sviluppo agricolo, ri- 
chiedeva però molti mezzi 
che ancora non esistevano. 

In questi anni abbiamo 
assistito via via alla scoperta 
delle crescenti esigenze delle 
campagne: la motorizzazione 
non poteva limitarsi a certe 
operazioni essenziali, ma do¬ 
veva estendersi a tutto il 
complesso della produzione 
agricola e zootecnica. L’elet¬ 
trificazione doveva diventare 
generale: concezioni agrono¬ 
miche più avanzate dovevano 
affermarsi. Infine si è avver¬ 
tito che senza una massiccia 
diffusione del moderni ritro¬ 
vati della chimica, il gran 
salto non sarebbe stato mai 
fatto. A quest’ultimo tema de- 


* X vuu IL CAIRO, 12. | problema dei rapporti arabo-! 

A partire da domani po- israeliani alle sue radici. 
_ meriggio, per cinque giorni II vertice interarabo discu- 

m di seguito, sette presidenti, terà certamente i progetti 

WMmÈ MÈMSm quattro sovrani e un princi- tecnici per ridurre l'afflusso 

m p e ereditario che reggono le d’acqua al Giordano median- 

sorti di tutti i paesi arabi, te sbarramenti e la deviazio- 
_ siederanno a una tavola ro- ne dei suoi affluenti nell’alto 

' . J J- _ mmj-m tonda intorno al presidente corso, in modo che le acque 

m 1della RAU Nasser e avendo vadano ad irrigare prevalen¬ 
te %/ %/ 9/%/ * al loro fianco i ministri de- temente i deserti di Siria e 

gli Esteri, i ministri della Giordania, in luogo dello 
Difesa e i capi di Stato mag- israeliano Neghev. Ma sa- 
• j-i giore. La conferenza al ver- ranno soprattutto le conse- 

SdlnflllO I prODiemi UBI ticè dei paesi arabi, voluta guenze politiche di questi 

rirnltlira ìntPIKIVA e patrocinata da Nasser, si progetti tecnici che verran- 

llUUIlUId lllicilalvd occuperà del problema della no analizzate e discusse dai 

deviazione delle acque del capi dei paesi arabi. 
me dice il comunicato uff!- Giordano e quindi, in primo Gli osservatori tengono so- 

™ale - -sulla bwse di un luogo, del problema dello p, attuilo d’occhio due pro- 

largo impiego dei concimi Stato di Israele. Come sap- blemi: quello dei mezzi fi- 
chimici, dello sviluppo del- piamo, Israele progetta di nanziari per realizzare il 
l'irrigazione, della motorizza- derivare dal Giordano le ac- progetto di deviazione delle 
zione complessa, della diffu- que necessarie per l’irriga- acque del fiume (cui si col- 
rione delle conquiste scienti- z ione del Neghev. Per impe- legano delicate questioni po- 

avaLate delì ner SP nrrivore P àd dire la realizzazione di que- litiche di natura interaraba) 

- un più rapido aumento della sto Progetto, gli arabi ricor- e quello di una possibile rea- 
p roduzione agricola ~. rerebbero alla deviazione zione militare da parte di 

Krusciov aveva già prean- delle acque nell alto corso Israele. 
nunciato in dicembre la riu- del fiume. Gli egiziani hanno già fat¬ 

alone di febbraio. Egli aveva Per la prima volta da se- to sapere che se lo Stato di 
aggiunto che, a suo parere, dici anni (cioè da quando Israele reagisse con misure 
essa avrebbe dovuto occu- esiste Israele) i paesi che ri- di natura militare alle deci- 
’i” aIt ™ vendicano diritti materiali sioni dei paesi arabi, questi 
Voverìndimenti territoriali e morali nei con- sono pronti a rispondere, con 

produzione efquindi, guada- fronti dell ° ? tat ° israeliano tutte le loro forze. Ma non è 
gni sono a livelli molto bassi. sono chiamati a decidere in- questa la prospettiva prefe¬ 
rii a r» rx sterne che cosa vogliono o rita da Nasser e dagli altri 

Giuseppe DOTTa possono fare per risolvere il capi di stato arabi. Il presi¬ 
dente della RAU sa che il 

-- - - - peso di un’azione militare ri¬ 
cadrebbe tutto o quasi tutto 
■ sulle spalle dell’Egitto, 

inaia A quanto sembra, Nasser 

_ intende sfruttare a fondo 

piuttosto l’arma della pres- 

a | M • •_• _sione diplomatica ed econo- 

lll■ ■MMm#■ lllf |ff|{ invi mica. Viene ventilata tra lo 

■ ■WWW! ■■■WVrJWIII ■ altro la minaccia di sospen- 

dere o comunque distoglie- 

a # M | 4 aa U M M —m —— re in parte dai mercati euro- 

fflfi fffl pei il petrolio del Medio O- 

■■ riente. Quanto al costo degli 

_ ^ ^ investimenti necessari per 

MAIIIIIINIMMI 4 % realizzare il progetto di de- 

mUSUimam C lilOU Viazione delle acque(del Gior¬ 

dano, il governo del Cairo 
conterebbe — a quanto sem- 

I morti sono saliti a sessantasei SSwltehi!’ 8 ^. 0 . 

e l’Arabia saudita. Ma saran- 


avamate » per arrivare ad 
- un più rapido aumento della 
produzione agricola 
• Krusciov aveva già prean¬ 
nunciato in dicembre la riu¬ 
nione di febbraio. Egli aveva 
aggiunto che, a suo parere, 
essa avrebbe dovuto occu¬ 


parsi anche di un altro te- vendicano diritti materiali 
tna; quello dei colcos piu de- territoriali e morali nei con- 


India 


Nuovi incidenti 
a Calcutta fra 
musulmani e indù 

I morti sono saliti a sessantasei 


India 

Nehru 
è tornato 
a Nuova Delhi 

, NUOVA DELHI, 12 

H primo ministro indiano 


p.Tn.rrT, ,n no disposti, i capi di questi 
CAL.LU 1 A, i . paes^ a consolidare il presti- 
Incidenti gravissimi e scon- gj Q un avversario politico, 

che oggi nella regione di Cai- P er r,s ° lvere >1 problema di 
cutta. dove ormai da tre giorni , .... ... 

gruppi di indù e gruppi di mu- Tutta la delicata e intrica- 
sulmani si dànno furiosamente ta questione dei rapporti fra 
battaglia. Nelle ultime venti- i paesi arabi si porrà sul tap- 
quattro ore i reparti della po- peto, alla conferenza del Cai- 
lizia e dell esercito hanno aper- ro jì asser s j presenta a que- 
to il fuoco piu di cinquanta » conferenza forte della 
volte. Calcutta e una vasta zo- „ i .V ..Ti ¬ 

na del Bengala occidentale so- cocente sconfitta fatta subire 
no da ieri in regime di legge indirettamente al suo peggio- 
marziale e contingenti delle re avversario, il partito Baas, 
forze armate hanno istituito nell’Irak. Anche in Siria, il 
postazioni nelle piazze e agli predominio dei basisti sta va- 
incroei principali della metro- cillando; ma questo non ba- 
p ?!l sta a dare a Nasser la soli- 


pattugliate in continuazione. 


fatto. A quest’ultimo tema de- Il primo ministro indiano Altre sei persone sono rima- dita^ di alleanze sufficiente 
dicapa quindi gran parte della Nehru è giunto questa matti- ste uccìse oggi, facendo salire P er imporre le sue vedute. 
sua attenzione l’assemblea di na a Nuova Delhi, proveniente R numero dei morti di questi Consapevole di eiu. Nasser 
dicembre del Comitato cen- in aeren a a Bhubaneshawar tre S‘ orni di incidenti a sessan- avrebbe previsto anche il 
troie, interamente dedicata ai d aua irhe eiomn fa è stato tasei - Fattori nazionalistici e re- possibile accantonamento 

problemi dello sviluppo della J J disturbi non ben pre- li ,?. ios . i> - a qu 'i n 1 t 1 ° se «"bra. sono dei pr 0 g e tti idraulici per im- 
produzione chimica. cono aa aisiuroi non pen pre- a n*ongine della drammatica nedire rirriea/ione del Ne- 

I mezzi tecnici sono effetti - clsati e d * a “ a K pre j sl °"®’ ^ ? ituazione :. L ? notizia di mal- pt d ? re 1 '"n | "scluso che 
vomente indispensabili. Senza Partenza di Nehru da Bhuba- trattamenti - infllitti agli indù * no " f aC cfa™? nr^ 

di essi non si vede come una neshwar e avvenuta in segre- nel Pakistan orientale aveva stesso si faccia poi pro- 
agricoltura intensiva sarebbe tezza. ma all’arrivo nella ca- nei giorni scorsi creato un motore alla conferenza, di un 
possibile. Non sembra però pitale i giornalisti hanno po- ^ a " d f „ f t c , rrnc " to " e J ,a refi ‘°, ne P'^no completamente diverso 

u c7- vede k re H pr,rno m T,?i ro SS SiTAS," 1 aasn .Tdei'ooSLi" unamm '‘ 

mungile, cominciono ad arri. „ C . Illuni S.JHO in Ung f nrt p minoranza dei 


I Nehru, che appariva pallido. Move i musulmani sono in mag- 


Z^so^JZ™ tnain buone condizioni di spi- ^nze " 1 Dalie "ciUàpàkS Una forte minoranza dei 

t SZìSlni U^rlimà rito, ha lasciato che i gior- di frontiera molte persone era- me ™* n della Lega araba a- 
SStto peVinflL el&Te nalisti gli si avvicinassero, li no fuggite in territorio india- vrebbe già elaborato da anni 
StuSZJZe Alle Zimino^ ha salutati e, rispondendo al- P° Portando Io annuncio d. v.o- un progetto per arrivare al a 
-ZuiZi 1 » JnJnndn i,» lenze e persecuzioni subite ad pace con lo stato di Israele 

« « rljgwra u rco nz durr le loro domande, ha detto. opc „ di elcmcnti pakistani, e auspici le Nazioni Unite. Non 

' wttal; hanno di. gSTST* la'“«JSES m ' <la ^ hld ' re "P"*™ ch , e 

di direzione. Qui doorehbe J°* a ”, Te 'ondizioni i Gettate su'«n’ttSjn. di òdi e ~ ± 


essere lo scopo V - T .°f~ Nehru. il quale ha 74 anni di rivalità antichi, sopiti ma n, ^' ,u 

rima sessione del Comitato con tinuano ad essere soddi’ non spenti, queste notizie a- getto. 

centrale, dove di agricoltura « continuano ad essere soddi- vcvan ^ subito a ^ to r e ffetto 

intensiva n discuterà — co- sfacenti .. ri nn r.ammifero in un fienile. «- 


meno in parte — questo prò- 


Arrestato 
il « mostro » 

L'annuncio dato ai cittadini 
attraverso gli altoparlanti 



centra e, aove ui agricoltura —- - -* ve va no subito avuto l'effetto 

«nteruiua « discuterà — co- 1 sfacenti.. dun fiammifero in un fienile. 

Per spegnere il pericoloso 

— -- ■ incendio, sono stati inviati rin¬ 

forzi militari e sono state adot- 

_ _ tate severe misure. E" stato im- 

MfiSCfl posto il coprifuoco. Le scuole 

** ,w ^^ % * . sono state chiuse. E* stato dato 

- l’ordine ai poliziotti e ai sol¬ 
dati di sparare a vista, senza 
preavviso agli autori di vio_- 
■■ ' M lenze, di incendi, e di saccheggi. 

Ma per ora la situazione 

H H migliora, decine dì case di mu- 

— ™ ™ sul mani, negozi officine sono 

stati dati alle fiamme anche 
nelle ultime ore. Stamane da 
jB,, VV tutta Calcutta erano visibili le 

Ha ■UIMKVpfl \\ altissime colonne di fumo nero 

■ ■ a aa Che si levavano da una grande 

fabbrica di pneumatici, di pro- 

. prietà di un musulmano, in- 

L . , . • • • cendiata. Per ora il solo tangi- 

onnuncio doto ai cittadini bi ! e risulta ‘ o o ttenat ° da,le 

w misure governative è rappre- 

mm __■■_■ «• sentato dalla diminuzione dei 

attraverso gli altoparlanti casi di aggressione e di vmlen- 

w * ze alle persone. Cosi almeno 

ha dichiarato un portavoce del 
MOSCA, 12 Un autista di piazza, che lo governo dello Stato del Ben- 
II maniaco omicida, che da trasportò assieme alla refur- g a I® occidentale, 
alcuni giorni terrorizzava gli tiva. fu in condizione di forni- 

abitanti della capitale so vieti- re alla polizia una descrizione .. - — 

ca è stato arrestato ieri. Prima abbastanza particolareggiata 
che la polizia ne desse l’an- dell’individuo. 

nuncio ufficiale. 1 cittadini era- Qualche giorno dopo, cioè al- Accn 

no stati informati attravèrso l’incirea tre settimane fa, il 

gli altoparlanti degli autobus criminale comparve a Mosca e ~ 

con comunicati frequenti: - Cìt- vi commise altri tre delitti, prò- Tm ava A HIATTrt 
ladini, non allarmatevi. L'as- vocando l’entrata in azione del- ■ ■ “ ® ® 

sassino è stato catturato ». la polizia deila capitale. In ■■ • 

Il «mostro di Mosca» ha 35 base a varie segnalazioni, tra (|| COIIOQUIO 

anni. Si chiamerebbe Gaba- cui anche quelle della polizia ^ 

rian e non è russo, ma, a della capitale. In base a varie twM fili Filini 

quanto pare, di origine arme- segnalazioni, tra cui anche llll Via Urlili 

na. Per pìccoli reati venne ar- quelle della polizia di Ivanovo, _ ■ 

restato qualche tempo fa, ma fu possibile ricostruire un A Nkl'UWMlll 

riuscì ad evadere dal campo « identi-kit ». 9 

di lavoro al quale era stato Infine la polizia entrò in con- ACCRA, 12. 

assegnato. tatto con una ragazza mosco- Il Primo ministro della Cina 

Giunto a Ivanovo, una città vita con la quale il mostro popolare, Ciu En-lai, attual- 

non molto lontana da Mosca, aveva avuto una breve relazio- mente in visita ad Accra, ha 

circa all’inizio del mese scorso, nc: la giovane riconobbe nel- avuto oggi con il presidente del 
portò a termine il primo dei 1’- idonti-kit » le fattezze del- Ghana, Kwame Nkrumah, un 
sei omicidi di cui è accusato: l’ex amico e forni spontanea- colloquio di tre ore e mezzo 
uccise una donna per sottrarle mente agli investigatori una dedicato a «molti problemi di 
un tttoviaon. fotografia del ricercato. reciproco interesse». 




Tre ore e mezzo 
di colloquio 
fra Ciu Eie-lai 
e Nkremoh 

ACCRA, 12. 

R Primo ministro della Cina 
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PSIUP 

l’unanimità ha lanciato una 
sottoscrizione per reperire » ì 
fondi necessari all’attività de) 
nuovo partito. L’assemblea ha 
anche votato reiezione del 
Consiglio nazionale provviso¬ 
rio che ha poi provveduto a 
eleggere la direzione del 
PSIUP. (I nomi dei compagni 
membri degli organismi diri¬ 
genti sono pubblicati-in altra 
parte del giornale). 

IL DISCORSO * DI VALORI 

li convegno nella mattinata ha 
proseguito il dibattito inizia¬ 
to il giorno innanzi con la 
relazione .di Vecchietti al mat¬ 
tino e il discorso pomeridia¬ 
no di Foa. Dopo interventi di 
Nicosia, Amaduzzi, De Ciam 
pis, Di Giorgi e Motta, ha pre¬ 
so la parola Valori, ii quale ha 
esordito criticando le inter¬ 
pretazioni date da alcuni gior¬ 
nali sul Convegno, presentato 
come una « scissione senza en¬ 
tusiasmo > e come un gesto 
di « un gruppo della sinistra ». 
Le citazioni di Valori hanno 
sollevato nella sala una forte 
manifestazione di solidarietà 
e di polemica. Tutti i delegati 
in piedi, hanno applaudito per 
diversi minuti al nuovo parti¬ 
to. Ristabilitasi la calma, Va¬ 
lori ha proseguito rilevando 
che mentre per Nenni la bat¬ 
taglia contro il capitalismo è 
rimasta « una frase detta in 
un inciso », per il PSIUP essa 
è l’obiettivo fondamentale. 
Con la fondazione del nuovo 
partito — ha detto Valori — 
noi ci sentiamo oggi nuova¬ 
mente collegati al quadro del¬ 
le grandi lotte che in tutto il 
mondo, si svolgono per la con. 
quista e la edificazione del 
socialismo. Si tratta di un con¬ 
testo internazionale di lotte 
dal quale la destra socialista 
ci aveva distaccato. Valori ha 
poi sottolineato la necessità 
di trasformare la piattaforma 
della corrente deila sinistra 
del PSI in quella di un par¬ 
tito socialista. « Noi non siamo 
dei visionari — ha soggiunto 
Valori — la nostra scelta non 
è sentimentale o moralistica, 
ma una scelta politica neces¬ 
saria. Con la nascita del 
PSIUP salta in aria ii tenta¬ 
tivo di Moro e Nenni di as¬ 
sorbire tutta l’area del so¬ 
cialismo. Con il PSIUP, in¬ 
fatti, sorge una forza di conte- 
stazione che si oppone all’in¬ 
capsulamento del socialismo 
nell’area socialdemocratica: a 
chi ci accusa — ha proseguito 
Valori — di favorire con la 
scissione Io spostamento a de¬ 
stra della situazione rispondia¬ 
mo che se questo pericolo esi¬ 
ste non lo si combatte igno¬ 
randolo ma respingendo il ten. 
tativo di indebolire le forze 
socialiste inserendole nell’area 
socialdemocratica ». L’oratore 
ha poi ricordato che il 28 
aprile ha dimostrato l’esisten¬ 
za di condizioni favorevoli a 
uno spostamento a sinistra e 
che il PSIUP dovrà sforzarsi 
di far coincidere le sue scelte 
con le indicazioni elettorali. 
« Noi ci impegnamo — ha det¬ 
to Valori — a creare un’alter¬ 
nativa al centro sinistra. Que¬ 
sta è la risposta che intendia¬ 
mo dare a Nenni e a quanti 
hanno scelto il mantenimento 
delle strutture attuali ». 

Valori ha poi indicato le li¬ 
nee di massima dell’azione del 
nuovo partito, elencando i se¬ 
guenti punti: 1 ) lotta contro 
gli impegni politico-militari as¬ 
sunti da Saragat e contro il 
connubio « neutralismo-atlanti¬ 
smo », per la completa neu¬ 
tralità dell’Italia; 2) respinge¬ 
re il compromesso governati¬ 
vo sulle Regioni, ripresentan¬ 
do la legge Luzzatto per l’ele¬ 
zione di primo grado dei Con¬ 
sigli regionali; 3) lottare con¬ 
tro il rinvio delle elezioni am¬ 
ministrative; 4) riprendere la 
battaglia per la moralizzazio¬ 
ne della vita pubblica; 5) bat¬ 
tersi per ottenere, in agricoltu¬ 
ra, la estensione degli enti di 
«viluppo a tutto il territorio 
nazionale ». Su questo terreno 
— ha concluso Valori — noi 
riteniamo che sia possibile rin¬ 
contro con altre forze politi¬ 
che, a noi affini, ivi comprese 
quelle forze del mondo catto¬ 
lico che, come noi, si sono bat¬ 
tute contro l’intesa Moro- 
Nenni ». 

IL DISCORSO Di BASSO 

Un particolare e commosso ap¬ 
plauso, protrattosi a lungo, ha 
salutato l’apparizione alla tri¬ 
buna di Lelio Basso. II suo 
discorso, di completa adesione 
alia fondazione del PSIUP, è 
stato anche un discorso di al¬ 
meno provvisorio congedo. 
Basso ha infatti annunciato, 
mentre nell’assemblea erano 
vìvi i segni della commozione, 
dì essere costretto a ritirarsi, 
per qualche tempo, da ogni 
attività pubblica a causa di 
tassative prescrizioni mediche. 

Dopo aver ricordato le fasi 
iniziali dell’antico PSIUP, na¬ 
to nel 1343 dalla fusione del 
PSI e del MUP (movimento di 
unità proletaria). Basso ha ri¬ 
cordato che « dono 21 anni ri¬ 
prendiamo il cammino da cui 
la - maggioranza del • PSI si 
è definitivamente allontanata, 
preferendo awenturarsi nelle 
più comode strade socialdemo¬ 
cratiche dell’integrazione nel 
sistema capitalistico ».. Basso 
ha rammentato la necessità di 
chiarezza per il nuovo partito, 
anche nei confronti dei socia¬ 
listi rimasti nel PSI e ha poi 
dichiarato d; avere approvato 
e di approvare le iniziative 
prese in queste ultime settima¬ 
ne dalla corrente di sinistra, 
culminate nella richiesta del 
Congresso straordinario. « Re¬ 
spìngendo la nostra richiesta e 
infliggendoci la sospensione 
dal partito di un anno la mag¬ 
gioranza ha mostrato di vole¬ 
re la rottura. Per un militan¬ 
te serio la sospensione di un 
anno dal partito equivale a 


una espulsione e ciò conipor- moro di Mondo Nuovo pub- 
ta l’obbligo di scegliersi un blicherà l’elenco completo 
altro posto nel quale continua- dei dirigenti periferici e cen- 
re a dare il proprio contribu- trali della CGIL che hanno 
to alla lotta di classe ». Basso aderito al PSIUP. - ‘ 
ha poi messo in guardia con- CONSIGLIO DEI M1NI- 
tro « la mentalità della scis- STRI — Oggi si riunisce il 
sione » e ha esortato il PSIUP Consiglio dei ministri che si 
a superare gli schemi politici ( . ( .„ !inpr .\ di a ic. im i urooivi 
e organizzativi della corrente otcupe,a tU t . ,c “ ni ln ^ Ln * 1 
por mirate avanti, superando provvedimenti di carattere 
la disputa « in famiglia » e anticongiunturale. Dovrebbe 
cercando il rapporto politico anche essere discussa la im- 
con le masse operaie, con il postazione generale della ai- 
mondo politico cattolico di ba- tività di governo per i pros- 
se che si muove su un terre- simi mesi . F/ assai improba- 
no avverso al gretto riformi* . , . , , . :. . 

sino democristiano. « Dobbia- J 1 . 1 * mveee che , si ■discuta 
mo aveie il coraggio — ha det- de,la P oht,ca estera dato che 
to Basso — di perseguire al- Saragat, proprio oggi, parte 
leanze con tutte le forze omo- per -gli Stati Uniti < al se- 
genee alla nostra scelta poli- guito » di Segni. Diventa così 
tira, quindi anche con i cat- evidentissima la manovra 
tolici che sono concordi con dem ocristiana ner * evitare 

li r S °r° °i S ' elle alcuni dei ministri so- 

gi, e saranno ancor piu do- . ... 

mani, anche in Italia, più nu- c,ahsU muovessero motivate 

merosi di quanto si creda ». critiche al comportamento 

Qui Basso ha concluso, ac- del nostro ministro degli 

colmando al suo profondo ram- Esteri alla recente conferen- 

marico per dovere sottostare za atlantica di Parigi. Sono 

alla disciplina delle presenzio- infalti j dc che hanno con tj. 

J}| *n^ e 'ii Le ldtlme P ar ?l e imamente voluto rinviare la 
di Basso, il quale appariva , , „ . . 

commosso e affaticato sono ru,, V™ 
state ascoltate in assoluto si- DISCORSO DI IASIORE 
lenzio e sono state poi aceol- — In un discorso a Bergamo, 
te da un intenso applauso. il ministro Pastore, ha an- 

LE CONCLUSIONI DI VEC- “c,* 


*| americane, la più grande in- 

fi 30! K 3 Clg certezza regna sull’arione che 
è in corso sul terreno diplo- 
(t vuto ragione deltii restsien- matieo. Ieri sera fonti della 
za della polizia locale. La po- «commissione di pace* in- 
poUtzione veniva invitata a vinta dall’Organizzazione de- 
rimancre in casa e a barrica- gu stati americani (OSA) 
re le porte. L’ili fido telegra- aveva annunciato che era 
fico era stalo occupato fin stato raggiunto un accordo 
dall inizio delle sparatone. j n base al quale le truppe 
Violenti combattimenti erano americane si sarebbero riti- 
durati a lungo davanti alla rate ad una certa distanza 
abitazione del primo mini- da lia linea di demarcazione 
stro. Alcuni esponenti del go- f la i a zona d£ q Canade e il 
verno erano stati fatti pri- territorio panamense. Un co- 
gionten.- Dodici feriti gravi manicato specificava che la 
erano stati trasportati ulto Guardia nazionale del Pana- 
ospedale. ma avrebbe assunto il con- 

Nel pomeriggio, da Londra, t roUo dei quartieri di Città 
il ministro britannico per il de j Panama, di Colon e Crì- 
Commonwealth, Duncan San- stobal sgomberati dalle forze 
dgs (in questi giorni già alle americane. 
prese con lo spinoso proble- Passavano poche ore e da 
ma di Cipro) ha dichiarato parte americana si smentiva 
che il governo di Zanzibar seccamente l’accordo e si ri- 
aveva perduto il controllo badiva che gli Stati Uniti 
della v situazione. Da Wash- rifiuteranno di ritirare le to- 
ington, il Dipartimento di 1() truppe dalla zona del Ca¬ 
riato seguiva gli avvalimeli- na j e f mo » quando la situa¬ 
ti con eguale apprensione di /ione non sarà tornata com- 
quello britannico. Una fon■ pietamente normale lungo il 
te del Dipartimento di stato contine fra la zona stessa e 
americano è stata la prima j a Repubblica del'Panama. 
ad annunciare che il gover- y a notato che proprio men¬ 
no del premier Mohammed tre la « commissione di pa- 
Shamte Nomadi era crollato C e » dell’OSA diramava il 
e che il priino ministro e al- suo singolare comunicato, 
tri membri del governo si giungevano i rinforzi alle 
erano messi in salvo su un forze armate degli USA e il 
panfilo o su una nave britan- comando americano procede¬ 
teli. va . ad un vistoso rafforza¬ 

la stessa fonte ha poi pre- men to degli apprestamenti 
cisato che il partito UMMA, militari lungo tutta la linea 
aveva assunto il controllo del d j demarcazione. 
governo. A Zanzibar era sta- Accanto all’intervento del¬ 
lo imposto il coprifuoco. Il poSA sono in corso anche 
partito di sinistra UMMA contatti diretti fra il gover¬ 
no» disponeva di nessun seg- no americano e quello del 
gio all’Assemblea, ed era sta- p an ama — le cui relazioni 
to messo al bando da un'ordi- diplomatiche sono uffìcial- 
nanza del governo, che aveva mente interrotte da tre gior- 
costretto lo sceicco Abdul n i su iniziativa panamense — 
Rahman Mohammed Boba. e ne i tardo pomeriggio di 
leader del partito, a esiliarsi oggi dovrebbero riunirsi rap¬ 
ii Dar Es Salaam. Bob» ha presentanti delle due parti 
conferito stamattina col pre- p er tentare una composizio- 
sidente del Tanganika Nye- ne del conflitto. 
rere. I er i sera il Presidente del 

A tarda sera la situazione p am »ma Roberto Chiari ha 
si chiariva, anche se la mi- tenuto una conferenza stani¬ 
nocela di un intervento mi- pa nel corso della quale ha 
litare britannico non poteva dichiarato che altre « esplo- 
essere esclusa. La stazione s j on i , analoghe a quelle di 
radio di Zanzibar cominciava qlie sti giorni avranno luogo 
a trasmettere i proclami dei sc , lon ci sara una « comple- 
« Combattenti per la liberta ta revisione > dei trattati del 
di Zanzibar >. Il primo co - lf)0 3 d el 1936 e del 1955 ri- 
municato affermava cìie un guardanti la zona del Calia- 
nuovo governo era già stato j e pj no ad allora, ha aggiitn- 
formato nell’isola. Poi veni- U) le relazioni con gli USA 
vano indicati i nomi dei mio- osteranno interrotte « tin¬ 
nì dirigenti. che io — ha precisato — re- 

II governo britannico ha s t er ò in carica». Chiari ha 
ordinato alla flegata inglese dichiarato che tenterà ogni 
« Owen * di fare rotta sulla s t ra da per trovare una solu- 
isofa «per evacuare i citta- zIone all’attuale vertenza: 
dim britannici qualora que- € If) spero __ ha detto — che 
sto si rendesse necessario >. sara possibile riallacciare re- 
Ma da Zanzibar, lo stesso al- lazioni cordiali con gli Stati 
to cornmissano britannico Uniti e che il popolo ameri- 
Tim Crosthwait aveva reso c;un pione della libertà 

noto che ai cittadini stranie- e difensore dei diritti dei- 
ri non era stato torto un ca- p U omo. saprà dissociare la 
pello e che nessuno era in sua ,-esponsabilità dall’ag- 
pcrtcoìo. Il comandante della flessione avvenuta a Pana- 
« Otven * avrebbe avuto or- ma y jj presidente ha rifiu- 
dini rigorosi di non interve- talo d i rispondere ad una 
re: cosi ha dichiarato il mi- domanda circa un’eventuale 
nistro Sandys. Tuttavia non naz j 0 nalizzazione del Canale, 
e escluso che il pretesto per 1>cr Ja ver j ta p a tteggia- 
un intervento venga trovato mento d i Roberto Chiarì non 
nelle prossime ore. Del resto, manca di suscitare perples- 
anchc il Dipartimento di Sta- sita Accanto all’evidente 
to americano ha fatto sapere preoccupazione di accompa- 
che a Washington < la situa- j, nare alla violenza delle po¬ 
zione viene osservata con in- rol(? contro gli Stati Uniti 
teresse »; e anche il governo la continuazione di un con- 
degli Stati Uniti, « allo sc o- taUo diretto con Washing- 
po di proteggere la vita dei j on jj presidente panamense 
57 cittadini americani a Zan- a pift riprese ha tentato pro- 
zibar > ha ordinato a una vocatoriamente di chiamare 
nave da guerra la < Man- causa presunti * attivisti 
ley » — di tenersi pronta a comunisti e castristi > che a 
partire da Mnmbasa, nel Kc- suo aV viso vorrebbero appro¬ 
nti. dove si trova all’ancora. f lt t are della ribellione deJ 
L’isola di Zanzibar e la vi- popolo d el Panama all’op- 
cina isola di Pemba sono di- sswne statunitense. e 
ventate indipendenti il 10 € sna turare il significato ci- 
dicembre scorso, dopo essere vic0 d elle rivendicazioni di 
state protettorato britannico un diverso regime per la zo- 
dol 1890. Il sultanato di Zan- na de i canale >. Tutto ciò era 
zibnr e stato ammesso alle contenuto in un messaggio 
Nazioni Unite il 16 dicembre, diretto ieri da Chiari alla na- 
Esso fa parte del Common- 7 j one> m a certo ascoltato con 
wealth britannico e aveva j n t er esse e soddisfazione an- 
per sovrano il sultano Seyyd cbe dagli americani. 
Jumshid Rin Abdulla, come 
monarca costituzionale salito 
al trono lo scorso anno. Il 
paese aveva ottenuto l'auto- 

nomia interna nel giugno d;il sc „ rctar ; 0 del pois. Pad- 
scorso e lo sceicco Moham- gorni. che aveva preso parte al- 
med Shamte Nomadi diven- j e ceìebrazion: della Rivela¬ 
ne allora primo ministro. zione cubana e che. in quel- 
Nelle elezioni del luglio '(‘occasione, aveva avuto nume¬ 
scorso, la coalizione di gover- incontri con Fidel Castro, 
no che si appoggiava preva- ^ or * e da . e-cludersi quindi c e 
lenemente al gruppo etnico p" 3 ”' r „f U " C ' S ” 

musulmano (il 30 per cerilo de |, arrivo 

della popolazione), conquisto i ea d er cubano, diffusa nella 
18 seggi contro 13 andati al- tarda serata a Mosca, ha messo 
l'opposizione. La coalizione in allarme le amba«r:ate occi- 
governativa rovesciata dalla dentali che fono state inter- 
rivolta si compone del Parti- peliate dalle rispettive capi¬ 
to nazionalista di Zanzibar ‘ rdi ., sul significato di questa 

. . , __-_visita che avviene otto mesi 

^ C |^ C ? eT ca P°. L° SC j ,cc .° dopo il primo viaggio di Ca- 
Ali Mnshin, ministro degli ^ ro nell'l'nione Sovietica. In 
esteri nel gabinetto . crollato questi ambienti sono state 
Oyyi € Cric COììQHiSiO 12 Sèyyi .1 \ .1 ■ 1 Z.itc le pii* 3VSr*àtc ìpt>- 
alle elezioni) e del Partito legate direttamente o In¬ 
popolare di Zanzibar e Pem- direttamente oda crisi di Pr- 
ba diretto dal primo ministro. nam:i f 1 ad “J 1 eventuale aggra¬ 
C conquisto set seggi. ric.-ma su Cuba. Non manca 
All opposizione si trovava, tuttavia una illazione più di¬ 
in forma legale, il Partito ;tesa. come quella che pre- 
Afroshirazi, diretto dallo vede che Castro firmerà a Mo. 
sceicco Abeid Karume. favo- -'ca ;I Trattato antiatomico. 
revolc a un inserimento del- A;lo stato attuale delle co*e. 
la politica del sultanato nel e dunque rischioso dare credito 

cnadro puuajrjcuuo. niegule di 

era invece, ani 4 gennaio, il Castro m una atmosfera di In- 
partito * Umma * di sinistra e giustificato allarmismo. Un 
di orientamenti socialisti, orientamento s: potrà avere 
Questi due partiti hanno rea- forse domattina quando Ca- 
lizzato la coalizione che oggi f} r ° e Krusciov, con tutta pro¬ 
ba preso il potere a Zanzibar. n P^ on,,I ? ceranno 1 di- 

trasformando il sultanato in X 

una repubblica. binmo detto, il leader cubano 

aveva visitato per la prima 
volta i'tlRSS nel viaggio dello 
D#IVIflllflll scorso anno e la sua penna- 

I UIIHIIIQ nenza si era protratta per cir¬ 

ca un mese, il suo imminente 
radici colpi di fucili. La po- arrivo in forma ufficiale non 

• . nttrt non J; Il .* 


fHIFTU .. ...... dotto alla decisione di convo- 

vmiLi II ai formino dol dibnt* *i 

... ,, IU1 i 11 care per il prossimo giugno 

iito Vecchietti ha preso la pa- r , , 

rola per le conclusioni. Dicen- 1 congresso nazionale del 

do di voler rispondere alla do- Patito. I astore ha aggiunto 
manda che in questo momento c ùe la segreteria del partito 
si pone tra i lavoratori e cioè * sarà rinnovata subito *. Al 
se era necessario fondare un congresso spetterà, tra l’altro, 
nuovo partito, Vecchietti ha ri- j] compito di convalidare o 
sposto ancora-una volta affer- meno j a «soluzione imme- 
mativamente. « Un nuovo par- H n , obloma 

tito era necessario — ha det- , * _ * . * 

to il segretario del PSIUP — della Segreteria ». Ha aggiun- 

perchè il dovere di un mili- c ;* ie prossimo congresso 
tante del movimento operaio, sarà adottata la proporzio- 
quando si tenta di creare con- naie, 
fusione e di imboccare una 

strada sbagliata, è di parlare jr ■ 

chiaro fino in fondo e contra- Alir{||f| 

stare con ogni mezzo la strada miVMIU 

sbagliata». Vecchietti ha poi ,, . 

ricordato gli inviti di Saragat Cl ° non S1 verificasse. D'altro 
alla destra del PSI per entra- canto, nel momento in cui 
re nella « casa socialdemocra- tale scissione è in atto e vic- 
tica » e ha affermato che « è ne creato un nuovo partito 
nostra gloria ribellarci a que- socialista, noi non possiamo 
sta sconfitta del socialismo» non a urarc , che tale foi , 

scegliendo nuove responsabi- _. 17Ìnn „ nnliti( .k, n di 

lità di lotta. L’oratore ha poi n ™ 210 ™ 5 politica riesca a eli 

affermato che i problemi del- f ender ® efficacemente fra i 
la società italiana richiedono lo' oratori e il popolo, le ra- 
una risposta da sinistra, men- gioni politiche e ideali della 
tre il centro-sinistra favori- sinistra socialista, ragioni 
sce il contrattacco della de- giuste perchè ispirate alla 
stra: proprio i governi che non difesa dei principi dell’auto- 
hanno la fiducia dei lavorato- nomia e dell’unità della clas- 
n e non hanno il coraggio di se opera j a e dell’internazio- 

tagliare le unghie agli specula- . __, . . 

tori preparano infatti quella na ùsmo proletario, 
reazione di destra che pure è II problema fondamentale, 
stato l’unico motivo addotto però, che noi comunisti in 
da Nenni per giustificare l’in- questo momento sentiamo e 
gresso -del PSI nel ' governo, poniamo è quello che la Scis- 

dilazione* —^a cdncluso’u se- "o„ provochi „n prò- 

gretario del PSIUP — sono un cesso dl frantumazione delle 
dovere che adempiamo verso f°rze socialiste e non le laceri 
tutta la sinistra italiana, com- ulteriormente, approfonden- 
presi i compagni che sono ri- do le fratture che si sono 
masti nel PSI. . create fra dì esse o creando- 

Dopo la lettura dei docu- ne di nuove, 
menti approvati dall assem- Noi pensiamo al contrario 
blea, il compagno Luzzatto ha cbe dovere essenziale del 
dichiarato chiuso il convegno nuovo Dartito socialista um- 
e costituito il PSIUP. Le paro- f • ; . ... . . 

le finali del presidente del- tano ’ dell e forze della sim- 
l’assemblea sono state di nuo- s ra socialista die hanno 
vo accolte da una viva mani- scelto di rimanere nel parti- 
festazione di entusiasmo di to. degli autonomisti che ri¬ 
lutti i delegati che affollava- fiutano la prospettiva di una 
no la sala. saragatlizzazione del PSI sia 

quello di muoversi con spiri- 
^ _ _ m to unitario, anche per salva- 

k o mmeitt guardare, consolidare ed e- 

stendere tutte le posizioni e 
ranza del PSI, viene dalla le organizzazioni unitarie 
notizia del rifiuto di Riccar- c ji e j a classe operaia ed i la- 

do Lombardi di assumere la voratori hanno nel Paese, 
direzione deH Auanti/ . ,, . 

Lombardi — che è a Pa- Q t uesto P roblema > c ^ « an- 
rigi, indisposto — ha scritto c . u 7 nostro impegno poli- 
una lettera alla Direzione af- fico di lavoro, noi lo ponia- 
fermando che non se la mo e lo porremo apertamen- 
sente di diventare direttore te di fronte a tutti i lavora- 
dell’organo del partito « dal tori. 

momento che non si è po- Non c*è dubbio — ha det- 
tuta evitare la scissione >. to poi il compagno Alicata 
La frase è stata generalmen- — che di fronte alla nuova si¬ 
te interpretata come una ve- tuazione creatasi nelle file 
lata accusa alla maggioran- de f movimento socialista può 
za di non avere voluto fare nascere nell'animo di qual- 
tutlo quanto era possibile cbe lavoratore e di qualche 
per evitare l'uscita della si- compagno la preoccupazione 
nistra dal PSI. che nuovi ostacoli si frappon- 

Soddisfatto della scissione gano a, L° sviluppo di quelle 
che «libera il PSI da una forme di u , n ‘ ta e dl 

pesante ipoteca > e il social- tutte le forze che si richia _ 
democratico Cangila che mano al socialismo e di quel 
(allo stesso modo di Preti, nuovo movimento unitario 
che ha parlato - a Ferrara) per una effettiva svolta a si- 
paria in termini euforici di nistra. che costituisce oggi lo 
un « unico partito di demo- demento essenziale della no- 
crazia socialista » a breve stra opposizione all attuale 
scadenza. Il dc Scalia ha det- f as p dc IIa politica di centro- 

to per parte sua: «Al bivio 

1 . zione e legittima, ma deve 


tra unità socialista e lealtà 


essere contrastata. Non si 


al comuniSmo, i carristi ban- n^ccnn^, «u.,#)*,,**» » 
no scelto la strada della scis- reali che ci sono nel Paese, 
sione ». Anche Andreotti e e in primo luogo. le esigenze 
De Cocci (due dc di destra, di effettivo rinnovamento po- 
notoriamente) si sono occu- - 1 * 6 da c ^ s ' I ar .ghe masse di 
pati dei problemi socialisti e. l avorat °rì. anche cattolici, 
ambedue, in termini intolle- ^ on - 5 ! 1 P°ssono^ scavalcare e 
rabili per la stessa destra del aa nullare le spmte di classe 
PSI. De Cocci ha detto: « Lo ? he Permangono, anche dopo 
stesso Umberto di Savoia ha Sdssmne della sinistra, n,- 
riconosciuto che la parteci- ne s P ir, te progressive 
pazione dei socialisti al go- (*. e permangono, anche dopo 
verno consentirà maggiore umiliazione da essa subita, 
stabilità ' alle istituzioni de- neba sinistra d c. 
mocratiche ». E Andreotti ha Da questa analisi noi par- 
affermato: « I recenti fatti in tiamo per affermare la con¬ 
campo socialista danno una eretezza e ìa validità delle 
risposta inequivocabile a co- nostre indicazioni e della no- 
loro che avevano superficial- s * ra azione unitaria — azio- 
mente parlato di cedimento ne che porteremo avanti con 
della DC ». il nuovo slancio che ci viene 

RISPOSTA A SANTI — dalla funzione che sempre 
Rispondendo a quanto ha af- più chiaramente ci spetta, 
fermato il compagno Santi quale partito che rappresen- 
circa la poca consistenza ta non solo la maggioranza 
della adesione di quadri sin- della classe operaia, ma la 
dacali al PSIUP, il Vicese- sua coscienza autonoma di 
gretario della CGIL e mem- classe: quale partito, cioè, 
bro della Direzione del nuo- che più che mai è oggi Io 
vo partito, Nicosia, ha di- interlocutore necessario — ha 
chiarato ieri che « nessun concluso il compagno Alica- 
sindacalista socialista desi- ta — di tutte quelle forze po- 
dera scendere in polemica litiche democratiche, laiche 
con il compagno Santi su e cattoliche, che vogliono an¬ 
simili problemi >; per evi- dare davvero ad un incontro 
tare appunto le polemiche, col movimento operaio orga- 
dice Nicosia, il prossimo nu* nizzato. 


una repubblica. 


Panama 


Iizia avrebbe operato un cen- f * 1 - 10 n£ ? n suscitare quindi il più 

linaio di arresti. Alle due di cónsidèrMo^un vern ™ e - e 
_,, .. , consacralo un vero e vroono 

questa notte il comando ame- avvenimento dell'annata poli- 

ricano aveva chiesto una tre- tica appena cominciata. 

gua, che, stando allo svilup- Benché manchi qualsiasi in- 

po degii avvenimenti, non ha *ormaz.one vtii.c'.a\ c a i n>;uar- 

avuto pratica attuazione. do - Castro potrebbe trascorrere 

Se la situazione permane di . ri P ° S0 non lon- 

esplosiva per il - fermento * c , ov . \ff r rtn,yii :prne a , ^ n . 1 ' 
, . sciov. e atfrontare con Itn. in 

della popolazione panamense questa occasione, Pesame dei 

e la durezza delle reazioni] problemi di interesse comune. 
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NELLA COPPA CONSIGLIO DELLA VALLE D’AOSTA 


l’Unità - sport 


caccia 


NONE S SU TUTTI ! s rr te . 




De Dorigo 
si ritira 
al primo giro 


t / 

’» 'Sii 


p 




Leitner vince 
lo «speciale» 
di Wengen 


Dal nostro inviato 

COURMAYEUR, 12 
Franco Nones, il finanzie¬ 
re del passo di Rolle, ha bat¬ 
tuto tutti nella Coppa Con¬ 
siglio della valle d’Aosta, in¬ 
ternazionale di fondo di 15 
chilometri, con 200 metri di 
dislivello, disputata oggi per 
la undicesima volta a Cour- 



WENGEN 12 mayeur. Secondo è stato I 
L’austriaco Gerhard Nen- Gian Franco Stella, che inau- 
ning ha vinto la combinata fiorava oggi 1 galloni di ca- | 
alpina ed il tedesco occiden- P'^, ano . alpini. Stuffer I 

tale Ludwig Leitner lo sla- a11 “ r " vo era invece deluso Q 
lom speciale delle gare in- pe . r lerroie di sciolina che 
ternazionali di sci del Lau- S h 4 e ™t al °- } undicesimo 
berhorn. Nenning ha vinto po ? to ' Molto interessante il | 

la combinata con 22,32 punti S u,nto e d sesto post ? dl - 
davanti a Ludwig Leitner, p,llor e Varesco che si so- I 
secondo con 24,08 ed a Mi- no ,‘nsent. nei gruppo dei I 
ohel Arpia (Fr), terzo con P™»*.!. ol.mp.ct || 


PU Nella 4 prova di slalom Lud- r ì” n? 11 P nr ?° »> era . isclil > n 

i? «55 s » 8 ss 

f AnT QPcnnrfn rnn ìn Svezia - Quando però chia- 

i Se o-L ld -_£ 0n / f d mavano il n. 60 Marcello 


E De Dorigo? E De Flo- 



WT 


AM 


stài*. 


a Karl Schranz (Au) terzo 


non era prontó. Partiva così 


Finalmente nei giorni scorsi la neve è caduta a Innsbruck, la località austriaca che nelle prossime settimane 
ospiterà i giochi invernali, evidentemente, però, la neve non è ancora sufficiente tanto che, come mostra la 
tclcfoto, i soldati dell'esercito austriaco sono costretti a spalarla gettandola in un condotto di alluminio che la 
trasporta verso le piste sulle*quali si svolgeranno le gare. 


Nel premio Villa Glori, a Tor di Valle 


Mincio rompe in partenza: 

“7- 1 x • 

Si allena a Roma B fiFI/IIO 

BiumMnU | r akmte 


HI ^ „„„ iaiuoc T« 4___ liuti ca a uiuuiu. & ai uvu 

OH con **®' * n P n ^ ri , 1 ? 10 tem ~ con un handicap di 40 secon- 

myl P? v ' incdore , ai . a d , e , 3 _ com ’ di, faceva il primo giro rab- 
WB binata che dello slalom era bj osamen t e recuperando qua- 

lUi laf ma°irfrances? U sqiTa e iÌf - s ? tu “° lo svantag % io , e - poi 
lat ma il irancese, squaiiti S1 n t irava con grande disap- 

iane cato nella prima manche, e p Un ^ 0 della folla che era 

i la stato tolto dalla classifica j n t erV enuta incredibilmente 

e la La squadra francese ha pre- nume rosa in vai Ferret do- 

sentato una protesta ufficia- ve> p er mancanza di neve a 

le per la squalifica del suo Courmayeur, si è disputata 

n. 1 che e stata successiva- ] a gara 

mente respinta. Nella prima _ , ‘ . . ,. c .. , 

manche sono stati squalifica- 

ti ben 23 concorrenti. ^ fnw 

la eara considerata una vano ed interessante, mol- 

Snts to simile a R UelI ° Che aspet - 

™i.^i2 II S r * I S«8I 0 i! ta gli azzur “ per la prova 
S1 ri ;tt a V H 1 enicp n della verità ad Innsbruck 

mmla nocnmo ffm 1110,1 550110 Stat ì percorsi da 

mente pessime, sia per il fon- De pj or j an c he, in conse- 
do> s,a P er ta visibili a. Inol- guenza di una piccola fe- 
tre il vento che soffiava a H - 


0 gag ggggg gO^ggjL 160 ^*^™ n S, si i»c 

W mmm yava un nevischio micidiale. n medicQ assicura che polra 

Pi Durante la gara si sono po- riprendere g u allenamenti 

tute vedere valanghe staccar- ^ già ma ^ edL Bacher si 

si dal sovrastante monte ^ ritirato. Molto applaudito 
% W A^f r 6 P r ®f , P | t are - l’arrivo del valdostano Gen- 

t? a r a ^ ia J? n , c LP reso . P a r- tier Alessio, primo dei terza 

te 82 sciatori di 16 paesi Ol- ca tegoria in osservazione, 

( MB ■■■■■■ tre la metà sono stati ehm 1 - c he ha preceduto anche tut- 

mwmi IIIIW nati per cadute o squalifiche. ti { sec onda categoria. I 

B La vittoria di Leitner è do-f rances j e gjj svizzeri non 

, - vuta piu agli errori degli av- SO no stati di parola e non 

Pma M versari che non ai suoi meri- sono intervenuti. Mentre 

m ti. Leitner ha 23 anni ed e g jj jugoslavi hanno fatto del 

B BBB^BBBBB^rB^ oriundo austriaco naturaliz- i oro meglio: il primo dei lo- 

B - BBBB^BBBBB BB zato tedesco. Il fratello Adal- ro Greto Pancic, è ventidue- 

Wgr BBBmtmBBB B bert gareggia P er 1 Austria. ■ simo. 

w W w W Ai giornalisti il vincitore Tfa j ventotto j uni ores che 

ha detto: « Non mi aspet- hannQ compiuto 10 chi i 0 . 

tav ? f dt vince . re °99 l - Sono me t r i ^3 prevalso netta¬ 
li favoritissimo Mincio è in-ll) Nanduccia: 2) Fifa - Tot.: pgr;n a f Pe c; ^ [P en . te d bravissimo Stelio 

cappavo in una rovinosa rottura v 24; p 19-41, acc 115. Terza ^ „„ n r !ZTn rnirirìin Busm che ha Preceduto il 

in partenza e malgrado uno] corsa: 1) Scamandro: 2) Mar- trattato dt una corsa mietala diciottenne Paimiro Serafi- 

splendido inseguimento non ha vin - Tot.: v 29. p 14-11. acc 39. le ' spec,e nella seconda man ' ni. Tra gli juniores gli ju- 

potuto dire la sua parola nel Quarta corsa: 1) Patio; 2) Pia- cfie *■ m % goslavi sono andati meglio 

voltG . rnllionarìo Premio tania - Tot.: v 10 p 12-19, acc 45 . Dettaglio teCIUCO che fra i seniores, piazzan- 


Brano Mealli 

a «scuola» 
da Guido Costa 


Rispettando scrupolosamen¬ 
te le preziose indicazioni di 

• Binda, che quest’anno diri¬ 
gerà la Cynar, Bruno Mealli 

• è già al lavoro: da alcuni 

. giorni pedala sul « raccordo 

anulare * di Roma e sulla via 
del Mare Ma più particolar¬ 
mente a Roma Mealli c'é ve¬ 
nuto per sfruttare a suo van¬ 
taggio la presenza dl Guido 
Costa al velodromo deli’EUR 
Bruno ha bisogno di farsi 
scaltro nelle volate: questo 
anno la Cynar conta molto 
su di lui pv-i ìe vittorie nelle 
classiche e nelle gare in li¬ 
nea. dove Balmainion dovreb¬ 
be essere chiuso. - Le volale 

— dice Mealli — *i vincono 
se ai sanno impostare. Capita 
facilmente arrivare con i pri¬ 
mi c magari di arrivarci fre¬ 
schi ma al segnale degli ul¬ 
timi duecento metri diventa 
diffìcile scegliere la mossa 
giusta. Io ho una discreta at¬ 
titudine alla volata, perciò 
credo che se fin da ora curerò 
questa particolare specialità 
con scrupolo potrò migliora¬ 
re molto. Ecco perché ho ri¬ 
preso ad allenarmi qui a Ro¬ 
ma. dove al Velodromo della 
EUR posso usufruire dei pre- 

' ziosi insegnamenti che _ il 
« mago - Costa può darmi 
■ Mealli. che è un toscano, ha 
capito bone la situazione del¬ 
la sua «quadra, «a che Binda 

- *4. 4» 

«>••» r - *-- 

prestigiosa e sa che in molte, 
moltissime come Balmamion, 
Ronchini, Zandegù, Maino. 

• Lotti. Gentina. Sarti e Sarto¬ 
re riusciranno a ricucire il 
gruppo alle fughe quando al 
traguardo mancheranno pochi 
chilometri e ea perciò che gli 
si possono presentare molte 
occasioni per fare centro: per¬ 
ciò si prepara fiducioso. 

Della stagione passala pre¬ 
ferisce non parlare * Vede 

— dice Mealli — Tanno scorto 
ho vinto il titolo italiano, ep¬ 
pure è una stagione che ram¬ 
mento con rammarico Un 
corridore soffre e suda in bi¬ 
cicletta per affermarsi, e. se 
riesce a fare centro sul cam¬ 
pionato italiano dovrebbe ave¬ 
re il diritto di godersi quel 
successo: invece a me è ca- 

f atato per questioni alle qua- 
i io e lo sport eravamo estra¬ 
nei. di dovere andare in giro 
con la maglia tricolore quasi 
con un senso di colpa - 
Quando gli facciamo osser¬ 
vare che la stagione ’63 per 
lui è stata positiva anche per 
altri due traguardi centrati e 
■ il buon rendimento comples¬ 
sivo. la sua replica rivela an¬ 
cora tutta l’amarezza per le 
-• vicende del campionato Ita¬ 
liano 

— » Spero di andare bene 
anche quest’anno t la mia piu 
grande soddisfazione sarebbe 
poter vincere dì nuovo il 
campionato italiano in morto 
da poter dimostrare che la 
maglia tricolore non Vho 
wmrpaU 


Ormai che si è incomincia¬ 
to a parlare delle prospettive 
chiediamo a Mealli qual è il 
suo programma per il *64. 

- Il 5 di febbraio la Cynar 
si raduna a Milano, quindi 
andremo agli allenamenti col¬ 
legiali in riviera. Natural¬ 
mente soltanto allora la * ca¬ 
sa - ci farà conoscere il pro¬ 
gramma che intende svolge¬ 
re. Io credo che incomince- 
remo a correre le prime cor¬ 
se in febbraio sulla Costa Az¬ 
zurra e che quindi andremo 
al Giro della Sardegna ». 

Di un suo particolare pro¬ 
gramma li campione aretino 
non paria neppure. - Sani 
quello che la casa ritiene più 
opportuno. La Parigi-Rubaix 
mi piacerebbe disputarla, cre¬ 
do che il programma della 
Cynar In comprenda ». 

Tiriamo in ballo la Miiano- 
San Remo ma Mealli si scher¬ 
nisce - Non ci voglio nem¬ 
meno pensare — è la eua ri¬ 
sposta — ogni volta che pen¬ 
so alla possibilità di vincere 
una corsa mi va tutto male ». 
Dopo una breve esitazione, 
quasi volesse fare gli scon¬ 
giuri. aggiunge : •vado in 
forma a stagione inoltrata, 
perciò non posso neppure 
pensarci; spero soltanto che 
, sia un italiano a vincerla -. 

Gli domandiamo se ritiene 
che nei '61 potremo veramen- 

ir i ii'irniiiitì.i, r mi «Mflcv iaitì 

alia ribalta intemazionale e 
per merito di chi. »Ziltolt — 
dice Mealli — è un bel cor¬ 
ridore: ha vinto quando gli 
altri stavano calando, e per 
vincere a quel modo bisogna 
avere stoffa. Nel Giro d'Ita¬ 
lia incominciò ad andare for¬ 
te sul finale e ciò mi fa pen¬ 
sare che abbia buone possi¬ 
bilità anche per le corse a 
tappe. Non voglio fare come 
coloro che già ranno definito 
un nuovo Coppi, ma in Ztlio- 
h ci credo anch'io. Certamen¬ 
te però credo anche nella 
possibilità ai oatteno ». 

Degli altri cosa ne pensa’- 
— - Balmamion. Adorni. Du- 
, rante. Ronchini. De Rosso, c 
qualcuno degli ultimi arriva¬ 
ti, assieme a qualcuno della 
vecchia guardia dovrebbero 
continuare a dominare le sce¬ 
ne in campo nazionale e non 
è escluso che si possa inco¬ 
minciare anche a risalire le 
quotazioni in campo interna¬ 
zionale ». 

Con tanti buoni propositi e 
con tante belle speranze Bru¬ 
no Mealli riprende a girare 
sul legno del velodromo del- 
l'EUR nella scia di una folta 
schiera di ciclisti dilettanti 
laziali e di militari della com¬ 
pagnia atleti. 

Forse la Cynar ha trovato 
In Bruno la sua freccia velo- 


do i due loro elementi mi- 


I VUla Glori disputato ieri all tp- Quinta corsa; 1> Dnieper; 2) Bo- n i udirla Leitner (RFT) 5SJI1 do 1 due loro elementi mi 
podromo romano di Villa Glori: nati - Tot.: v 20 . p 17-36. acc 93. 44 , 35 . lM.ffi; 2 ) Hias Leitner ghori, Egan Karpac e Min 

itavi SI' Sesta corsa: 1) Calcante: 2) Stu- (Aus.) 57 . 39 . 43 . 8 «. 101 . 25 : 3) Karl ko Krancan, decimo e dodi 
cante che ha trottato i 1600 me- . r*omn!mo _ Tot - v 4 R ?5. h I? nz .. < 5_V S : > . 5 ?- 62 : 4 ^’ 6,1 .' cesimo. Alla Dremiazione i 


che ha trottato i 1600 me- , p » _ TVit • %r 4 R Schranz (Aus.) 56.62* 44*64* cesimo Alla Dfpmiazionp il 

tri della prova sul piede di pendo. 3) Geronimo - Tot*, v 48. 10W8; 4) Miche! Arpin (Fr) ce f ìmo - Alla premiazione li 

l’18”5 al chilometro ed ha pre- P 17-26-27. acc 272. Settima 55.67, 45 . 66 , 10133: 5 , Gerhard settantanovenne sindaco d. 


a ni « 1VI.4Q, 1/ raivuci mi/iii »/ aa a * » j• 

nre P l?- 26 ' 27 » acc 272. Settima 55 , 67 , 45 . 66 , 10133 : 5 ) Gerhard settantanovenne sindaco di 
npn- corsa: DSelmonson; 2) Assuero; Nenning (Aus.) 46.90, 45 16. Courmayeur, dottor Sincero, 
. 1 ) Cnndorinn - Tot - v 48. n 16- .V,, UI v. m un suo vivacissimo inter- 


ceduto al traguardo il compa- corsa; 1) belmonson; 21 Assuero; 
gno di Mincio. Stupendo, che 3) Candorino - Tot.: v 48, p 16- 
forse con una tattica migliore 13-16. acc 40. Ottava corsa : 
avrebbe potuto fare di più. An- 1 ) Diablo; 2) Menelao: 3) Sun- 
che Juarez ha lasciato tutte le day . Tot.: v 67. p 29-21-59. 
sue possibilità allo stacco della agc 296. 
macchina essendosi rifiutato di 

partire. __ 

Al betting Mincio era offerto ~~ 

a 1/5 contro 2 1/2 per Calcante. 

4 per Juarez e gl: altri a quote D ^ _ 

superiori. DOSiOH 

Al via Mincio era in rottura- 

prolungata mentre al comando 
appariva Geronimo presto su- 
perato dot>o un centinaio di me- 

tri da Stuoendo. compagno di ■ | 

colori del favorito. Il quale per- ■ BBBDBBì t fH T 

deva un centinaio di metri pii- ■ llwlllll# % 

ma dì essere rimesso dalia rot¬ 
tura e poter iniziare rinseeuì- 
mento- a sua volta Juarez rifiu¬ 
tava addirittura di martire e ri¬ 
prendeva la via delle scuderie. 

Sulla prima curva Stupendo 
al comando veniva attaccato 
con forza da Tyeii. compagno 
di scuderia di Calcante al quale 
spianava in tal modo la strada: 
terzo era Geronimo che prece¬ 
deva Calcante, Centaurea e 
Mincio. Stesse posizioni al pas- 
«aggio davanti alle tribune ove 
Tygil proseguiva il suo attacco 
al battistrada: sulla retta di 
fronte Mincio che aveva com¬ 
piuto un magnifico insegui¬ 
mento tentava di sfilare il 
gruppo ma Calcante glielo im¬ 
pediva. Su Stupendo rimasto 
solo al comando si portava al¬ 
lora Geronimo ai cui fianchi, 
era Calcante mentre Mincio non 
insisteva più. ormai esausto.! 

Stupendo entrava per primo in 
retta di arrivo e resisteva bra¬ 
vamente a Calcante. Questo pe¬ 
rò a cento metri dal palo lo 
appaiava per batterlo netta¬ 
mente. Pur provato. Stupendo 
riusciva a contenere il finale 
di Geronimo e conservare così 
la piazza d'onore. Se il suo gui¬ 
datore non si fosse troppo 
preoccupato di Tygil e l'avesse 


Thomas: m. 2,18 



Eugenio Bomboni 


fatto passare allorché era stato mondiale del salto In alto, ha senza peraltro riuscirsi, 
attaccato, probabilmente nel fi- raggiunto la forma migliore In campo femminile la cana- 

nalo ovrohhd nntutn nnnniTP torse nn po* prematuramente àrse Abby Hoffman ha cinto 

naie avrebbe ^ potuto opporre Ie 0 |, m p, a< ii di Tokio, ed le SM yarde In 2’14” davanti 

ben altra resistenza a Calcante, ha saltato m. 2.1S nella rio- alla campionessa americana 

Ecco i risultati: prima corsa: "J°" e ,** «P*»#, del Cavalieri Sandra Knott e aH’ltalfana Ar¬ 
si m si. .. ci di Colombo, svoltasi Ieri sera mi da Gozzetti Glnmanini. 

1> Narok; 2) Razzo - Tot.: v 61. a Boston. Thomas ha tentato 

p 27-26, acc 110. Seconda corsa : anche di superare U limite Nella foto: THOMAS. 


(Fr.) 59,72. 42.64. 1023: 7) Wolf- . ^ 

gang Bartels (RFT) 59.75. 43.4». vento, ha annunciato che il 
103.23; S) Pierre starno* (Fr.) prossimo anno la federazio- 
fM*- 4*.M. I0 M ! • 9 * ?J ov . a ”°- ne intemazionale dello sci 
io637 U “ enB ha deciso di considerare la 

Coppa Consiglio della valle 
__ d’Aosta quale gara interna¬ 
zionale FIS «A ». 

Particolare curioso: il se¬ 
condo classificato di oggi, il 
capitano Gian Franco Stel¬ 
la, la commissione di leva 
non voleva considerarlo abi- 

m2 i le alla leva alpina! 

I JK Da ieri sera nevica lenta- 
_ ■ ira mente a Courmayeur e fi- 
g ® nalmente il paesaggio di¬ 

venta tipicamente inverna¬ 
le. Le condizioni della pista 
hanno fatto commettere mol¬ 
ti errori di sciolinatura. 11 
percorso era però ottima¬ 
mente tracciato dagli orga¬ 
nizzatori dello sci club di 
Courmayeur-Monte Bianco. 

Alberto Peretti 

Classifica seniores 

I) Nonrs Franco (Fiamme 
Gialle) 54’45”; 2) Stella Gian 
Franco (Centro Sportivo Eser¬ 
cito) 5573”; 3) Mayer Eugenio 
(Fiamme Oro) 55*26"; 4) Ge- 
nnin Angelto (Fiamme Oro) 
55*34”; 5) PlHer Aldo (Fiamme 
Gialle) 55*37"; 6) Varesco Cor¬ 
rado (Fiamme Oro) S5*5S": 7) 
Steiner Giuseppe (Sci Club 
Cortina) 56*99”; S) Manfrol 
Franco (Fiamme Oro) 56*25"; 
9) VIertn Franco (Fiamme 
Oro) 56*36"; 10) Gonller Ales¬ 
sio (W.FF. dl Aosta) III categ. 
57’U”. 

Classifica juniores 

« Indoor • detenuto dal sovie- „ _ , „ , 

fico Valeri Brame! con 2.24, *1 Bustn Stelio (W.FF. Bel- 

senza peraltro riuscirvi. Inno) 3S*19"; 2) Serafini Pai- 

*£ 'ss? tggsrx „ c " ,b , 

le SM yarde In 2’14" davanU **•* ’• 3) **«y ro » Metro (Se» 

alla campionessa americana Clnb Prali) 39*32”; 4) Blanc 

Kn °!!.* Ar * Elvlro (W.FF. Aosta) 39*35”; 

5) Lombari Attilio (Sci Clab 
Nella foto: THOMAS. SU Barthelmy) 39*46". 


• Indoor • detenuto dal sovie¬ 
tico Valeri Brume! con 2.24, 


durante le nevicate 


Nei giorni scorsi, ’ nelle 
distese desolate e nebbia- ‘ 
se della Padanta, chiazzate 
qua e là di neve, s’aggi¬ 
ravano branchi di pavon¬ 
celle e di cesene, che i lo¬ 
cali chiamano r ispettiva¬ 
mente vtscarde e vanet- 
tc. Discretamente numero¬ 
si anche i beccaccini, • in¬ 
cattiviti * dalle brinate e 
quindi diffìcilmente avvici¬ 
nabili, Piuttosto scarse, in¬ 
vece, te anitre, che quan¬ 
do fa freddo preferiscono 
i grandi specchi d’acqua 

Quelli che hanno sfidato 
i rigori della stagione han¬ 
no fatto qualche buona fu¬ 
cilata, tua ora è tornata a 
cadere In neue e per quai- 
che giorno ci sarà ben po¬ 
co da fare. La neve, inve¬ 
ce, potrebbe favorire i cac¬ 
ciatori delle riviere manne 
e in generale tutti quelli 
della zone del Centro e del 
Sud. risparmiale dal mal¬ 
tempo. Gli uccelli, spinti 
alla ricerca del cibo e di 
condizioni climatiche meno 
inclementi, compie no spo¬ 
stamenti in massa che ta¬ 
luni confondono addirittu¬ 
ra col - passo » vero c pro¬ 
prio. 

Si tratta, in questi casi, 
di volatili che svernano 
sulla nostra penisola c nei 
intesi vicini • tordi, cesene, 
merli, storni, allodole ed 
altri uccelletti, che quando 
giungono nelle zone « be- 
nefictotc » mettono in mo¬ 
vimento tulio l'ambiente 
degli amatori dello sjiort 
dello schioppo 

Ad esempio in Liguria, di 
certe nevicate, che hanno 
portato nuotili di migrato¬ 
ti. facendo registrare car¬ 
nieri memorabili, si parla 
a lungo intorno al tavolini 
dei bar e delle osterie e, 
più sovente, durante le at¬ 
tese nei capanni 

• Era da qualche giorno 
— t>i raccontano certi vec¬ 
chi cacciatori, sempre in¬ 
tenti a cogliere ogni varia¬ 
zione del tempo per rica¬ 
varne indicazioni per le 
toro uscite a caccia — che 
l'acqua nei ooppini delle 
gabbie dei richiami gelava. 
Andavo quasi ogni mudimi 
al cascinotto benché ni fos¬ 
se ben poco da sperare il 
ciclo si manteneva grigio c 
{lesalatamcn'c privo di vo¬ 
li: qualche tordo impacca¬ 
to che passava alto, sordo 
allo zirlo del mio pur bra¬ 
mì richiamo e qualche pas- 
suetta fpasscra lagia) in¬ 
freddolita .. 

■» Intorno alle case dei 
contadini si udiva il lf- 
tiri-ti del pettirosso che 
cercava asilo tra le fasci¬ 
ne di legna, segno, questo, 
che annuncia quasi sempre 
l’arrivo della neve. E. di¬ 
fatti, un pomeriggio, poco 
dopo mezzogiorno, il cielo 
si fece di un grigiore uni¬ 
forme. il venticello di tra¬ 
montana si placò e poi co¬ 
minciarono a danzare nel¬ 
l’aria gelida i primi fioc¬ 
chetti bianchi. 

• Verso sera, mentre t 
monti alle, mie spalle s'era¬ 
no ricoperti di neve, co¬ 
minciarono ad arrivare 
branchi di griveie (allodo¬ 
le), di ciattaruin (strilloz¬ 
zi) e di montanin (frin¬ 
guello montano), che si po¬ 
savano negli orti e nel gre¬ 
to dei torrenti semiasciutti. 

• La mattina successiva 
non nevicava più. ma le 
colline erano tutte bianche. 
Nelle vallate più fredde la 
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Il beccaccino è anche in questa stagione una delle 
prede più belle e difficili. 


«clic ricopriva i tolti del¬ 
le case c le strade fin nei 
pressi del mare. Tulli co¬ 
loro che avevano potuto li¬ 
berarsi da impegni di la¬ 
voro (ed erano parecchi) 
si trovavano nei capanni o 
appostati dietro ripari di 
fortuna dall’alba. La spara¬ 
toria ebbe inizio appena la 
visibilità lo permise e ben 
presto si fece tanto nutri¬ 
ta da darmi l’impressione 
di essere tornato in trincea. 

» Quando mi accorsi che 
si trattava dt una giornata 
eccezionale, smisi di spara¬ 
re agli uccelletti, tirando 
solo a cesene, tordi e alle 
allodole quando queste ul¬ 
time rappresentavano ber- 
‘ sagli pressoché sicuri. Te¬ 
mevo di finire le cartucce 
e nonostante l’economia, a 
mezzogiorno, delle cento e 
più che ne avevo portate 
dietro, me ne rimanevano 
una decina. Finii per spa¬ 
rare soltanto alte cesene, 
ma dopo dieci minuti ave¬ 
vo vuotato anche gli ulti¬ 
mi posti della cartuccera. 
dove tenevo alcune cartuc¬ 
ce dello zero, del tre e del 
quattro, che portavo sem¬ 
pre dietro in caso mi fos¬ 
se capitato un grosso falco. 
un’anitra o magari un’oca. 

» Molto a malincuore do¬ 
vetti abbandonare tempo¬ 
raneamente l’appostamento 


per andare a rifornirmi di 
munizioni. In compenso 
portai a casa un mazzo di 
volutili mai realizzato pri¬ 
ma dt allora, nemmeno nel¬ 
le giornate dl grande pas¬ 
so La siluratoria continuò 
fino a sera. Anche nei due 
giorni seguenti, pur dimi¬ 
nuendo gradatamente di in¬ 
tensità. s i videro molti 
branchi di uccelli, sicché 
coloro clic non avevano po¬ 
tuto (o saputo) approfitta¬ 
re della prima giornata, 
ebbero il tempo di rifarsi 
discretamente ». 

Di occasiosii come quelle 
descritte dai vecchi caccia¬ 
tori liguri ne capitano sem¬ 
pre più di rado a causa, 
secondo noi. della diminu¬ 
zione dcli’habltat nell 'en¬ 
troterra e anche della cac¬ 
cia che si dà oggi senza 
tregua ad ogni specie di 
pennuti (in tempi non mol¬ 
to remoti, in certe località 
di campagna, si tirava sol¬ 
tanto alla lepre c a qual¬ 
che pernice). Tuttavia ogni 
valla che la neve arriva ad 
imbiancare le coste del ma¬ 
re i cacciatori rivieraschi 
sentono come un fascinoso 
richiamo e carichi di car¬ 
tucce si avviano agli appo¬ 
stamenti. 


c. g. 


pesca 

Barbi pighi e cavedani 
in attesa della trota 



l_ 


Piccole prede invernali. 

Il fiume corre basso e ve¬ 
loce. con secchi ritorni di 
corrente e sterminati ahia- 
rcti. Fra poco dagli affluen¬ 
ti montani caleranno trup¬ 
pe di trote estenuate dal 
lunpo periodo degli amo¬ 
ri e pronte a zcaffore su 
ogni cosa commestibile cht 
sfrecci in acqua. Nell'atte¬ 
sa del 16 gennaio consolia¬ 
moci coi cipri nidi. Il sole 
di questi ultimi giorni, pri¬ 
ma che la neve riapparis¬ 
se qua e là. li ha snidati 
dai fondali, li ha scrollati 
ben bene c li »u tirali a 
lucido come fucili d'ordi¬ 
nanza. Gagliarde pattuglie 
di pesci bianchi fanno ta 
spola fra il filo dt corren¬ 
te e le anse più riparate. 

I più in forma sono, al so¬ 
lito, i cavedani. Vigili ed 
irrequieti, si agitano a mez¬ 
z'acqua per esibirsi in biz¬ 
zarre picchiate verso il fon¬ 
do o in improvvise ascen¬ 
sioni a schiumare i detriti 
in superficie Hanno fame: 
dt sole e di cibo 

Oami tanto, sotto il pelo 
dell'acqua, si accendono 
piccoli plobt luminosi: so¬ 
no le savette che. piroet¬ 
tando allegramente, si gi¬ 
rano di scatto mostrando i 
fianchi dorati al sole. Più 
al largo, la corrente si 
frange contro un ostacolo 
sommerso, si accaraila spu¬ 
mando e gorgogliando, si 


divide poi in due tronconi, 
l’uno, velocissimo, imbiz¬ 
zarrito che procede sulla 
strada giusta, verso valle, 
c l'altro che torna pigra¬ 
mente indietro quasi aves¬ 
se dimenticato qualcosa- è 
il posto prediletto dai bar¬ 
bi. i solerti grufolatoli del 
fondo Schiaccialo sul letto 
del fiume, il - verde bue - 
si sposta in continuo, pre¬ 
cario equilibrio, sulla cor¬ 
rente. smuovendo col buf¬ 
fo muso e coi barbigli car¬ 
nosi i ciottoli più allettan¬ 
ti sotto l quali si nascon¬ 
dono piccole creature com¬ 
mestibili. 

Nel lento, quasi maesto¬ 
so ritoimo della corrente 
scorrazza il pìQO, che si 
mantiene a due dita dal 
fondo, alternando le esplo¬ 
razioni nelFacqui » morta * 
a rapide puntate nel verti¬ 
ce dei flutti 

Il fiume è una cosa vira, 
palpitante nelle radiose 
giornale di gennaio II fon¬ 
do è pulito come un osso 
di sevpia ed é ara r o con 
gli affamati ciprintdi. Que¬ 
sto è un punto a vantaggio 
dei pescatori Ma Pacqua 
è limpidissima, cristallina 
c Vinaanno ha molte pro¬ 
babilità di essere scoperto- 
questo lo svantaggio. Oc¬ 
corre perciò adoperare len¬ 
ze sottili quali il lO'lOO o 
il 12/100 e ciò accresce la 


sportività dell'azione. Con 
setoli più fini di un capel¬ 
lo anche una tavella di 
qualche etto, catturata per 
di più in corrente, è una 
preda da trattare con la 
massima prudenza. Una 
manovra brusca, un picca¬ 
to freno alla frizione, la 
fretta di « salpare * il pe¬ 
sce possono rompere la 
lenza da un momento al¬ 
l'altro. 

Quando il fiume ospita, 
come ora, cavedani, savet- ' 
te, pighi e barbi in buona 
disposizione d'appetito, la 
pesche da consigliarsi sono 
due: la » passata » raden¬ 
te il fondo con canna bo¬ 
lognese e galleggiante po¬ 
co piombato, e la posta a 
fondo con batterie di due 
o tre canne. Le esche più 
indicate sono it pane a 
fiocco, i vermi di acqua m 
le larve di mosca camaria. 

Per il pane a fiocco oc¬ 
corrono ami piccoli, bian- • 
chi. molto accumulati (nu¬ 
mero 13-14) disposti in nu¬ 
mero di tre sut basso di 
lenza a 30 centimetri di di¬ 
stanza l'un l’altro. La piom¬ 
batura deve essere rigo¬ 
rosamente controbilanciata 
dal galleggiante, che è me¬ 
glio scegliere risibile ma 
leggero. Stabilita foltezza 
del fondale, si procede in 
modo che fama terminalo 
rada quasi il letto del fiu¬ 
me i lanci vanno sempre 
eseguiti a monte sul filo 
della corrente, lasciando 
poi che il palieppiante >4 
inserisca nei » ritorni » m 
si attardi nelle zone pi* 
quiete. 

Usando il •cagnotto», 
vale a dire la larva di mo- 
' sca. noi consigliamo, in re¬ 
gime di acque mnore, di 
abolire il galleggiente, e di 
costruire cosi il -bosso* 
di lenza: due o tre ami di¬ 
stanziati di 20 centimetri 
con alla fine un filo di 
piombo arrotolato alla len¬ 
za. E’ un’apparecchiatura 
che cotta una bezzecolc e 
che può perciò essere so¬ 
stituita senza rimpianti ec¬ 
cessivi oqni rolla che il 
• fondo infido ve la trattie¬ 
ne. Applicati tre o quattro 
- cagnotti » a fiocco su ogni 
amo. lanciate sul filo della 
corrente e lasciate che le 
esche precedano a valle 
sempre mantenendo l'indi¬ 
spensabile tensione le Ab¬ 
boccate vengono trasmesse 
dal rimino con piccoli col¬ 
pi stizzosi cui dovete ri¬ 
spondere con immediatez¬ 
za. Sia col pane che col ca¬ 
gnotto le prede più comuni • 
sono il pigo. il cavedano » 
la snvetla. Il barbo prefe¬ 
risce invece un bel mazzet- 
■ to di vermi scodinzolanti e 
perciò va insediato con can¬ 
ne-lancio a fondo, piomba¬ 
tura adeguata alla 'forza 
della corrente e... paziente 
attesa 
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l’Unità - sport 

E Al taf ini è stato espulso! 


lunedi 13 gennaio 1964 

Vittoriosa la < Fiorentina (1-0) 
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, Andato in vantaggio nella ripresa con un goal di Trapattoni, 
propiziato da una dabbenaggine dei difensori spallini,' il 
Milan, cui era venuto a mancare Altaflni, espulso per una 
grave scorrettezza, ha subito poco dopo il goal del pareggio 
spallino ad opera di Massei: un punto prezioso perso nella 
lotta per lo scudetto - E domenica... Inter-Milan 

La Spai pareggia 

a San Siro (1-1) 


Montuori allena i ragazzi di un Istituto 


La passione di Miguel 


il 


F, 










' MILAN: Bari uzzi; NoletU, Treb. 
bl; Trapattonl, Mnlcllnl, pelagal- 
II; Ledetti, Sani. Altaanl, Rlve- 
ra, Amarlldo. 

■PAI.: Patregnani; Olivieri, Fo. 
chesato; Muccinl, Cervato, Boz¬ 
zao; Grippa, Massei, Bui, Miche¬ 
li. De Bouza. ' 

ARBITRO: Marchese, di Na¬ 
poli. 

MARCATORI: Trapattonl al 23* 
e Massei al 32* della ripresa. 

Dalla noitra redazione 

MILANO 12 

Il nostro vecchio e caro « foot¬ 
ball» sta diventando sempre più 
un baraccone di psicopatici. 
Dopo le recenti e lontane ris¬ 
se di Torino e di Bologna, do¬ 
po le « testate » di Del Sol e i 
calcioni a freddo di Gasperi, è 
toccato oggi ad Altaflni far 
Inorridire il pubblico con una 
scorrettezza indegna di un cam¬ 
pione amato, coccolato e spes¬ 
so— tollerato come lui. L'epi¬ 


sodio si è verificato al 22' della 
ripresa allorché il Milan, tra¬ 
dito dalla sufficienza con cui 
aveva affrontato la Spai, stava 
rivedendo le proprie errate con¬ 
vinzioni proiettandosi con più 
decisione contro la ben munita 
retroguardia ferrarese. A me¬ 
tà campo Altafinl ingaggiava 
un duello con Bozzao, che lo 
ostacolava irregolarmente ma. 
senza cattiveria alcuna. Josè, 
stizzito, vibrava una spavento¬ 
sa pedata al rivale, che gli vol¬ 
tava le spalle, lasciandolo stec¬ 
chito al suolo come un passe¬ 
ro. Marchese cacciava immedia¬ 
tamente Altaflni che usciva fra 
i fischi dei suoi tifosi e sot¬ 
to un nutrito lancio di palle di 
neve. 

Rimasto in dieci proprio nel 
momento più delicato della par¬ 
tita, con lo 0-0 che stava pren¬ 
dendo sempre più corpo, il Mi¬ 
lan riceveva a questo punto un 


Baffuto il Modena (2-0) 

«En plein» 
del Messina 

nella ripresa 
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Benitez (il primo a sinistra) è stato il migliore In 
campo del Messina ed ha consolidato la vittoria 
della sua squadra segnando il secondo goal. 

MODENA: Gaspari, Aguzzoll. Longoni, Billeri, Panza- 
nato. Ottani, De Roberti*. Goldoni, Brighentl, Brucila, Tl- 
nazzi. 

MESSINA: Geottl. DotU, Stacchi, Benitez, Cheli, Land ri, 

• Morbello, Faaecttl, Morelli, CanuU, Brambilla. 

ARBITRO: D’Agoatlnl di Roma. 

MARCATORI: nel secondo tempo al 7T Brambilla; al SI* 
Benitez. 

Nostro corrispondeste 

MESSINA, 12 

Al termine di una partita condotta mediocremente il 
Messina ha raggiunto la tanto sospirata vittoria, n risul¬ 
tato dì 2 a 0, complessivamente giusto, premia la volontà 
della squadra di casa e il grande valore del fuoriclasse : : 
Benitez, con una vittoria giunta nel secondo tempo dopo 
che il Modena aveva avuto buone occasioni per segnare 
' m contropiede. Infatti ai i2‘ dei primo tempo una peri¬ 
colosa incursione di Brighenti non aveva esito, solo per 
uno scivolone all’ultimo momento del centro-avanti; al 
25, sullo stesso Bnghenti ormai pronto al tiro da distanza 
' ravvicinata, salvava appena in tempo 3 sempre pronto 
Ghelfi. ' . , . . , ' 

I tiri del Messina erano deboli o fuon bersaglio, poi¬ 
ché anche oggi la squadra di casa ha dimostrato di man¬ 
care di vari attaccanti. Troppo scarso è stato il rendi¬ 
mento di Morbello e troppo saltuario quello di Bram¬ 
billa, mentre pressoché nullo è stato l’apporto di Canuti. 
Pascetti, con i meriti che gli si riconoscono, è più un 
rifinitore che un «uomo-goal» e tale si conferma in 
tutte le partite. Il solo Morelli ha tentato più volte la 
strada della icle; nel secondo tempo i primi tiri del 
Messina rispettivamente al 15’, al 16', al 19\ al 20’ por¬ 
tano quasi tutti la sua firma. 

Quando ormai sembrava che la partita si avviasse 
verso un risultato nullo, data la forza della difesa mode¬ 
nese, dove il solo Gaspari era di una spanna inferiore, 
arrivava al 22’ il goal. Su passaggio di Fascetti la palla 
arrivava a Brambilla nella posizione di mezz ala: dopo 
una breve Incertezza l’ala tirava sorprendendo Gaspari 
‘ che era un po’ coperto. La reazione modenese procu¬ 
rava un tiro di Bruells al 26* del secondo tempo, già 
1 descritto, e una incursione rabbiosa della prima linea 
di cui Geottl si liberava a stento, 
ir Dopo pochi minuti, in piena pressione modenese arri¬ 
vava R goal che scatenava l’entusiasmo sugli Spiai ti. Be¬ 
nitez si impossessava della palla nel centro-campo messi¬ 
nese e avanzava fintando da tutti i lati: scartava prima 
gli attaccanti, p>oi i mediani, quindi i terzini che resta¬ 
vano un po' incantati dal suo stile di funambolo, si pre¬ 
sentava solo davanti a Gaspari che veniva scartato e si 
avviava al piccolo trotto sulla linea di porta, dove aspet¬ 
tava che arrivasse il suo compagno di squadra Morelli. 
Appena questi è arrivato dava il colpo dì grazia alla 
Mila. Goal quindi tutto di Benitez, 

. „ Edoardo Biondi 


grosso aiuto dalla dabbenaggi¬ 
ne dei ferraresi i quali, con¬ 
vinti di dover battere la puni¬ 
zione per l’espulsione di Alta- 
ttni, si portavano tutti in avan¬ 
ti attendendo II calcio di Olivie¬ 
ri. Marchese aveva invece pu¬ 
nito il fallo di Bozzao, e Rive¬ 
ra, colta a volo Ja situazione, 
batteva sveltamente lanciando 
Trapattoni che, di slancio, pren¬ 
deva d’infilata la difesa spalli¬ 
na correndo, palla al piede, ver¬ 
so Patregnani. Il portiere ten¬ 
tava la sortita di piede, ma il 
«Trap» riusciva a mantenere 
il controllo del pallone e ad 
infilarlo in rete nonostante il 
disperato tentativo di Foche- 
sato, che scivolava sulla linea 
bianca tentando il rinvio. 

Inutili risultavano le conci¬ 
tate proteste di Cervato e com¬ 
pagni: il goal, infatti, era rego¬ 
lare. anche se sapeva di rapi¬ 
na lontano un miglio. 

La doccia avrebbe potuto an¬ 
nichilire una squadra senza ner¬ 
bo e personalità: non la Spai 
di oggi, compagine ben impo¬ 
stata sul piano tattico e su quel¬ 
lo atletico, la quale si lanciava 
con vigore all’offensiva in cer¬ 
ca di quel pareggio che. fran¬ 
camente, sin 11 aveva ampia¬ 
mente meritato. Il «forcing» 
degli spallini, facilitato anche 
dalla superiorità numerica, 
metteva in se'rio imbarazzo la 
difesa milanista, oggi piuttosto 
balbettante in Noletti e nello 
stesso Trebbi. Cosi, al 32’, la re¬ 
te del pareggio non giungeva 
inaspettata: era Cervato a cros¬ 
sare in area rossonera, Pelagal- 
li non scattava e Massei girava 
seccamente di testa: la palla, 
colpita dall’alto al basso, bug¬ 
gerava Barluzzi lanciatosi in ri¬ 
tardo, batteva sul palo e fini¬ 
va in fondo alla rete. 

Mancavano tredici minuti al¬ 
la fine, ma il Milan non riusciva 
ad utilizzarli in una reazione 
convincente, trascorrendoli, an¬ 
zi, in un gioco abulico, fram¬ 
mentario, senza estro e logica. 
Per di più, al 38’. Rivera oppo¬ 
neva un « takcle » deboluccio 
all’avanzante Muecini e restava 
a terra zoppicante: in nove uo¬ 
mini. la squadra di Carniglia 
rinfoderava ogni velleità e co¬ 
minciava a preoccuparsi di 
mantenere 1*1-1. dato che la 
Spai — undici atleti ancora in 
fiato e condizione — appariva 
ben decisa ad approfittare del¬ 
la situazione. 

Altaflni. certo, coi suo gesto 
brutale quanto sciocco, ha dato 
un fiero colpo alle speranze del 
Milan (ed è auspicabile che 
una buona multa intervenga a 
farlo rinsavire), ma non è tut¬ 
ta colpa di José, se i rossoneri 
hanno stentato maledettamente 
sull'infido terreno di San Siro. 
Oggi, salvo lodevoli eccezioni 
(Pelagalli per il gran correre. 
Rivera, Sani e Maldini per in¬ 
nata classe), è mancato il gio¬ 
co di squadra e, soprattutto, 
l’impegno. Vero, dunque, le vo¬ 
ci che vogliono il Milan trava¬ 
gliato da malumori, da lotte in¬ 
testine e da gelosie? Può darsi, 
ma noi siamo deU’awiso che il 
mancato impegno abbia due 
spiegazioni: la prima è che i 
rossoneri abbiano - snobbato » 
la Spai considerandola avver¬ 
sarlo facile: la seconda è che 
domenica prossima va in scena 
il «derby» e che perciò abbia¬ 
no inteso dosar le energie. -* 

Il Milan ha fallito incredibil¬ 
mente una rete già fatta al 6’ 
(cross di Sani. « buco » di Al- 
tafini a tre passi dalla rete e 
tiro alle stelle di Amarildo in 
ottima posizione), poi ha inu¬ 
tilmente cercato di raccapezzar¬ 
si nella fitta ragnatela tesa da¬ 
gli spallini a centro campo. La 
giornata non ottima di Sani e 
Rivera, l’inutilità ; di Lodetti. 
scarso in appoggio e inesisten¬ 
te come ala pura, la latitanza 
di Aiuifini (ma che c, fa s tre 
quarti di campo anziché proiet¬ 
tarsi nel vivo della difesa?), 
l’idiosincrasia di Amarildo per 
i terreni pesanti hanno reso 
sterile ogni manovra del Mi¬ 
lan. che, sino al 34\ non ha 
saputo impensierire Patregnani. 

La ripresa accentuava il di¬ 
sagio dell'attacco milanista, ine¬ 
sorabilmente fermato dagli ot¬ 
timi Bozzao, Muecini, Fochesa- 
to, Olivieri e Cervato e sino al 
20’ (tiro di Trebbi deviato in 
corner con la punta delle dita) 
Patregnani poteva dormire son¬ 
ni tranquilli. Lo 0-0 comincia¬ 
va a profilarsi minaccioso, fl 
pubblico si spazientiva e il Mi¬ 
lan dava segni di nervosismo 
anche per I frequenti, irritan¬ 
ti interventi dell'arbitro Mar¬ 
chese, decisamente in giornata 
contraria. Ed ecco la partita in¬ 
cendiarsi improvvisamente per 
il fallacelo di Altaflni e il ro¬ 
cambolesco goal di Trapattoni, 
ecco la Spai reagire con vigo¬ 
re ed acciuffare il pareggio 
col sempre sveglio Massei. Un 
pareggio — ripetiamo — stra- 
meritato che alimenta le spe¬ 
ranze della Spai — ogni anno 
alle prese col problema della 
retrocessione e per il Milan, 
una lezione di modestia che va 
seriamente meditata. 

Rodolfo Poonini 



Il centravanti viola ha ripreso e insac- 

E’ anche presiden- ca t 0 un «penalty» respinto da Meni 
te onorario della so¬ 
cietà sportiva 

Spesso si mischia 
con i ragazzi e gioca 
con loro 


MIGUEL MONTUORI, il 
non dimenticato calciatore 
della Fiorentina e della 
Nazionale, è sempre inna¬ 
morato del gioco del calcio. 
Benché dopo il noto inci¬ 
dente di gioco sia passato 
nelle file del giornalismo, 
Miguel continua a trascor¬ 
rere le sue ore libere sui 
campi di foot-ball allenan¬ 
do le squadre giovanili di 
un Istituto fiorentino per 
ragazzi della cui società 
sportiva è stato eletto pre¬ 
sidente onorario. Montuori 
non riesce a starsene In tri¬ 
buna quando i ragazzi si 
allenano e preferisce scen¬ 
dere in campo ad insegna¬ 
re loro l’arte del gioco del 
pollone. Il popolare calcia¬ 
tore, come è noto, conobbe 
la prima gloria calcistica 
giocando nelle file delia 
società « Don Bosco » di 
Buenos Aires in Argentina 
da dove, a 20 anni, passò 
alla « Catolica » di Santia¬ 
go in Cile. Di qui Miguel 
varcò l’oceano per passare 
alia Fiorentina dove contri¬ 
buì alla conquista del pri¬ 
mo scudetto di questa so¬ 
cietà. Nella foto: Montuori 
mentre allena i «suoi» 
ragazzi. 
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A Torino: Juventus-Genoa 0-0 


Da Pozzo blocca i bianconeri 
e migliora il record di Vanz 

Il portiere rossoblu ha praticamente « addormentato » gli attaccanti 
juventìni r ma tutta la retroguardia genoano è da elogiare in blocco 


JUVENTUS: Anzolin, Gori, 
Sarti; Brrerllino I, Salvadore, 
Leoncini; Sfacchini, Del Sol, 
Da Costa, Slvori, Menlchelll. 

GENOA: Da Pozzo, Bagnasco, 
Brano; Colombo, Bassi, Rivara; 
Meroni, Bavenl, Piaceri, Loca- 
telll, Bean. 

ARBITRO: De Robbio. 

Dal nostro inviato 

TORINO, 12 

Da Pozzo ce l’ha fatta! £T an¬ 
dato anzi al di là di ogni più 
ottimistica previsione. Ha resi¬ 
stito, infatti, non soltanto per 
quel quarto d’ora che ancora 
gli mancava per battere l'an¬ 
noso e prestigioso record di 
Vanz, ma è arrivato indenne fi¬ 
no al 90’ salvando il risultato 
con un paio di interventi stre¬ 
pitosi. Viva dunque Da Pozzo, 
e viva questo vecchio impene¬ 
trabile Genoa, imbattuto ormai 
da otto domeniche. Otto risul¬ 
tati utili consecutivi che /an¬ 
no prestigio e che fanno, so¬ 
prattutto, classifica. Di questi, 
il mezzo successo odierno è 
senza dubbio alcuno il più ono¬ 
rifico e il più prezioso per 0 
blasone dell'antagonista cui è 
stato strappato e per il modo 
con cui è stato ottenuto. Lo 0-0 
che ha concluso il match non 
è stato infatti un regalo della 
sorte o il premio ai meriti iso¬ 
lati di questo o quel rossoblu, 
ma il frutto meritatissimo di 
una partita giudiziosamente im¬ 
postata e gagliardamente con¬ 
dotta, di una serena e precisa 
valutazione dei propri mezzi. 

Pretendere di affrontare a 
viso aperto, da pari a pari an¬ 
che sul piano della tecnica, la 
Juventus, sia pure la Juventus 
tremendamente dimessa di que¬ 
sti tempi, sarebbe stata una 
presunzione sciocca? e Santos 
avrebbe potuto trovarsi alla fine 
coi danni e con le beffe: biso¬ 
gnava quindi, con la meticolosa 
pazienza del cireneo, tendere le 
panie a centrocampo, imbri¬ 
gliare in quelle gli uomini-chia¬ 
ve della manovra bianconera. 
isolare il più possibile le punte 
e affidarsi, per il resto alla so¬ 
lidità della retroguardia, all'or- 
aanizzazione e all’affiatamento 
impeccabili, al • magic mo¬ 
ment » magari in cui attual¬ 
mente naviga Ja navicella ros¬ 
soblu. 

Dall'intenzione alla pratica, 
dalla carta al campo, il passo è 
stato breve, E perfetto. Stabili¬ 
to che Rivarc e Bareni doveva¬ 
no stare stabilmente e rispetti¬ 
vamente su Sicari c Del Sol, 
«che di conseguenza non avreb¬ 
bero avuto modo e tempo di 
badar molto al gioco proprio, 
Santos chiamava anche Loca- 


telli sulla fascia di mezzo, con-, 
sigliava a Bean di partir sem¬ 
pre da lontano, in modo da po¬ 
tere all’ occorrenza svolgere 
compiti di raccordo, dirottava 
sovente Meroni al centro a far 
da base di lancio per Piaceri, 
unica genuina punta, e a dare 
nel contempo una valida mano 
a Locatelli. Ne nasceva ovvia¬ 
mente un catenaccio gigante, di 
quelli che indispettiscono gli av¬ 
versari e ammattiscono i tifosi. 
Si trattava di nobilitarlo, di 
renderlo almeno digeribile ai 
buongustai con un gioco ma¬ 
schio ma vulito. che mettesse al 
bando cattiverie e violenze, che 
non contemplasse mai il ricorso 
ai mezzucci e ai trucchetti per¬ 
ditempo. Quel che puntualmen¬ 
te è stato. 

Ripara e Bareni non hanno 
concesso un attimo di sosta a 
Sivori e a Del Sol, sono riusciti 
anzi ad imbavagliarli, ma alla 
luce del— sole, in virtù della 
loro superiore dinamica, della 
loro costanza, di un’inesauri¬ 
bile risorsa d’energie. Bruno, 
Bagnasco. Bassi e Colombo ci 
hanno indotto a reminiscenze 
storiche: quattro fortezze ine¬ 
spugnabili, un quadrilatero con¬ 
tro cui andavano regolarmen¬ 
te a infrangersi gli attacchi 
I delle mùlìTicHc truppe jupenti¬ 


rò possanza, sempre secondo i 
dettami del regolamento e della 
nealtà, Meroni e Bean hanno 
svolto per intiero e con profitto 
i non facili compiti cui sono sta¬ 
ti preposti e Piaceri ha fatto tut¬ 
to Quel che ha potuto e che i 
suoi limiti gli permettono, non 
concedendo mai un attimo di 
tregua al pur bravo Bercellino. 
Forse il solo Locatelli è incoc¬ 
ciato in una giornata negativa, 
ma l'armonia del complesso ros¬ 
soblu è riuscita a sopperirvi. 

L'armonia del Genoa, e la po¬ 
chezza di questa irriconoscibile 
Juve che oggi è stata davvero 
una pena ; è caduta con inge¬ 
nua dabbenaggine nelle reti de¬ 
gli avversari, ha giochicchiato 
con insistenza degna di miglior 
causa al ritorno e nella zone 
(quella centrale a tre quarti 
campo) in cui Santos voleva 
giocasse, ha trepestato con coc¬ 
ciuta ostinatezza, ma senza mai 
un lampo, un'inventiva, un'im¬ 
pennata di classe e d'orgoglio. 

Crisi morale? Crisi tecnica ? 
Senz’altro entrambe, se solo si 
pensa allo strepitoso match con 
rinter or non è un mese. Mon- 
zeglio si ostina a negarlo, ma 
il fatto stesso che si sui lasciato 
convincere a sacrificare sull’al¬ 
tare Mattrel e Nenè è al pro- 


I posilo quanto mùi ilidlCStlVO. 

ne. Sempre puliti però nella Io-1 Anzolin e Da Costa non potè- 


Rinviata ad oggi 
i L Vkenza-Mantova 

* VICENZA, 12 

| Uni nebbia fittissima, qusle da anni non si vedeva, 

1 copre la città. La visibilità è pressoché nulla, anche 

■ nelle zone centrali, e si è compreso subito che l'incontro 
| r.. tra il Lanerossi Vicenza e il Mantova non avrebbe potuto 

' aver luogo. 

| .. L'arbitro Gambarotta, di Genova, aeguito dalle equa- 
I dre, £ sceso sul terreno di gioco alle 14,30 una prima 

■ volta e ancora alla 16 per le formalità consuete. Con- 
I statate e fatte constatare le condizioni pressoché nulle 
1 di visibilità ha deciso di rinviare tutti negli spogliatoi. I 
I dirigenti delle due società si sono accordati per far 
I ' svolgere l'incontro domani, operando che la nebbia apa- 

risca nelle prossime 24 ore. 

| Le formazioni annunciate, e che con molta probabi- 
I liti scenderanno in campo domani, sono le seguenti; - • 

■ L. VICENZA: Luison, Zoppelletto, Volpato; De Mar* 

I chi, Marantini, Stenti; Vastola, Menti, Vinicio, Dell'An¬ 
gelo, Campana. 

I MANTOVA: ZofT, Morgan», Schnellinger; Giacognoni, 

I Pini, Cancian; ■ Simon!, Jonsson, Nicoli, Mazzero, 

. * Recagni. , 


vano certo bastare a salvare di 
un colpo la baracca, e non la 
hanno salvata. L’uno anzi ha 
avuto più di una pericolosa in¬ 
certezza, e il secondo è riuscito 
soltanto a.., far rimpiangere il 
negretto. 

Non è indispensabile a que¬ 
sto punto aggiungere che la 
partila, in siffatte condizioni, è 
stata, dal punto di vista tecni¬ 
co-spettacolare, un autentico 
fallimento. Era cominciata, la 
partita, con una sventola di 
Bean cui un mezzo buco di 
Gori aveva dato le ali: la pal¬ 
la (!) sibilava però a lato di 
poco. Rispondeva la Juve, al- 
l’S\ con un bel cross di Siqori 
dalla sinistra: Da Costa man¬ 
cava la rovesciata ma, dietro, 
c’era Stacchini che sparava al 
volo. Da Pozzo respingeva di 
istinto e ancora Da Costa fal¬ 
liva l’intervento permettendo a 
Colombo la decisiva •spaz¬ 
zata ». 

IV: Sivori-Del Sol-Da Costa: 
esce a valanga Da Pozzo, rime¬ 
dia una botta, ma salva la rete. 

Gioco monotono nella » pa¬ 
lude » di centro campo. Un bel¬ 
lo scambio Piaceri-Bean (al 
16") con intervento risolutore 
di Bercellino e un gran tiro di 
Piaceri al 3V: la palla attra¬ 
versa in iv.ee della porta e *t 
perde sul fondo. Ancora Da 
Pozzo alla « kamikaze » sui pie¬ 
di di Da Costa al 3T e una scor¬ 
ribanda di Meroni che impegna 
Anzolin al 33*. poi più niente 
fino al riposo. 

La ripresa inizia con un ma¬ 
linteso Anzolin-Salvadore al li¬ 
mite dell’area: l’occasione è bel¬ 
la ma imprevista, e Piaceri non 
riesce ad approfittarne. 

Da Pozzo « vola • al JT a dir 
di no ad una bella testata di 
Leoncini: parata formidabile 
che salva lo 0-0 e narcotizza la 
partita. Da Costa segna, al 19’, 
anche una rete: adopera però 
la mano e l’arbitro ha il torto 
di vedere. TI gioco infatti peg¬ 
giora ulteriormente, la pressio¬ 
ne della Juve è costante, ma 
anche un cieco capisce che è 
destinata a rimanere sterile. Si 
procede con una saetta da 30 
metri di Rivara che Anzolin, 
con un bel balzo, devia in cal¬ 
cio d’angolo, con un altro tiro 
di Leoncini fuori e si conclu¬ 
de al 41’ con Stacchini che 
spreca le ultime palle-utili 
spedendone una, di testa, alta 
sopra la traversa e scapitando 
la seconda proprio sui piedi 
di Colombo, appostato, solo, 
tulla linea bianca. Giusto, in 
fondo. Da Pozzo e il Genoa se 
lo meritavano! 

Bruno Panztra 


FIORENTINA-BARI 1-0 — I «galletti» pugliesi sono 
stati tutt’altro che remissivi nei confronti dei « viola ». 
Ecco un attacco dei biancorossì: Albertosi si appresta a 
bloccare la palla, mentre Robotti ostacola un attaccante 
barese. (Telefoto) 

FIORENTINA: Albertosi; Robotti, Castelletti; GuarnseeL 
Brlzi. Pirovano; llamrin, Lojacono, Petrls, Maschio, Seminarlo. 

BARI: Mezzi; Baccari, Panara; Buccione, Magnani, Mupo; 
Rossi, Catalano, Siciliano, Giammarinaro, Vanzini. 

ARBITRO: Campanai! di Milano. 

MARCATORI: nella ripresa: al 15’ Petrls. 

Dalla nostra redazione ì 

FIRENZE, 12 

Mancavano cinque minuti alla fine della partita. La Fio¬ 
rentina dal 15’ del secondo tempo stava vincendo per una reta 
a zero per merito del solito Petris e, come accadde a Modena, 
ima settimana fa, paga del risultato, ecco che la squadra 
« viola », inspiegabilmente, si arroccava davanti alla porta di 
Albertosi, rischiando cosi di compromettere il risultato che. 
tutto sommato, le spettava di diritto, anche se la sua presta¬ 
zione è stata tutt’altro che trascendentale. La partita vittoriosa 
contro il Milan è ormai neU’album dei ricordi. Infatti il Bari, 
che alla vigilia era stato giudicato una facile preda per i 
« viola », anziché attuare una tattica superdifensiva e rinun¬ 
ciataria, pur lasciando poco spazio agli attaccanti fiorentini, 
ha sempre giocato ad un buon livello tecnico per poi scate¬ 
narsi verso la fine, costringendo gli atleti di Chiappella a 
difendere a denti stretti e con ogni mezzo 11 risultato acquisito. 

Quali le ragioni di questo finale piuttosto incandescente 
e da cardiopalma per i 20 mila e più spettatori «viola»? Le 
ragioni sono diverse, ma quella che maggiormente va sottoli¬ 
neata è la scarsa forza di penetrazione dimostrata dal quin¬ 
tetto di punta « gigliato » il quale solo una volta è riuscito a 
centrare la rete difesa dall’abilissimo Mezzi, grazie alla pron¬ 
tezza di riflessi di Petris che ce l’ha fatta a spingere in pori» 
il pallone deviato dal portiere barese su calcio di rigore bat¬ 
tuto da Hamrin. 

Nell’arco della partita, di oc- ————— 

castoni da rete agli attaccanti prestanti, almeno un punto lo 
« viola » ne sono capitate alme- avrebbe portato a casa. Troppo 
no altre quattro ma, in tutte lento ed elaborato il gioco del 
queste occasioni, i «cannonie- quintetto di punta «viola» che 
ri » locali hanno dimostrato di ha avuto in Lojacono (preteri- 
avere le polveri bagnate. Solo to all’ultimo momento al più 
m una occasione, su tiro di veloce e scattante Benaglia) un» 
Lojacono da distanza ravvici- vera palla al piede, 
nata e su conseguente ribattuta Lojacono, fino a quando lo 
di Hamrin, i solidissimi difen- ha sorretto il fiato, si è mosso 
son pugliesi si sono sostituiti con disinvoltura e in un paio 
al loro portiere, mentre negli di occasioni ha anche tentato 
altri casi, si è trattato di pia- di risolvere con tiri da lonta¬ 
nali errori. Ma non e solo per no. Ma. purtroppo (come accad- 
la scarsa mira che Hamrin, Pe«.de in occasione della partita con 
tris e Seminario non hanno se- il Catania e, come è accaduto 
gnato. F la manovra della corri- nell’allenamento a due porte di 
pagine «viola» che oggi è ri- giovedì scorso), il sudamerica- 
sultata troppo asmatica e lenta, uo, che in fatto di palleggio è 
tanto da permettere agli atleti un maestro, anziché giocare di 
baresi di essere presenti in di- prima ha trattenuto troppo la 
fesa, in occasione degli attacchi sfera e, invece di lanciare i com- 
florentini, e di impostare corno- pagni l’ha « portata » per tutto 
e con una ce r* a faci- il campo facilitando così il 
lità le loro manovre d attacco, compito ai difensori baresi. Le 
Solo che il Bari, pur dimostren- deficienze di Lojacono, come 
dosi squadra efficace e ben or- era prevedibile, non solo han- 
ganizzata, non è la Fiorenti- no avuto il potere di rallenta¬ 
rla e. cioè, non può contare su re tutto il gioco della Fiorenti- 
degli atleti del valore di Ham- na, ma anche di ridurre le ca¬ 
rio, Petris e Maschio. Se il Ba- pacità dei tre uomini di punta 
ri di oggi avesse avuto nelle e . cioè, di Hamrin. di Petris e 
sue file un paio di giocatori piu di Seminario che per far valere 
scattanti e fisicamente anche più i e loro doti hanno bisogno di 
n spazio. E che Hamrin, Petti* e 

Seminario siano pericolosi solo 
I marcatori se messi nelle condizioni di po~ 

„ , . ter spingersi a rete con lane* 

•• ** **** * vciwi c ucu coiiurau, nm 

10 R ETI : Sivori (Juventus), biamo avuto una ri prova nei 
9 R ETI : Altaflni (Milan). continui suggerimenti di Ma- 
8 R ETI : Hamrin (FIorenL). schio che, in tre o quattro occn- 
7 RETI: Nenè (Juventus) e sioni, con dei lanci di prima a 
V inic io (L. Vicenza). tutto campo, ha spiazzato la va- 

6 RETI: Domenghinl (Ala- lidissima difesa barese • ba 
lanìa), Bulgarelli (Bolo- messo in condizione i compagni 
gna). Jalr (Inter), Da Sii- della prima linea di realizzare, 
va (Satapdorla) e reirò La rete di Petris è scaturita, 
(Torino). appunto, da un passaggio di Ma- 

5 RETI: Mazzero (Manto- schio che dai tre quarti di cam- 
va). Morelli (Messina), A- po con un lancio da 40 metri 
marildo (Milan), Brighen- ha mandato il pallone sui piedi 
ti (Modena) e De Slstl di Hamrin che si era portato al 
( Rom a). centro. Lo svedese, sull’invtto 

4 RETI: Pascetti (Bologna), del sudamericano, è partito di 
Petris (Fiorentina), Del gran carriera e. dopo aver ret- 
So! (Juve), Morrone (La- to una prima carica di Panara, 
zio), Vastola (L. Vicenza), una volta raggiunta l’area di ri- 
Jonsson e Simon! (Manto- gore, è stato atterrato dallo 
va). Mora e Rivera (Mi- stesso terzino, 
lan). Orlando e Sehutz Campanari (che tornava • FI- 
. (Roma), Massei (Spai) e renze dopo diversi anni e dopo 
nitchens (Torino). diverse critiche), pur trovando¬ 

si lontano dalla azione, non ha 
avuto esitazioni di sorta e ha 
decretato la massima punizio¬ 
ne. Il calcio dagli undici met ri 
lo ha battuto Io stesso Hamrin 
indirizzando la sfera al centro 
della rete: Mezzi, che in un pri- . 
mo momento aveva fatto cenno 
di spostarsi sulla destra, anzi¬ 
ché bloccare, ha respinto il pal¬ 
lone permettendo cosi a Petrls 
di realizzare con una anca 
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La inedia inglese 

+ t: Bologna; ne. Il ca 

4- 1: Inter e Milan; Io ha ba 

— 4: Fiorentina; indirizzai 

— 5: Juventus; della ret< 

— 7: Torino; mo mono 

— 8: Atalanta, LR. Vicenza di sposta 

e Roma; ché bIoc< 

— 9: Genoa; Ione peri 

— 10; Lazio, Modena e Satnp.; di reali; 

— 11: Catania, Mantova a puntata. 

Spai; 

— 17: Bari • Messina. 


Loris CruHrni 
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’ il dott. Kildare di Ken Bald 


spettacoli 



U MIA «SAMBA/PEVO 

avvila storti. 
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lettere all’Unità---- 


Drvis 


Braccio di ferro di Bud Sagendorf 
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Gli statali attendono * 
un voto che ripari 
quelle ingiustizie 

Caro compagno Alicata, ' • 

leggo suICUnità del 3-l~’64 
che il PCI ha ripresentato la 
proposta di legge relativa alla 
revoca delle sanzioni discipli¬ 
nari inflitte ai dipendenti dello 
Stato per motivi politici e sin¬ 
dacali, cioè la proposta per il 
cosiddetto * condono agli sta- 
. tali >. 

A mio parere questa inizia¬ 
tiva del PCI è anche i in’occa- ' 
sione perduta (dall’attuale go¬ 
verno di centrosinistra) per 
dare una conferma, tiei fatti, 
alle parole che vanno spen¬ 
dendo, particolarmente quando 
i ministri di questo governo si 
riferiscono alla « volontà di 
rispettare la libertà » « di vo¬ 
lere la giustizia sociale ». « di 
voler applicare la carta costi¬ 
tuzionale * ccc. 

- Nella precedente legislazione 
non si era potuto o voluto ri¬ 
parare il male fatto a tanti 
statali proprio per non aver 
rispettato la libertà, la Costi- 
tuzione ecc., cosicché le varie 
proposte di legge decaddero. 
Ora la situazione è cambiata, 
c cambiato il governo dove 
sono presenti i socialisti. Vi 
era quindi più di un motivo 
perché si facesse 1 Sìibito ciò 
che non e.ra stato fatto nel pas¬ 
sato, ma hanno perduto questa 
occasione. 

Oli statali si debbono affi¬ 
dare ancora ad una discussione 
in Parlamento e, avere la spe- 
rama che almeno in questa 
sede — quando si discuterà la 
proposta di legge comunisfa — 
il governo sostanzi le sue pa¬ 
role con un voto che cancelli 
le ingiustizie commesse a dan¬ 
no degli statali colpiti da altri 
governi che non hanno rispet¬ 
tato la Costituzione nella sua 
pienezza. 

FLORO EVANGELISTI 
(Roma) 

Se oggi c'è 
un contratto migliore 
lo devono alla CGIL 

■ Ho assistito negli scorsi gior - 
; ni alla trasmissione di * Tem¬ 
po libero », nel corso della qua¬ 
le è stato intervistato un sin¬ 
dacai ista reduce dal convegno 
delle ACL1 tenutosi a Roma. 


Questo signore s’è affrettato 
a dichiarare che se la situa¬ 
zione sindacale non va troppo 
bene, la colpa è ' della CGIL. 

A questo signore vorrei ri¬ 
spondere che io, aittista di 
pullman, con un orario giorna¬ 
liero di guida di 10-12 ore, con 
una paga base di 55 mila men¬ 
sili, ho lottato, insieme con In 
mia categoria, per molti giorni 
ed ho assistito allo scandalo 
della firma di un accordo se¬ 
parato da parte della CISL e 
della UIL. Le cose non sono 
andate bene dopo la firma di 
quell’accordo; solo quest’anno, 
dopo nuove lotte, sotto la gui¬ 
da della CGIL, abbiamo otte¬ 
nuto finalmente un contratto 
nazionale molto migliore di 
quello precedente. 

Ho ritenuto mio dovere In¬ 
tervenire per precisare a quel 
sindacalista quanto la mia ca¬ 
tegoria deve alla CGIL. • 

GIANNI SUDÀNI 
(Milano) 

Intensificare 
la campagna 
per la « giusta causa » 
nei licenziamenti 

Cara Unità, 

sono un compagno di Reggio 
Emilia attualmente degente 
nel locale sanatorio. In questo 
periodo segno con particolare 
interesse le notizie che si rife¬ 
riscono alla lotta per la giusta 
causa nei licenziamenti. Le 
ragioni di questo interessa¬ 
mento sono anche personali. Il 
16 novembre io sono stato li¬ 
cenziato dalla ditta < Lombar- 
dini » di Reggio Emilia con la 
seguente lettera: « Siamo spia¬ 
centi comunicarle la nostra 
decisione di rinunciare alle di 
Lei prestazioni con effetto im¬ 
mediato. Nella giornata di lu¬ 
nedì 18 c.m. potrà provvedere 
al ritiro presso il ns. Ufficio 
personale dei documenti di 
sua spettanza e della sua liqui¬ 
dazione comprensiva della in¬ 
dennità di mancato preav¬ 
viso ». 

• Del mio licenziamento lTJni- 
tà ha dato notizia nella corri¬ 
spondenza pubblicata sulla 
pagina delle regioni il 27 o 28 
novembre. Il mio licenziamen- 


' to costituisce Un atto di mal- 
f , t vagia persecuzione politica che 
ben ' si 1 inquadra nell’azione 
condotta dal padronato italia¬ 
no in questo momento. Ag- 
- giungo,-che il provvedimento 
■ha dovuto essere rimandato 
perché il giorno in cui mi fu 
spedita la lettera io ero a casa 
ammalato. Però avrà esecu¬ 
zione il giorno della mia gua¬ 
rigione ed è con questa con¬ 
solante prospettiva che passo 
le mie giornate nel sanatorio 
di Reggio Emilia dove sono ri¬ 
coverato dal 27 novembre. 

■ Io scrivo al giornale per 
' pregarlo di intensificare la 
campagna che sta conducendo 
per la giusta causa nei licen¬ 
ziamenti. 

Una azione di così vitale in¬ 
teresse per la classe lavora¬ 
trice dovrebbe essere appog¬ 
giata dall’Unità con la stessa 

■ forza con la quale coordina, ad 
esempio, una campagna per il 
reclutamento, alimentando cioè 
quasi ogni giorno con notizie, 
interviste, corrispondenze, di¬ 
battiti i motivi della mobilita¬ 
zione popolare. Se un giorna¬ 
lista venisse inviato nelle va¬ 
rie province a parlare con li¬ 
cenziati, dirigenti sindacali e 
politici, operai e cittadini il 
giornale avrebbe la possibilità 
di mettere a fuoco la bassezza 
con cui agiscono i padroni ed 
i motivi non soltanto di legit¬ 
timità, ma anche di toccante 
umanità che sono alla base 
della azione per una giusta 

*•' causa. 

. MARIO MARCHIONN1 
(Reggio Emilia) 

Sono stanchi 
di tanta ingratitudine 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di ex com- 

■ battenti della guerra ’15-’18 e 
sentiamo il bisogno di esporre, 
tramite il preferito nostro gior¬ 
nale l’Unità, il nostro ramma¬ 
rico causa la poco edificante 
inerzia dei governi che da vari 
anni si sono susseguiti alla di¬ 
rezione del Paese. 

Non hanno fatto economia di 
_ promesse per quanto riguarda 
la concessione di un assegno 


vitalizio agli ex combattenti 
della p runa guerra mondiale, 
ormai tutti vecchi ed in pre¬ 
carie condizioni di salute. . - * 
E’ incomprensibde la loro 
cattwa volontà ed il giuoco che 
essi si sono prefissi, nei nostri 
confronti, è solo una prova evi¬ 
dente di vergogna e di scarsa 
considerazione verso coloro che 
adempirono fino in fondo il lo¬ 
ro dovere di soldati e di uomi¬ 
ni, sopportando con sincerità ed 
abnegazione inaudite sofferenze 
e privazioni, quando i ricchi ed 
i figli di questi stavano a go¬ 
dersi le ricchezze (frutto del 
sudore dei poveri operai e con¬ 
tadini) o per lo più imboscati 
in qualche ufficio perché tutti 
avevano salute cagionevole o 
, mali inesistenti che, a guerra 
conclusa, tutti questi mali ed 
imperfezioni si squagliarono 
■ Quel pochi miliardi occor¬ 
renti per il modesto ricono¬ 
scimento a noi spettante lo 
spenda pure il governo, o lo 
faccia dilapidare dagli specu¬ 
latori poco cristiani come di 
consueto ; o acquisti ancora de¬ 
gli armamenti atomici per ave¬ 
re armi più « efficaci » -ed « in- 
fallibili » per la futura guerra 
di distruzione di ogni civiltà 
e di ogni libertà. 

Siamo stanchi di tanta in¬ 
gratitudine. 

PS. (Pisa) 

Chi può donare 
un abbonamento 
e qualche libro? 

Caro compagno Alicata, 
sono un attivista comunista 
da diversi anni, ma rion riesco 
a leggere sempre la nostra 
stampa, perché le condizioni 
economiche non me lo permet¬ 
tono. Leggo ' saltuariamente 
l’Unità e Rinascita ment.e fino 
a questo momento non ho mai 
letto Critica marxista. 

Ti prego di voler pubblica¬ 
re questa mia lettera affinché 
qualche compagno voglia far¬ 
mi dono di un abbonamento 
ai giornali menzionati, o vo¬ 
lesse inviarmi libri di cidtura 
marxista 

FRANCO MANZI 

Via S. Giovanni 6 

Tricarico (Matera) 


. Musica 

» > » 

< * * * » 

Michael-Grumiaux 
all’Auditorio 

Dvorak sta a Brahme. come 
Hermann Michael età ad Her¬ 
bert von Karajan. Questo può 
essere il succo del diciassette¬ 
simo concerto all’Auditorio. E* 
però un buon succo, perché 
Dvorak è un musicista di pri¬ 
mo piano, e il giovanissimo di¬ 
rettore d’orchestra, Michael 
(20 anni), allievo prediletto di 
Karajan. dimostra di avere tut* 
ti i nunifri per mettersi alla 
pari con l’illustro maestro 
(che. intanto, per colpa di ma¬ 
lanni, non verrà più a Roma, 
per questa stagione, con l’Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna). 

Dvorak c’entra perché sonò 
) sue le Variasioni sinfoniche 
op 78, che seguono di qualche 
anno quelle dì Bralims, famo¬ 
se, sul tema di Haydn. Hna 
brillante composizione. Venti¬ 
sette variazioni su un tema co¬ 
sì modesto sarebbero troppe, 
se Dvorak non si divertisse a 
variare, delincando di volta in 
volta atteggiamenti di Beetho¬ 
ven, Berlioz. Brnhms, Ciaikow- 
ski. Verdi e. Smetana. Per fi¬ 
nale c’è un robusto «fugato-, 
maliziosamente interrotto da 
spunti popolareggianti, cosi fi¬ 
nisce bene por l’autore e per 
l’interprete. La giovane età, in¬ 
fatti, non incide sulla interna 
sicurezza di Michael, sul suo 
gesto già cosi autorevole e in¬ 
tenso, Un direttore simpatico, 
magari ce ne fossero. 

L’idea, poi, di non abusare 
del solito repertorio è stata ie¬ 
ri condivisa anche dal celebre 
violinista Arthur Grumiaux, af¬ 
fascinante per limpidezza, ca¬ 
lore e incisività di suono, nel 
Poema per violino e orchestra 
di Ernest Chausson (1855-1899) 
e nella Tzigana di RaveL Suc¬ 
cesso pieno, suggellato da uno 
splendido bis. 

La prestazione del giovane 
direttore si è compiuta con 
una misurata e pure ardente 
esecuzione della Sin/onia n. 2 
di Beethoven. Applausi inten¬ 
sissimi, condivisi giustamente 
con l’orchestra, e lunghe chia¬ 
mate al podio. Pubblico nume¬ 
roso. niente affatto imbronciato 
per un programma meno visto¬ 
so, ina onesto. 

e. v. 


All'Opera 

|| • || 

prima 

dei » Balletti » 

Oggi e domani riposo. Merco¬ 
ledì 15. alle 21. « prima » in ab¬ 
bonamento serale (recita n. 4) 


dello spettacolo di Balletti 
(rappr. n. 13). diretto dal mae¬ 
stro Carlo Frane!, con « Les 
Sylpliidos » di Cliopin - Fokinc. 
« Grand pas de deux » di Cial- 
kovski-Fetipa. « Danses concer¬ 
tante» » ’ di Strawinsky-Mc Mil- 
lan. « Checkmatc » di Bliss-De 
Valois. Interpreti : Beryl Grey. 
Marisa Matteinl. Bryan Asli- 
bridge e Walter Zappolini. Gio¬ 
vedì 16 ultima del « Wozzeck ». 


w 


controcanale 


Verdi: puntata felice 

Più felice e unitaria delle precedenti ci è sem¬ 
brata, ieri sera, la quarta puntata della biografìa 
sceneggiata di Giuseppe Verdi. Migliore è stata la 
fusione tra la vicenda privata del musicista e gli 
avvenimenti pubblici, fors’anche perché i due ele¬ 
menti si nutrivano nel comune terreno della mu¬ 
sica: la puntata, infatti, aveva come sfondo le 
polemiche stdla validità dell’opera verdiana nel¬ 
l’Italia tra il ’60 e il ’70. Colorita, come al solito, 
la scena iniziale della discussione nel caffè: un 
ambiente caro a Cancogni, autore della sceneggia¬ 
tura, > c del resto storicamente azzeccata. E ben 
dosate ci sono parse altre scene, nelle quali il 
disegno psicologico dei personaggi si è andato 
precisando: pensiamo all’incontro tra Teresa 
Stolta e Verdi, al colloquio tra Mariani e la Stoltz, 
condotti con mano leggera e con un delicato intuito 
delle sfumature. Inoltre una vena di robusta ironia 
ha percorso la puntata: e proprio questa nota c 
riuscita, secondo noi, a dare un miglior spicco al 
personaggio del protagonista. 

Sergio Fantoni, ci sembra, continua soprattutto 
a puntare la sua interpretazione sulla presenza 
fisica, sbozzando il suo Giuseppe Verdi con l'ac¬ 
cétta, con un gusto da stampa popolare: ieri sera, 
doto l'andamento della puntata, questa sua chiave 
ha raggiunto risultati di una certa efficacia. Anche 
perchè, in questo modo, la figura di Verdi si è 
meglio distinta nell’ambiente circostante delle 
figure che gli stavano attorno. Sia Rossella Folk 
che Giorgio De Lullo, infatti, hanno puntato su 
una recitazione piuttosto leziosa, affettata, ricca 
di maliziosi risvolti: e questo ha subito stabilito 
un confronto diretto fra i loro personaggi e quello 
di Fantoni. Valeria Valeri, d’altra parie, ha giu¬ 
stamente tenuto la sua Giuseppina Strepponi un 
po’ in disparte, quasi allo sfondo, pur senza ve- 
velarne le intime, incipienti preoccupazioni per la 
nuova venuta: la ex cantante ci è parsa, ormai, 
come l’elemento « stabile » c rasserenante della 
vita di Verdi, un po’ come la villa di Sant’Agata, 
se è lecito il paragone. E anche questa chiave era 
più che accettabile. 

Puntata scorrevole c ben condotta, dunque, 
grazie anche alle sapienti scene di Sergio Palmieri 
e alla regìa senza scosse di Mario Ferrerò. E tut¬ 
tavia, se dovessimo dire che, anche in questa sua 
veste migliore, la biografia sceneggiata di Can¬ 
cogni ci soddisfa, mentiremmo. E* più che digni¬ 
tosa, certo. Ma, secondo noi, si poteva andare più 
in là del racconto popolare: si poteva tentare di in¬ 
dagare più a fondo nella vita e nella figura di Verdi. 
Soprattutto, ne abbiamo già accennato, si potere 
indagare di più nel rapporto tra Verdi e il suo 
tempo. Non diremmo, ad esempio, che ieri sera 
siano aitarsi i motivi reali della polemica sulla 
musica verdiana: una polemica che, pare, ebbe 
un peso sullo stesso musicista, che sentì costan¬ 
temente l'esigenza di rinnovarsi. Qualche generico 
accenno a Wagner, qualche battuta sull’arte « nuo¬ 
va », e basta. Pure, data la popolarità dell’opera 
lirica, non sarebbe dovuto essere difficile andare 
più in profondità, contribuendo a una migliore 
comprensione critica della materia da parte dei 
telespettatori. Il pubblico, crediamo, l’avrebbe 
apprezzato, e questo Verdi sarebbe rimasto nella 
nostra memoria come qualcosa di più di una sem¬ 
plice. anche se ben fatta, biografia celebrativa. 
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CONCERTI 

ACCADEMIA- FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 16 gennaio 1964 alle 
ore 21.15 per la stagione della 
Accademia Filarmonica Roma¬ 
na avrà luogo al Teatro Eliseo 
l’atteso concerto del complesso 
dei « Musici » (tagl. n. 12). In 
programma musiche di Vivai- 
di, Bonporti. Paisiello e Corelli. 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelli e Ma¬ 
ria Monti presentano: « Can¬ 
can degli italiani » con V. Del 
Verme, S. Massimini, S. Mazzo¬ 
la, P.L. Merlini, A.M. Surdo, G. 
Proiétti. 

ARTl tVia Sicilia o. 59 - Tele, 
fono 480 564 436 530) 

Alle 21.15 familiare la C.ia Barn 
presenta: « Attraverso il muro 
del giardino » 3 atti di Peter 
Howard con Nino e Luigi Pa¬ 
vese. Regia di Enzo Ferrieri. 

BORGO S. SPIRITO «Via dei 
Penitenzieri n. li) 

Riposo 

DELLA COMETA (Tel 6737631 
Sabato 18 alle 21.15 la * Mozart 
Kammeroper di Salisburgo » 
presenta: « Cosi fan tutte » di 
W.A. Mozart. Orch«#tra della 
« Camerata Acadcrnica der 
Akadcmie Mozartued » coro e 
allestimento scenico della « Mo¬ 
zart Kammeroper » direttore 
concertatore Berhard Paum¬ 
gartner. 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - 
Tel. 682948) 

Alle 22 Paolo Poli e Lia Ori- 
goni in: « Paolo Paoli » di A. 
Adamov novità con Borioli. 
Castellaneta. Celso. Lawrence, 
Porta. Pizzorro. Silvani. Com¬ 
plesso dir. Lucia Panelattl. 

DEI SERVI i Via del .vtmiaro» 
Alle 17 C ia per « Gli anni 
verdi » dir G. Luongo: « Glu- 
fà » 3 episodi brillanti di Luon¬ 
go con G. Pini, De Lunghi. Fac- 
chetti. Bulfoni. Marturano. Di 
Federico Piergiovanni. Vivaldi. 
Manera. Regia dell’autore. 

ELISEO 

Alle 21 familiare : « Amleto » 
con A Proclemer. G. Albertaz- 
zi. A. Guamieri, C. Hinter- 
mann, M. Scaccia. Regia Zeffl- 
relli. 

GOLDONI 

Alle 21 la terza serata Festival 
voci nuove « Trampolino » pre¬ 
senta Ricciotto Tassi. Dirige 
Gino Oro 

PALAZZO SISTINA 

Domani alle 21.15 C ia Grandi 
Riviste-Dapporto con Silvana 
Blasi e Gianni Agus in: « La 
Gioia » rivista in 2 tempi di 
Michele Galdieri 

PARIOLI 

Alle 21.15 : * Scanzonatissimo 

’64 > di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spacccsi ultima settimana di: 
« Il comune Interesse » e * Il 
miracolo » di Prosperi e « Ope¬ 
re di bene » di Gazzcitì con 
Manlio Busoni e P. De Mar¬ 
tino. Regia G Capitani. 

QUIRINO 

Alle 21,30 familiare: « Il can¬ 
tone » di P.P. Pasolini con Va¬ 
leria Moriconi. Glauco Mauri. 
Michele Riccardini. Regia Fran¬ 
co Enriquez. Scene di Emanue¬ 
le Luzzati. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « TirintieoU ». 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C ia del Teatro di 
Roma di Chccco Durante, Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei pre¬ 
senta: • Mosconi al sole » 3 atti 
di Arturo Muratori. Ultime re¬ 
pliche. 

Satiri ilei 565 325) 

Alle 21,30 C ia Rocco D’As- 
sunta e Solvcig con Umberto 
Spadaro nella commedia in 3 
atti di A M. Scavo: • Crispino 
è un amico ■ novità assoluta 
TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32, * Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accoltella presentano 
• Pinocchio » di I. Accettella. 
Musiche di Stc. Regia di Icaro 
Accettella 

TEATRO OEI RAGAZZI (Ri¬ 
dotto Eliseo • Via Nazionale 
- TeL 465.095) 


schermi 
e ribalte 


Alle ' 16: « I bambini hanno 

ragione » due tempi di Raf¬ 
faello Lavagna. La compa¬ 
gnia del Ridotto e il piccolo 
Massimo Corizza. 

VALLE 

Domani alle 21.15 la C.ia Dario 
Fò e Franca Rame in: « Isabel¬ 
la, 3 caravelle e 1 cacciaballe’» 
di Dario Fò. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22. 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

CIRCO INTERN. ORFE1 

Viale Trastevere - telefo¬ 
no 585.100 

Due spettacoli al giorno alle 
16.15 e 21.15. Ampio parcheggio 

CIRCO ORLANDO ORFEI 
. (Velodromo Appio) 

Tutti I giorni 2 spettacoli alle 
16.15 e 21.15 Ampio parcheggia 
Prenot 727 300 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELL1 (713.306) 
Il pirata del diavolo e rivista 
Alberto Sorrentino A ♦ 

LA FENICE iVia Salaria. 35) 
I.a ballata dei mariti e rivista 
Apollo Show C ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il mare, con F. Prevost e ri¬ 
vista Vollaro (VM 18) DR ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Sandokao la tigre di Mompra- 
ctra. con S Reeves A 44 
ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Pierino la peste, con A La rii- 
gue (ull. 22 .50) SA ++ 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
La nota, con C Spaak 

(VM 18) DR ♦♦ 


Lm algle tkt appoJaM ae- 

euts al (itali éai Uà 
eornspeadeae alla ee- 
gaaate efaaalOeaalaaa par 
gasali: 

A — Avvent ur o» 

C ■» Comico 

DA « Disegno animate 

DO » Documentarlo 

DE » Drammatloo 

a — Giallo 

M * Muatoola 

t m Santi mestalo 

9A — Satirico 

SM •• Storico-mi ta to ginn 

n «soia flagizio eoi Ha 


• ♦♦♦♦ — accatto* 
44*4 -» ottimo 
♦♦♦ — booao 
♦♦ — discreto 


VM lg — statato al mi- c 
. oori di 16 anni * 


AMERICA (Tel. 586.168) 
Sandokan la tigre di Mompra- 
etm, con S. Reeves (ult. 22,50) 

, A ♦♦ 

ANTAREB 

088 117 segretissimo, con N 
Sanders G ♦ 

APPIO (TeL 779.638) 

I tre della Croce del Sud, con 
J Wayne (Ult- 22,45) SA a 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

• Tom Jones, con A. Finney 
(alle 16.30-19.10-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La pantera rosa, con D. Niven 
(alle 15-18-20.30-23) S A ♦♦ 

TEATRO DELIE ARTI 

Continua questa settimana 
stasera familiare ore 21.45 
ATTRAVERSO IL MURO 
DEL GIARDINO 
| 3 atti di Peter Howard 

Prenotazioni al Teatro tele¬ 
fono 480 564. 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

La corruzione, con R Schiaffino 
(alle 15.45-17.15-19.10-21-23) 

(VM 18) DR A 
ASTOR1A (TeL 870 245) 

Pierino la peste, con A. Larti- 
gue SA ♦♦ 

AVENTINO (TeL 572.137) 

David e Usa. con J. Margolln 
(ap 15.30. ult. 22.45) DR 444 
BALDUINA (TeL 347.592) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 
BARBERINI (Tel 471 707) 

Ieri, oggi, domani, con S. Loren 
(alle 15.30-18-20.15-23) 

SA 444 

BOLOGNA (TeL 426 700) 

II gattopardo con B Lanraster 
(alle 15-18.20-22) DR 4444 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Il gattopardo con B Lancaster 

DR 4444 

CAPRANICA (TeL 673 465) 
Amore e desiderio (prima) (al¬ 
le 15.30-18,25-20^5-22.45) 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Castello In Svezia, con J L. 
Trinlignant (alle 15,30 - 18.30 - 
20.35-22.45) SA 4 A 

COLA DI RIENZO (350.584) 

I tre della Croce del Sud, con 

J. Wayne (alle 15.40-17.50-20- 
22.50) (VM 18) SA 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

II maestro di Vigevano, con A 
Sordi (alle 16-18-20,20-22,40) 

L. 1200 DR 444 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Pierino la peste, con A. Latti gue 

SA 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
OTooIe (alle 14.30-15,30-22.30) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia ai- 
l’EUR • TeL 5910 986) 

Il castello In Svezia, con J. L 
. Trintignant (alle 15,40 - 17.50 - 
20.15-22^0) (VM 181 SA 44 
EUROPA (TeL 885.736) 

Yl mio amore con Samantha, 
con P. Newman (alle 15.45 - 
17.40-20.05-22.50) SA 4 

FIAMMA iTei 471.100) 

Toro Jones, con A. Finney (alle 
15-17.45-20.10-22.50) 

(VM 14) SA 444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
The Thrlll of H All (alle 15.30- 
17.30-19.45-22) 

GALLERIA 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 
(ult 22.50) A 44 

Prendila è mia, con J. Stewart 

GARDEN 

David e Usa, con J. Margolln 

DR 444 

GIARDINO 

I) gattopardo, con B. Lancaster* 
(alle 15-18,15-») DR 4444 


MAESTOSO 

55 giorni a Pechino, eoo Ava 
■ Gardner (alle 15.30-19.20-22.45) 

A 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

• Gii eroi del West con W. Chiari 
(ap. 15.30. ult 22.50) C 4 
MAZZINI (TeL 361.942) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 15.15-18.45-22,15) 

DR 4444 
METRO DRIVE-IN (60.50.126) 

Chiusura Invernale 
METROPOLITAN (689.400) 
sciarada, con C Grant (alle 
15.30-18.15-20,30-23) G 444 
MIGNON (Tei. 849.493) 

I basilischi (alle 15.30-17,15-19- 

20.45-22.50) SA 444 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello . TeL 640.445) 

Sala A: Mondo cane n. 2 (ult. 
22.50) (VM 18 ) DO 4 

Sala B: Pierino la peste, con A 
Lartigue (ult. 22,50) SA 44 
MODERNO (TeL 460.285) 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair (alle 15.30- 17.30- 
22.50) G 44 

MODERNO SALETTA 
David e Lisa, con J. Margolln 
DR 444 

MONDIAL (TeL 684.876) 

David e Lisa, con J. Margolln 

DR 444 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Sandokan la tigre di Morapra- 
cem. con S Reeves A 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

La pantera rosa, con D Niven 
(ap. 15. ult 22.50) SA 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Gli eroi del West con W. Chiari 
'(ap. 15.30. ult. 22.50) C 4 

PLAZA 

Freud passioni segrete, con M 
CIfft (alle 15JO-17.45-20-22.45) 

(VM 18) DR 444 
QUATTRO FONTANE 
Fuoco fatuo, con M Ronet (al¬ 
le 15-17,50-20J5-22,50) DR 444 
QUIRINALE (TeL 462 653) 

Gli Invasati, con J. Harris (alle 
16-18.15-20,30-22.45) DR 44 
QU IR INETTA (TeL 670.012) 

II re delle corse, con J Gabin 
(alle 16-17.30-19-20.30-22.50) S 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) • 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 15.30-19.20-22,45) 

A 4 

REALE (TeL 580.234) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 15.30-19.20-22,45) 

A 4 

REX (TeL 864.165) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
R1TZ (TeL 837 481» 

1 4 del Texas, con F. Sinatra 
(ult. 22.50) A 44 

RIVOLI (TeL 460.833) 
n re delle corse con J. Gabin 
(alle 16-17.30-20-30-22.50) S 4 
ROXY (TeL 870 504) 

Amore e desiderio (prima) (al¬ 
le 16-13.20-20.35-22.50) 

ROYAL 

U conquista del Wrst (in cine¬ 
rama) (alle 15-13.30-22.15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA 

Cinema d’Essai; Il diavolo in 
corpo, con G. Phlllpe 

(VM 18) DR 44 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Bastogne. con J. Hodiak 

DR 44 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Cleopatra, con E Taylor (alle 
15-18^)0-22-30) ■ SM 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Assassinio al galoppatolo, con 
M. Rutherford (alle 15^0-17,25- 
19.25-21.05-23) G 44 

VIGNA CLARA 

§ uel certo non so che, con D. 
ay (alle 15.45-18,15-2040-22.45) 
• ♦♦ 


Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

Una vita difficile, con A. Sordi 

SA 444 

AIRONE (TeL 727.193) 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR 4 

ALASKA 

Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DK 44 

ALCE (TeL 632.648) 

Il principe del vichinghi A 4 
ALCYONE (TeL 810.930) 
Agente federale Lemmy Cau- 
tion. con E. Constantlne G 4 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
ARALDO (TeL 250.156) 

Il successo, con V. Gassman 

SA 44 

ARGO (TeL 434.050) 

I compagni, con M. Mastroianni 

DR 444 

ARIEL (TeL 530.521) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

ASTRA (TeL 848.326) 

II mattatore, con V. Gassman 

C 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

Prendila è mia, con J. Stewart 

AUGUSTUS 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

AUREO (Tel. 880.606) 

Alle donne ci penso lo, con F. 
Sinatra C 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 

Amori proibiti, con J. Fonda 

DR 4 

AVANA (TeL 515.597) 
Rocambole, con C. Pollock 

A 44 

BELSITO (TeL 340 887) 

La finestra sul cortile, con J. 
Stewart G 44 

BOITO (Tel. 831.0198) 

I cinque volti dell’assassino, 

con K. Douglas G 44 

BRASIL (Tei. 532.350) 

II successo, con V. Gassman 

SA 44 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Cyrano e D’Arlagnan, con S 
Koscina A 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 

Alle donne ci penso Io, con F. 
Sinatra C 4 

CALIFORNIA (TeL 215 286) 

I.o strangolatore di Londra, con 
W. Peters (VM H) G 4 

ONESTAR (TeL 789.242) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

CLODIO (TeL 355 657) 

Vacanze ad Honolulu S 4 
COLORADO (Tel. 617.4207) 
Cyrano e D’Artagnan, con Silva 
Koscina A 4 

CORALLO 

Settimo parallelo Sierra Brava 

A 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

La schiava di Bagdad, con A. 
Karina . SM 44 

DELLE TERRAZZE 
I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra. con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Missione In Oriente, con M 
Brando DR 4 

DIAMANTE (TeL 295 250) 
International Hotel, con Eliza¬ 
beth Taylor S 4 

DIANA 

GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 4 
DUE ALLORI (Tel 260.366) 
Mare matto, con G Lollobri- 
gida (VM 18) SA 4 

ESPERIA 

Urxu» nella terra di fuoco, con 
C. Mori SM 4 

ESPERO 

Commandos dei mari del Sud. 
con F. Avalon A 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

I compagni, con M Mastroianni 

DR 444 

GIULIO CESARE (353 360) 

GII uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR 4 
HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 

I cinque volti dell'assassino, con 
K. Douglas G 44 

IMPERO 

Le folli notti del dott. Jerryll, 
con J. Lewis C 44 

INDUNO (TeL 582.495) 

1 mostri, con V. Gassman 

SA 44 

ITALIA (TeL 846.030) 

I mostri, con V. Gassman 

•A 44 


JONIO (TeL 886.209) | 

I compagni, con M. Mastroianni 

UR 444 

MASSIMO (TeL 751.277) 
Missione In Oriente, con Mar¬ 
ion Brando DR 4 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 
Missione in Oriente, con M. 
Bràndo - DR 4 

NUOVO 

Cyrano c D’Artagnan, con S. 
Koscina A 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Lanclrù. 
con M. Morgan (VM 11) SA 44 
OLIMPICO 

GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 4 

PALAZZO 

L'Indomabile, con G. Riviere ' 

A 444 

PALLADIUM 

Missione in Oriente, con M. 
Brando DR 4 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

PORTUENSE 

II falso traditore, con William 

Holdcn . DR 44 

RIALTO 

Lunedi del Rialto: Ivan il ter¬ 
ribile, di S M. Eisenstcin 

I)R 444-f4 

SAVOIA (TeL 861.159) 

II gattopardo, con B Lancaster 

DR 4444 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 

Il bido oltre la Siepe, con G. 
Peck DR 444 

STADIUM 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

SULTANO 

La grande fuga, con S. Me 
Qucen DK 444 

TIRRENO (TeL 593.091) 

Alle donne cl penso lo. con F. 
Sinatra C 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 

I.a schiava di Bagdad, con A. 
Karina SM 44 

VENTUNO APRILE (864.677) 
GII uccelli, cod R Taylor 

(VM 14) DK 4 
VERBANO (Tel 841.185) 
Brigata di fuoco, con V. Ma¬ 
ture DR 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18 ) DR 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Carmen di Trastevere, con G. 
Halli DR 4 

ALBA 

La grande fuga, con S. Me 
Quecn DR 444 

ANIENE (Tel. 890.817) 

II gladiatore di Roma, con W. 

Guida SM 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

La portatrice di pane, con J. 
Valerle DR 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

Riposo 

ARENULA (TeL 653.360) 
Sventole, manette e femmine, 
con E. Constantlne G 44 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

La spada del Cld A 4 

AURORA (TeL 393 069) 

• Il commissario, con A. Sordi 

AVORIO (TeL 755.416) ** 

H buio oltre la siepe, con G 
Peck DR 444 

BOSTON (Via Pietralaia 436) 
Una pistola per un vile, con 
F. Me Murrav A 4 

CAPANNELLI 
I quattro monaci, con N. Ta¬ 
ranto C 4 

CASSIO 

La schiava di Bagdad, con A. 
Karina SM 44 

CASTELLO (Tel. 561.767» 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (VM 141 G 4 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 » 

Tote e Cleopatra C 4 

COLOSSEO iTel. 736.255) 

Città prigioniera, con D. Niven 

DR 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Felllni g.l/2, con M. Mastroianni 

DR 4444 

OELLE RONDINI 

GII ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

DORI A (TeL 353.059) 

I 5 volti deirassassino, con K. 
Douglas G 44 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Datari, con J. Wayne A 44 


ELDORADO 

Cacciatori di donne, con M. 
Spillane G 4 

FARNESE (TeL 564.395) 
L'uomo invisibile DR 4 

FARO (Tel. 509.823) 

Goliath e la schiava ribelle, 
con G. Scott 8 M 4 

IRIS (Tel. 865.538) 

Alessandro il grande, con R. 
Burton SM 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

I.a storia di Tom Destry, con 
A. Murphy A 44 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
'Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Forest SM 4 
ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

Le 4 verità, con M. Vitti > 

SA 4* 

ORIENTE 

I. e avventure di All Babà, con 

J. Derek A 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

Metempsyco, con A. Albert 

(VM 18) A 4 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
L'assassino è al telefono, con 
Fernandel G 444 

PLATINO (TeL 215.314) 

Lo sparviero del Caraibl A 4 
PRIMA PORTA 
Le folti notti del dotL Jerryll, 
con J. Lewis C 44 

REGILLA 
Riposo 

RENO (già LEO) 

Ia veglia delle aquile, con R. 
Hudson DB 4 

ROMA 

I-a monaca di Monza, con G. 
Halli (VM 18) DR 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Tre contro tutti, con F. Bina* 
tra A 444 

SALA UMBERTO (674.753) 

Il commissario, con A. Sordi 

C 44 

SILVER CINE 

Riposo 

TRI ANON (TeL 780.302) ’ 

La schiava di Bagdad, con A. 
Karina SM 44 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO 

La carica del Kyber, con T. 
Powcrs A 4 

DEGLI SCIPIONI 
L'uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker A 4 

DUE MACELLI 
Il federale, con U. Tognazxt 

C 4 

FARNESINA 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

GIOVANE TRASTEVERE 
Hatari, con J. Wayne A 44 
NUOVO OONNA OLIMPIA 

Zorro II vendicatore < A 4 

PIO X 

L'urlo della battaglia, con Jeff 
Chandler DB 4 

SALA S. SATURNINO 
Una faccia piena di pugni, con 
A- Quinn DB 444 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
VIRTUS 

Biancaneve e I tette nani 

DA 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIB - 
EXAI.: Adriano, Alce. Alcione, 
Ambasciatori. Appio, Ariel, Ari- 
ston, Arlecchino, Astoria, Aven¬ 
tino, Botto, Bologna, Brancaccio, 
Capranica, Capranlchetta, Cassio, 
Cola di Rienzo, Cristallo, Empi¬ 
re. Europa. Eurclne, Farnese, Fo¬ 
gliano, Galleria, La Fenice, Mas¬ 
simo, Mazzini, Moderno, Nuovo 
Olimpia. Paris, Planetario, Plaza, 
Prima Porta. Quirinale, Radio- 
city, Ritz. Sala Umberto, Salone 
Margherita, Savoia, Smeraldo, 
Sultano, Superga di Ostia, Trevi, 
Tuscolo, Vigna Clara. TEATRI : 
Piccolo di Via Piacenza, De’ Ser¬ 
vi, Parioll, Ridotto EUseo, Ree ti¬ 
ni, Satiri, Circo Orlando Ortei, 
Circo Uana ùrfei. 


NUOVO CINODROMO 
k PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi «li* or» 10 riu n ì m i 
corse di levrieri. 
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lunedì 13 [gennaio 1964 


Vittoriosi i nerazzurri a Bergamo (3*1) 


L IN TER TORNA GRANDE? 


F eroe 

della domenica 


DA POZZO 

Il calcio è fatto anche di questo, soprat¬ 
tutto adesso che (angue su tutti i campi 
per la sua cronica e avara carenza di 
emozioni divertenti (la normale « suspen¬ 
se » del tifo non ci basta più): anche di 
puntigli, di scommesse, di record statisti¬ 
ci. Ieri, fra tanti zeri sinonimi di noia, 
ce n’è stato uno che almeno aveva un 
sapore e un senso: lo zero di Da Pozzo. 

Per tutti gli altri, squadre e uomini, lo 
zero goal, ieri come sempre, significava 
impotenza o duro catenaccio. Per lui ha 
voluto dire passare in qualche modo alla 
storia: sia pure alla labile storia, fatta 
mezzo di tradizione orale e mezzo di pi- 
gnolismi giornalistici, ilei campionati di 

calcio da quando, dopo il 1893 per J£j INTER: Sarti; Burgnlch. Fac- 

punlo del Cenoa, gli italiani prendono a >«<**HI chettl; Zaglio, Gunrnerl, Coito¬ 
la ^ CH 

da una quarantina d’anni non la Hà'\ Ì| 11,^7od art •* V*ncri""ÒaVilnn L *c o- 

squadra mitica di De Prà e di De Vecchi, Eh ' lombo; Domenglilni. Nlelsen, 

di I^evratto e di Santamaria, k 3 Calvanese, Mcreghctti, Nova, 

nove scudetti e dell’epico scontro a pun- B ... /vlt■■'[;: MARCATORI: Nova al 15’ ilH 

tate col Bologna di Schiavin c Della Valle fi .. :':fi ■ § af 2*9’. Nlelsen (autogoal) al 

(anno, se non erro, 1925), non subisce ^ 1 ' SI 39’ del secondo tempo, 

goal do otto o nove partite. l’ino a no- B ARBITRO: Francescon, di Pa¬ 
venta minuti prima, cera un primato in ~ 'V * ~ / r * , , />''<? w| dova. 

I materia: e l’aveva stabilito il Bologna col *.-* . ' ® NOTE: giornata umida, con 

sito portiere Vanz. Il primato è sailato. , - ' v "" *' * É U11 velo di neblda. Neve al hor- 

i\ n « * . . , <>' y ' BB di dei campo parecchi scontri 

Da Pozzo e insomma il portiere che ha ' y /'~ ; H s0 , 0 incidente notevole: 

resistito più di tutti nell'Impresa di non , , , < ' , 3 Calvanese (botta di Guarneri) 

farsi battere da nessuno. Più di tutti, da „ f. ffij a teT *? P er 3 / Ammoniti: rN‘>- 

t piando c’è il calcio (o almeno da quando - / - 4 - ' ’ tenfp?l’arbitro ha annullato 

i suoi risultati sono scrupolosamente an- '' S un goal di DI Giacomo per fuo- 

notati e messi da parte). • ' - | ri gioco di Jair. ^1 *7’ del se- 

, i v „ „ - .• * . 1 ffi condo tempo Cornetti ha para- 

Anche Vanz non era mica il piu forte ' , fi to un «penalty» di Suarez. 

portiere del suo tempo. Non è stato mai ' * g L’Atalanta In maglia bianca, 

nazionale. Era un tipo attento e regolare, - ' § con striscia nera e “ha^rn- 

che si giovava probabiIntente d una difesa > . ' v . . . , , f cato cento partite in serie A. 

forte davanti a sè. Questo Da Pozzo è un ' ' J 11 Spettatori: 25.000. 

giovanotto oscuro, che prima di questa ' g§ f ... 

^ siinpalica storia si poteva confondere con ' " jf| - BOltrO ÌUVIRIO 

» Gallesi, la sua riserva, per non dire di Extra, è nato, come già I’emigo del Ve- P BERGAMO, 12. 

^ tanti altri spiriti arditi e un po’ matti che nezia e Milani (il centromediano) dei- g Una par tita a double-face, 

té giocano nel suo ruolo senza mai la spe- l’Inter 1910, come Fattori e come Corsff, gl come i pesanti cappotti di sta- 
ranza di diventare famosi come Condii o solo per nominare i più famosi. S pione. Nel primo tempo, infat- 

H Moro, e nemmeno come, diciamo, Alber- Ah, un altro particolare curioso. In tri- §| ti, il blocco dell'Atalanta è riu- 

tosi. Si tratta, probabilmente, soprattutto buna, mentre Da Pozzo si difendeva co- 9 scito, con un’accorta e aruden- 

di un tipo clic sa « comandare d la sua ragginsamente da Svori c da Del Sol, M ^irnilone^dril ’ner, e cosi 

difesa, sa farsi obbedire c possiede una non so se a mordersi le mani o a idure |f l’attacco nero e azzurro — a 

Rs| sagacia speciale in questo lavoro 6UppIe- per lui, c’era anche Glauco Vanz, tanti K girandola, per dirla con Her- 

tivo del suo mestiere. anni fa portiere del Bologna e adesso rera — non ha potuto sfogarsi. 

T uÈ Certo, non è uno che viene proprio dal più clic mai cittadino qualsiasi, che nes- 9 Al contrario, l'Atalanta, in una 

MM niente. C’c una particolarità quasi araldica suno proprio nessuno ricorderà più. Ma | delle sue rare usicite, è 

||1 che lo segnala, insomma una curiosità da forse già si rallegrava che la sua astratta 1 a be^rsaglio conjVova.òi^ 

paesano almanacco di Gotha del calcio, sconfitta sia stata rimandata per via di | fmàohi» e OH m apprendisti 

Sài ^ ozzo ® na, ° * n un posto dove si quella strana nebbia di San Siro... . j stregoni"», succede spesso. Ma, 
rea nasce calciatori come a Carrara marmisti D t te>V 1 purtroppo per l’Atalanta, veni- 

Ewj o a Cliioggia pescatori. A San Michele TUCK 1 v £ poi n sec ondo tempo. L’In- 

M , a ter, che aveva già svolto, e 

continuava a svolger, un vo~ 

ritato P premio: tanto meglio per 

A_« _ ■ #»__ __ /a ' lei, s’intende, se ad un certo 

Contro la Samp (0-0) «U^to rarbitn decideva di dar- 

• ' ’ 'le una mano. Cioè? 

Ecco. Era il 12T della ripre¬ 
sa. E, con l’Atalanta in vantag- 

h a ' pio, accadeva che Domenghini 

J B B si portava in vista di Sarti. 

Un ottimo Tonno wmm 

dal probabile due-zero, nel giro 
di poco più di un (piarlo d’ora, 
— giungeva per l’Atalanta, l’uno- 

• uno e l’uno-due. Perché, all tm- 

provvlso, la ruota dell’Inter si 

m B JMIJtff JM MM BA IfJI metterà a girare 

pareggia a o enova 

™ ché il signor Francescon non 

, . perdeva l’occasione di rivelar¬ 

si con un penalty che, questa 

Settimo risultato positivo dei «granata» - Un palo di Potetti I cordo. Suarez sbagliava, ma 

r 9 r sull’altalena della fortuna che 

, ’ • ' . va e viene, rimediava Ntelsen. 

•AMPDORIA: Battara; Vln- Tgue la sua bella serie di gare pisce la sfera di testa, prece- dando l ultimo dispiacere a Co- 
■ cenai. Tomasln; Bergamaschi, positive (siamo giunti alla set- dendo l’uscita di Vieri. La palla metti. 

Timoni’ tima) ed un pareggio fuori ca- si avvia a varcare la linea fa- Ci ripetiamo. ET per inten- 

Fruttaiupi’ ’ ** sa non dovrebbe disprezzarlo, tale ma Puia, piazzato tra i derci bene; è per riaffermare 

TORINO*: vieri; Polettl, Buz- Rocco, nonostante la squii- pali, respinge e salva. Fugge che, si. all'Inter è andata bene. 
zacchera; celia, * Rosato. Fer- lante vittoria della scorsa do- Barison (16’) e Rosato lo met- e che, comunque, sul suo sue- 
retti; Peiro. Ferrini, Hltchens. menica contro l’Atalanta. non te a terra. La punizione, cal- cesso non si debbono stendere 
Folk, Monchino. ha fatto orecchio da mercante ciata da Da Silva, colpisce un reli pietosi: è valido, validissi- 

■ ARBITRO; Ranchrr di Roma, alle critiche, che d’altra parte piede della barriera: la sfera mo. E si giustifica pure il suo 
NOTE: la aarnpdoria riduce I deve avere condivìso, deciden- subisce una deviazione che avvio incerto. Mancava Picchi. 
P_ rrrl1 . e . * ° *■ riempie. . .. consecuenza . La comDa- sniazza cnmnletamcnte Vieti. No. non mettiamo in croce Co- 


ir 
* 


Da quanto si è visto ieri al « Brumana » di Bergamo, special- . 
mente nella ripresa, si direbbe di sì - ! nerazzurri, in svan¬ 
taggio di una rete, si sono scatenati ed hanno segnato 3 goal 
(doppietta di Milani e punizione di Jair deviata in rete da 
Nielsen) permettendosi il lusso di fallire anche un rigore 

Milani si svegiia 
Atalanta K.0. 


giocano nel suo ruolo senza mai la spe¬ 
ranza di diventare famosi come Condii o 
Moro, e nemmeno come, diciamo, Alber- 


l’Inter 1940, come Fattori e come Corsa, 
solo per nominare i più famosi. 

Ah, un altro particolare curioso. In tri- 


tosi. Si tratta, probabilmente, soprattutto buna, mentre Da Pozzo si difendeva co¬ 
di un tipo che sa «comandare» la sua raggiosamente da Sivnri c da Del Sol, 
difesa, sa farsi obbedire e possiede una non so se a mordersi le mani o a tifare 
sagacia speciale in questo lavoro supple- per lui, c’era anche Glauco Vanz, tanti 

tivù del suo mestiere. anni fa portiere del Bologna e adesso 

Certo, non è uno che viene proprio dal più che mai cittadino qualsiasi, che nes- 

niente. C’c una particolarità quasi araldica suno proprio nessuno ricorderà più. Ma 
che lo segnala, insomma una curiosità da forse già si rallegrava che la sua astratta 
paesano almanacco di Gotha del calcio, sconfitta sia stata rimandata per via di 


Da Pozzo è nato in lui posto dove si quella strana nebbia di San Siro, 
nasce calciatori come a Carrara marmisti 
o a Cliioggia pescatori. A San Michele 


Puck 


Contro la Samp (0-0) 


'A > v} ' V 4 » 


Un ottimo Tonno 
pareggio o Genova 

Settimo risultato positivo dei «granata» - Un palo di Potetti 
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•AMPDORIA: Battara; Vln- 





continuazioni 


La sconfitta della Lazio 


sere gli estremi della massima 
punizione, ma non è di questo 
avviso il signor Jonni che in¬ 
vece accorda solo un angolo al 
giallorossi. Al 19* punizione di 
Atigelillo con tiro che si perda 
sul fondo; al 24’ fugge Leonardi 


renzo che non ha trattenuto i suoi uomini contentandosi del giallorossl. Al 1J punizione ai 
pareggio come suggeriva la prudenza? Perchè infine non preti- Angelillo con tiro che si perde 
dersela anche con il presidente bianco azzurro che nei giorni su * fondo; al 24 fugge Leonardi 
scorsi ha aspramente criticato Lorenzo per lo schieramento sulla destra servito da Fontana 
adottato nei recupero di mercoledì con l'Inter e giudicato m!l mentre sta per convergere al 
eccessivamente rinunciatario, con ciò stesso inducendolo ad centro viene malamente atter- 
una tattica maggiormente spericolata contro il Bologna? . r ?‘ 0 da Rambaldelli. Il thuo t 
Andando a vedere bene bisogna riconoscere che le re- chiaramente intenzionale e 11 sl- 
spon&abilità sono molteplici e tutte gravi: perchè la Lazio in £ nor Jonni, setnpre molto pre- 


effetti il pareggio lo aveva meritato. Lo aveva meritato per I elso, nelle sue decisioni, si ap¬ 


io sua carica agonistica, per l'ottimo comportamento df 
quasi tutti i giocatori, per la tattica che arena accom¬ 
pagnato i piani dell’avversario. Lo aveva meritato infine an¬ 
che perchè il Bologna è stato nettamente inferiore alla sua 


presta ad ammonire il terzino 
rosso-azzurro. 

Al 29’ l’ultimo brivido per gli 
spettatori: su tiro di Fanello Cit¬ 


iamo, sia sul piano agonistico, sia sul piano individuale (gravi dicini non trattiene e Miranda 
sono state le defaillances di Tumburus e Buloarclli; ma an- a portiere battuto e da due pas¬ 
cile Perani Furlanis e Parinolo sono stati parecchio discoli- sh sbaglia incredibilmente la 

. .• ? k tr . n i _ . _ .1 min Al IR 1 lo Pniìl'l Itnttp 1111 


rete. Al 36’ la Roma batte un 
angolo con Sorniani. Angelillo 


Commento 


tinuO» Un Bologna dunque *- rete. Al Jb la noma uaue un 

irriconoscibile: lo hanno ani- Nella ripresa riprende la ca- angolo con Sorniani. Angelillo j 

messo del resto gli stessi gior- Tica ,j P 2| n Lazio con il sostegno pc r. vc l \ l tosta °5 lan , d ,° 1 

nalisti, dirigenti e calcia- di calli spostato all'attacco esita al momento del tiro e la , 

tori bolognesi, sebbene nes- mentT è u libero arretra Landò- azione sfuma. Il gioco ristagna j 

suno sia stato in grado di spie- nj . ma j c cose not , cambiano n ! T ' c , t . a eam po tra i fischi del j 

pare i motivi dt questo calo di m0 u 0 . Una girata alta di pubblico annoiatissimo. Goal 

Stanchezza forse? L'assenza di gozzo ni. una sia//ilata di Maz■ non ne verranno. E comunque 

Nielsen'i Le catfire condizioni -, u: pocu 0 niente come si vede, la Roma che tenta negli ultimi , 

di qualche pedina essenziale: Ài 20’ invece si ripresenta di minuti la via del goal mentre i i 

Chissà. „ tl0l . 0 ij Bologna. Su punizio- catanesi si difendono in otto e , 

Comunque il Bologna la sua d j pascutti si crea una mi- } a, '’? lta ì . n . novc - E dl De . , Sl ® t Ì 
parte di merito ce l'ha: il suo sc hj a davanti a Cci: una, due 1 uU, mo tiro n rete anch esso 
merito principale è quello di voìte Ura jt„ller, una terza voi- però abbondantemente al lato. 
aver resistito bravamente, seti- Iiru p cran | via prima re- E sulla rimessa di \ avassori 11 , 
za perdere la testa alle pazze- s n„,ge Calli, poi è Mazzia a signor Jonni manda tutti agli 
sche cariche condotte dalla La- trovarsi sulla traiettoria, in- spogliatoi con il suo triplice fi- . 
zio verso la rete di Negri. E' f lnc j, Garbuglia a spazzare via scino di chiusura. 
per questo (oltre che per la [ a palla con un intervento acro- , 

nota scarsezza delle « punte . tmtico che lo porta a scontrarsi , 

laziali) che nonostante tanto con Cei, scolazzante /ino ad ul- 

trepestare la Lazio poche volte tora di qna c jì j ( , VOIIIIIlClllU 1 

è riuscita ad insidiare Negri: paggg . { momcnlaccio e la 

nettamente fuori'bersagUo, solo Ea .’“? o^nTil'^ol s^i VOr ° h - ‘“«mvia maturo per os¬ 

ai io* ;i portiere rossoblu è 31 finalmente ottiene il gol su SPrtì rlso | lo nella maniera giu- 
stato c iam o per 'ì pr n.a azione del vivacissimo Auliscili ciofc tPIlcIuIo |mW nti 

volta al lavoro su tiro di Ma- '**??*'*'di a pumi fondamentali : 
raschi (peraltro non irresistt- fòcca “calli. ^ìn/ine Marróne a) che la pralba sportiva da 

Tre minuti dnnn è stato In '<°ppa di petto, lascia che Ut parie «lei lavoratori rappresemi 

sJsso Muraseli?a Slittare sren l»'"* ■ *“« d ^ ro ’ { « r “ n ‘ io | a en,, ." l,,Ma dl n ’’ ,,e U ' m,M ‘ 

latamente a lato una splendida pr e l g mC . nlmnin Una s nini tira ' . r 

valla smistatagli da Marrone K ll pareggio Una squadra /,) | a partecipazione direttii. 

Poi è stato necessario attendere ctì " nervi piu saldi e maggiore sul terreno finanziario, del pa¬ 
li 32' per registrare un altro scuso della misura si sarebbe n||a cwslnl7Ì0 „ c {M \o 

intervento di Negri (parata a “ cc °£ continua ad attaccale «ilrezzaiure necessarie allo svol- 

ce'Zr .TZ-rlim “e™, 1 ? ’l; -nnlX VZu aJi" un. fi,,,,.,,,., »,»«;,». ri. 

ffViiLni i lnBnen? 'tV Nciiri ,ì(m i- E' il momento atteso dal creativa e culturale ilei lavora- 

ha domito tlsrirc tempe-Sfca Bolwn.«: «n«a.ri» odo».c e ^ tori e dei loro fiali, nel quadro 

mente per togliere una perico- ° 0 c Jraftcristico del gioco <,olla P 0,,l '°a urbani**lien degli 
Iosa palla dalia testa di Roz- > 1 /P. ca % , ' ,i„i Luti laicali; 

zo n ni . (ha ripreso Mazzia spa- ^Siorè mestiere d?i rossoblu r) garanzia legislativa per 1 
rancio ano), P ; hintion/i^^nrri nnp«fn liivnminri rii nntor cesure auto- 


zouf (ha ripreso Mazzia spa- ™acrno. r) garanzia le«Ma,iya per i 

Torto noi In tn-in' <Zi ni E I ,( ' r » biancoazzurri questo lavoratori di poter gestire auto- 
meno^ < ne? U primo Sciupo Èd il significa la quinta sconfitta noma,nenie gli impianti c le *«- 
Bologna? Eccolo il Bologna: si consecutiva. no attrezzature e di poter libe- 

p resenta al 3S' su corner. Re- Il cui secondo merito dunque ramcntc scegliere le Torme e le j 
spingono i difensori laziali, ar- è questo: di aver saputo sfrut- attività più idonee al soddisfa* 
riva Tumburus in corsa, resi- tare con freddezza e precisione cimento dei loro bisogni ricrea¬ 
ste alla carica di Rozzonì. poi micidiale le occasioni avute a . . Cll i t urali e sportivi nei loro 

staffila in rete. Primo tiro ed è portata di mano grazie alla .’ .... ..omnensativo del- 

,joP puntuale realizzazione del mo- ) an r asputi. i ompinsatiso nei 

lì secondo tiro si registra al dillo pratico e sbrigativo adot- h* fatiche spese durante 1 orano 
43’ su azione di Hallcr e pas- tato da Bernardini. Concluditi- di lavoro, ricreativo ed espres¬ 
sagli o a Bulgarelli in ottima mo perciò dicendo che in fon- si\o «Iella personalità <h*i siti- 
posizione, solo a due passi da do il Bologna non ha rubato K oli, pn veiitivo e correttivo dol¬ 
ce»; ma Bulgarelli trova il nulla pur non essendo certa- j t . malattie endemiche e delle 
modo di calciare malamente a mente il migliore Bologna del ,| e f wrmaz j 0 „j professionali, ago- 
lato momento. I1ÌMÌP o nelle sue forme compe¬ 

titive a carattere dilettantistico. 

H * I*a sollcritazione a risolvere 

pareggio della Roma » ^ 1 **» dririn.n,d.«ion. 

■ dello sport nel mondo del la- 

partita si preannunzia noiosa e fensiva dei rosso-azzurri; il bra- voro '' rnp da masse sempre più 
sonnolenta. Da una parte Losi e siliano poi serv’e Miranda il qua- numerose di lavoratori c sopra - 
compagni hanno sempre buon le tira a fil di palo, Cudicini mito dei lavoratori pili giovani 
gioco su un troppo pesante e non trattiene ma per fortuna per i quali lo sport non è solo 
goffo Miranda e in genere su un Ardizzon è pronto a salvare sul- Io spettacolo — la corsa o la 

attacco troppo poco incisivo e l’aceorrente Fanello. Al 21’ Lam- partita _ da andare a vedere 

dall’altra gli attacchi della Ro- predi devia in angolo un tiro j a ( ] nine nira. ma anche e rnnan- 
ma (accentrati su un Sormam di Sormam su calcio piazzato . ’ ci,|- 

assolutamente non in giornata), susseguente ad un fallo di Bic- zl,u *° nn piibblieo ser\ 
vengono ad infrangersi sui pie- chierai su De Sisti. Calcio d’an- m Sialo deve olirire a niln i 
di di Corti suo diretto avversa- golo che resta senza alcun esito, cittadini. Ciò comporta per 1 siti¬ 
no e del libero Bicchierai. Co- E al 23’ il Catania potrebbe pas- darati la necessità di superare 
munque è la Roma ad avere la sare in vantaggio: tiro di Turra ogni ritardo sul problema spor- 

iniziativa nella prima parte del- da fuori area. Cudicini para ,; vo r _ come rileva l’UISP 

la gara, ma al momento del tiro, ma non trattiene e Fapello e n ,.| |c Mie w lesi „ prr prossi . 

c e sempre da parte dei giallo- Miranda sopraggiunti si ostaco- *_. 

rossi quella esitazione e quel- Inno a vicenda, cosicché Losi mo ro,, P , ^ ssa “ eonr-iungore 
l’orgasmo che permettono ai può liberare. sempre piu, m un rapporto in- 

difensori etnei di sventare le II pericolo sveglia la Roma tenlipcndenle, le battaglie spe- 
minacce. Poi al quarto d’ora si che reagisce con un tiro aito di eifieatamente economiche, della 
fa sotto il Catania, e la sua pa- Sorniani e ancora al 33’ Ange- riduzione dell’orario di lavoro 
rabola ascendente dura per qua- lillo strappa gli applausi al pub- P della difesa del salario al di 
ranta minuti circa, ossia fino al blico con una sua-azione perso- r„ • ,L.ip a ,i oni i a a mieile della 
IO’ del secondo tempo, quando naie conclusa con un pas- *«mri »iell azienda, a quelle della 

la stanchezza per le tre partite saggio che taglia fuori tutta la con dizione sociale del lavoratore 
giocate nel giro di sette giorni difesa etnea pervenendo infine Me l tempo Iil>ero ». E comporta 
si fa sentire sui muscoli degli a Orlando. L’ala romanista però I*T il governo la necessità di ‘ 
atleti e il ritmo scende di nuo- non sa approfittare e l'azione si intervenire nelle forme dovuto 
vo. La Roma comunque non ne spegno sui piedi di Rambaldelli. per piegare l’ostinato rifiuto dei 
sa approfittare: si limita a con- Al 38’ una papera di Corti dà padroni 
trollare il gioco a metà campo via libera a Sormam il quale 1 

e a guardarsi bene le spalle per lancia De Sisti che evita Bic- ..■•••••tiimin 

difendersi dai contropiedi etnei, chierai ed entra in area: tiro AVVIAI SANITARI 
Ma quasi mai abbiamo visto gli fortissimo di - Picchio- e palla T 

avanti giallorossi proiettarsi con che va a lato di poco. Al 44’ da . 

decisione alla ricerca della rete riscontrare una azione personale p»||k AIRE 

che certamente avrebbe dato lo- del terzino Rambaldelli il quale 

ro la vittoria. però uopo una fuga di circa LlBlVlf %lllnC 

Passiamo adesso a qualche sessanta metri spara forte ma 
cenno di cronaca. Al 2 la Roma fuori bersaglio. studio medico per le cura dell# 

fruisce di un calcio di punizione Su un ennesimo lancio di An- «sole» disfunzioni • debole»*.* 
ma il tiro di Angelillo non vie- gelillo a Sormani e susseguente «mU <« origine nervosa. psA- 
ne sfruttato da Sormani e il tiro errato del signor « mezzo c . h L c V _ en docrin a^ inc uraate nl*. 
pallone si perde sul fondo. Due miliardo - si va a riposo. Varile ^remSt^taraWL TSotL U b1 

minuti dopo i catanesi si rifu- E" il Catania a farsi luce monaco Roma. Via Viminale^ 
giano in corner. Batte Leonardi nella ripresa ma un tiro di Fa- 38 (Stazione Termini) - «cala at- 
e la palla viaggia verso Sormani nello va a Iato di poco al 3*. mura - pian# secondo ini. 4^ 
che sbaglia la sfera carica di ef- e al 6’ una punizione di Cine- Orario »-12. 18-1* e per appunta- 
fetto lisciandola in maniera vi- sinho viene neutralizzata da a ] rn y > 

JL' JS 6 "VL a L^ li:?*- 2» „ S J su.* sssjx? zrvst 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per Is cura dell* 


pfentemente la prima azione of-da Lamprcdi. ci potrebbero es 


180 M dei M ottobre 


tl, quasi tanti come per Samp- come ala destra, fina o vera, (23’> e Rosato provvede a fcr- è piu sicuro, piu deciso, pm 

dorfa-MUan. Terreno allentato, non convinceva nessuno. Sic- marlo come può. Non ne sca- scaltro: Picchi garantisce ia ^ ^ t , 

Si Inizia alle 14,4S. Ammoniti chè, nonostante gli . annunci turisce nulla. Ma nel c*>ntro- trancpiniità di spìrito agli uomi- INTER- ATAliANTA 3-1 —11 primo , goal segnato da 

* Delfino e Hltthens per |***P5?~ dell'altoparlante e lo schiera- piede, il Torino sUDera il cen- ni della difesa. Adesso, zi dà Milani. (Telefoto Italia-c l’Unità >) 

«retare Anwll Vr^r P U mento dichiarato, i! veneto è trocampo. . dove/. Bernasconi probabile a suo neutro perii 

Sani gloria (primo tempo 4-2). stato schierato interno sinistro sbuccia - la palla, concedendo derby. E. chissà: forse lEuter ' „ . _ . 

e Moschino ala sinistra, con via libera ad Hitchens. Il cen- riconquisterà l importanza tee- davanti aspettano: la manna dal L uno e l altro. Sarti e Calva- 

n.IU sftrfra reJiriftse sacrificio di Peirò. spostato a tro mediano rimedia con un nica e fallica che ha perduto cielo. Non si muove bene, e nese, mm se n accorgono: e Co- 

Ualla BOStra reaazwae destri {orse ^ evVtargli il nlaccaaeio Derfetto e il centro dopo rincontro di Marsiglia. Domenghini e svelto. E" tutto, dognato «tira. E giunge d li : 

GENOVA. 12 contatto con Vincenzi. E" Mata aS f feno li jmntóom! con il Monaco. Perché è chiaro ET poco. Troppo poco. E la ero- Corso a FacchettL e ascesa: il 

Quarantacinque minuti da cosi completata a centro campo di Peirò vola sopra la traversa, che. alla lunga, la crudezza e naca lo dimostra. • cross di Facchetti è preciso, e 

.. * /< _•_i v . * _i ___;_ j_ -__ r MPiffl T __«i_Ir- j; j rute/olfn A il «•nf/i iT/tnirfiln ni 


Ad Àscoli Piceno 


Travolta la Tevere (4-0) 


GENOVA. 12 contatto con Vincenzi. E" stata avanti è fermato. La punizione con H Monaco. Perché è chiaro tr poco. Troppo poco. E la ero- Corso a Facchettu e disceso: il del DUCA ASCOLI: ; Colom- 

- Quarantacinque minuti da cosi completata a centro campo di Peirò vola sopra la traversa, che. alla lunga, la crudezza e naca lo dimostra. • cross di Facchetti è preciso, e 

cardiopalma (i primi) ed al- una cerniera davvero insupe- .. 27’ Tamborinì supera Vie- rar c«pn«fà, nella esa^>enwione Lo pattuglia,di Menerà si perfetto è il volo d’angelo di ’ P f „m B c*vaz- 

trettanti vacui e fastidiosi come rabile. che soltanto nei primi -, ri, vn^ ma agonistica del ritmo, non erga- scatena subito. L’Atalanta. pe- Milani, che di testa insacca. zoni ' 


av> * • . •• , - - _ viuii, tiiLiirir. rulli*. va»**" 

pe- Milani, * che 1 di te^fa insacca, zon i. 

PO- L'Inter ha, dunque, rotto fin- TEVERE: Leonardi; Boscolo, 


trettanu vacui e iasuaiosi come rama*, cne soliamo nei primi rVa cn r a ma -scuitrna siumu. /ìuuamu, ‘ tue ui .««« 

il fumo negli ocelli ( 1 Sccon- nììnuii uì gioco ha tardato brasibano°sbae^ia maldestra^!" 0 Jl è continuo. Meno j p oppone un'apatia sa po-1 L’Inter ha, dunque, rotto Fin- 

di): questo il quadro comples- entrare in funzione (vuoi per il , da «><*1 ma } e F he a . nacea, sulla quale tutto scivola cantesimo. E chi la tiene, ora? 

sivo di Sampdoria-Torino. ter- la novità dello schieramento. A . 3y ecco i’episodiopiù a F *?,. » C ?lu^' iminlfori in nel nienle delle velleità. La L’Atalanta no. E al 29’ toma di 

minata a reti inviolate. vuoi anche per la maggiore Ire- ^ 0 roso e Ib^e d^ivo: la che Vito- P attu ^ di Quario intende do- scena Milani, che raccoglie un 

*!?*? a 2610 ^ schezza degli avversari), ma sampdoria cala paurosamente - superato TI fatto è che roformizzare il match. Non ci corto passaggio di Jair, fa una 
un risultato chefmisce per ac- con laudare del tem^j ha di e dì fii to. mentre U ^ \u7tFl? domeniche sono nes t c€ - L 1 Inter ? sempre sotto mezza piroetta, e per Cornetti 

contentare un po tutti. Abbia assunto le redinidella partite i* or jno cresce invece a vista ., mia n Velia zona difficile del- € s f°Q a * a sua f°P a - « ruo l m- non c 'è scampo. E* esagerato 

c£ e Lìnfrio è stato° a wincente- l’occhio. Si verifica una mi- “ Sio che feto Al 7’ c’è un fallo di Co- distUTbar€ Pio T a per valorizza- 

soddisfatto ne sia soltanto uc i- inizio e stato avvincente, «otto la rete bluccrchiata j-—_ lombo su Jair. E Corso, da cen- . . •• «ra--:? 

Wiric. e Che * paron » Rocco si trame velocissime da entrambe “| a a “fi? slu^il improvvisa- fi metri colpisce paj 0 e tra- re la t prodezza di Milani? 

mostri alquanto imbronciato, le parti (e qui la Samp sor- mentesulla destra, dove si tro- E Suarez? Capitelo un po, se r€r sa. con Cornetti battuto. Jel- Adesso, llnter domina. Za- 

acontento. prendeva dawero). ritmo so- va /olo Potetti, il quale, appo- rl ****** Par f che s alleni per j c . e fortuna per rAtalanta. che gito sbaglia una palla d’oro, e 

L’allenatore blucerchjato ave- stenuto e agonismo da partita ^ a at ^' a p {’ ò d i cinque me- \ a . S^vìnìmà. al J5 * s'avvantaggia: Nodari a si rifà, con il gentile interven- 

▼a detto, nel corso della setti- stracittadma. In piu. colpi di da jj a porta, spara al volo ^ ,0 - p S^%,,Jl»F e /-rcn «na tre Calvanese, che taglia fuori Bur- to di Francescon che punisce un 

mana: «Ho visto • sila televi- scena da mozzare il fiato e da 1 ... .v*. , _i„ sono guai. Suarez crea una tre- ■ . e d Aa Nova: un auizzo ,.n- hi v»n/>ri R ìnnr» 

rione come II Torino è riuscito accendere violentissime zuffe ^lu Vrnnte ^in^te^loùe la menda confusione: arriva per- rtn riSSe SiSS? t ^ Venen. Rigore; 

* sconfiggere l’Atalanta. I gra- sugli spalti per gli opposti pun- t - minacciandone la /ino a d(JT f ast ldjo a Corso. E Noromf- Suarcz spara sulla sinistra di 

nata sono veloci ed insidiosi; ti di vista (sono in parecchi sta T bU l!ì’ „ 4 „ a a non è per la su™chezza che rare nell’anaolino basso, sulla I Splendida è la rispo 


Galvmnin; Cotauttl. nimbi, sca- 
ratti; Pcronacc, Srimo. Filini. 
Brasadin, Gasparini. 

ARBITRO: Canova, di Mi¬ 
lano. 


una compagine ancora alla ta si è fatto anticipare dal 
ricerca del suo gioco mi- pur modesto Bimbi, 
gliore. Di con tro, una Tev#re 

Dicendo questo, voglia- non priva di un certo amal- 
iii'» M»Uuìineare la prova gama e di un certo gioco 

-1 _ 11 -_J_r _ 1 __ _l _ z-__r _ _ . trv .. 


• j rare nelVangolino basso, sulla I 


un risultato utile-. per interrompere una sgrop- J 

Dal canto suo Rocco aveva pata di Barison, Subito dopo Ma. con 1 aiuto di un^po d 
affermato che -con la Samp- Ferrini impegna Battara. quin- s S 

dona, a perdere, non ci penso di Moschino spara in alto e mangono peraltro estranei ì to 
nemmeno-. E in realtà avrebbe Barison si presenta in coppia cinesi, la porta di Battara n 
potuto benissimo vincere, sen- con Da Silva davanti a Vieri mane inviolata. ’ 1 

za quel palo clamoroso scosso ed a Rosato. Il eentromediano Gli altri 48 minuti sono pra 
da Poletti con un tiraccio da si lancia sul centravanti che Reamente un monologo tori 


c 8 i8iiuuiai c 888 vaitiu u auLuiu, ~ _« - m* v.-siv. » v. - -—- _ - - _ ** è' nofrt 

per interrompere una sgrop- ^ ire a contenerne gli a^alti. ^adra. e ci sono i giocatori ^ ' » 'rn%* de i 

pata di Barison. Subito dopo Ma. con 1 aiuto di un po di Gu equilibri sono dopiti alle j;- ^ Gtoromo tot? 

«xT *_-_v»-ii__• cAtìfiKmnp aIIa nuslP non n- «T/iv/tari tiiCvOTiio jxjir 


E. perciò. Co- momento. Crè da registrare ti 
I filo del rasoio, terzo gol, l'autogol, al 39’: Uro 
imo pareggia TI secco di Jair, e palo. La schie- 
•on fischia. Che ^ d | Sielsen aggrava il pun- 
5 . . . „ „ teggio: tre a uno. per l’Inter. 

mT‘£™ Ì ■ C' l‘ » - 

’orpo e ranima ' Ha pareggiato: uno a uno. 

*, che Corso se- . Dal di là ' della porto dello 


da Poletti con un tiraccio da si lancia sili centravanti che Reamente un monologo tori- Ciò nonostante, la barca va ^ 

anpena cinque metri. Ma so- smista a Da Silva, ma il pas- nese. con scarsi contropiede dei Tanto meglio se il ouon cento della compagine, che Corso .c- . Dal di .à della, por 

prattutto per il gioco svolto, saggio è fuori misura e l’azto- genovesi, uno dei quali (testa Taiuta. A Bergamo, la barca rtiene spogliatoio delllnter, 

'molto più completo che non ne da rete sfuma. conclusiva di Wisnieski), co- è andata perché l A.alanta non sibile. f Atalanta è ancora piu fretto corridoio dello i 

quello dei blucerchlati. Siamo appena all’8’ di gioco, stringe Vieri ad una grande è davvero in stato di prozia I confropiede e boria. Bergamo giunge reco c 

^Invece è'andata così. Ed Poi Da Silvia impegna ancora parata all’indietro. Ma questa reparti arretrati, sottoposti ad E sapete AllZ, larbitro sorro- stfl . y , n '/nian? Farà 

Ocwirk è contento, mentre Vieri ed al 14’ il portiere gra- ripresa procura solo un senso assalti frequenti, si smarrisco- la nil eh 7/, jlio E fcche t 

Rocco vorrebbe raddrizzare il nata si esibisce in un plastico di fastidio negli spettatori: è no. Cardini. E? bravo, ma a ti, dove la fetta^ n .^ .. rh> , ,l! r /_ nrtrn r> 

Sf e da d vvero C nòn avrebbesof? SXnTS trav“^ Sì, in" c^o^xlìa^amf “* SS^Se di 

, w^sbagiiario da quella di- ^^JJ^g^cato^dingoS Stefano Porcù i ?tS”SIrf C dSi5 \i™abiJ£l AttilioCtmorìano 

^OwnunQU^ 11 Torino prose- Barison salta altissimo e col- 5T#Tin ° rOTCU Veneri rimane solo o quasi. E o tre passi dalla linea bianca 


za- Nostro corrispondente 

ro, e ASCOLI P., 12 

yen- Notti, e il gioco sviluppa- 

:e un j) uca Ascoli, 

gore; hanno dato ancora una 
f dl volta torto a quelli che vo- 
wpo * gliono vedere nel trainer 
” a , ascolano uno, sportivamen- 
• „ te parlando, incompetente 

re . e fallito. Infatti il 4-0 con 
}. _ cui la squadra marchigia- 
c * ’ na ha chiuso l'incontro che 
fP V * l'ha vista opposta alia Te- 
n vere è apparso esauriente 
e, diremmo, determinante 
i0 - per mettere a tacere tutte 
dello quelle voci che vogliono 
nello addirittura le dimissioni 
tio di de] bravo allenatore. 
a Te- Il risultato non • fa una 
conti grinza e specifica chiara- 
>*• Tl mente quali siano stati 
noce gu effettivi valori in cam¬ 
po. Da una parte si è vista 
una squadra tecnicamente 
HIQ più preparata e dall'altra 


dell'undici ascolano che 
merita senz'altro il nostro 
elogio più completo. Guar¬ 
dando più da vicino le due 
squadre possiamo subito 
dire che Colombo è stato 
bravissimo, con i suoi ela¬ 
stici e precisi interventi. 

Se poi diciamo che al 
32' del secondo tempo 
l’estremo difensore bian¬ 
conero ha parato un rigo¬ 
re, si ha chiara l’effettiva 
dimensione della sua clas¬ 
se. La difesa è stata sem- 


d'assieme. Comunque, a 
merito della squadra ro¬ 
mana, dobbiamo dire che 
per tutto l’arco dei 90 mi¬ 
nuti ha combattuto con 
caparbietà, non rassegnan¬ 
dosi mai alla sconfitta, 
nemmeno quando era sul 
4 a 0. 

a. m. 

AVVISI ECONOMICI 

I) AUTO CICLI L aa 

ALFA KONtlI VENTURI LA 


pre all’altezza della situa- alfa kiimmi venturi la 
zione e Capelli e Mazzone uommissionama pia »*ttc* 

--„i; «• Rnm> - Cnnre*ne Imi* cala¬ 


ne sono stati gli ottimi pi- ** 
lastri. Ia 

La mediana ha fatto del — 
suo meglio per aiutare il » 


le, Ce*ibl eantaKClest. Facili- 
lazlenl - Via Blmwlall ti 


OCCASIONI 


l aa 


gioco d'insieme della squa- |oku acquisto tire ciuquccento 
dra, anche se Baldoni qual- . grammo Vendo bracdaJJ. col- 
che volta è stato poco pre- lane ecc^ occ^sioaetM. F*c- 


nei suoi nassaeei ciò cambi. SCHIAVONE - Sede 

c.so net suoi passaggi. . ^ UD{ca MONTEBELLO. 88 «e- 

Infme, parliamo un po t efono 480 370). 
della prima linea. Tutti si 

sono comportati egregia- » i ) i.F.y.ioNi COLLEGI L 50 
mente, anche «e Gavazzo- stenodattilografia. Sta¬ 
ni è stato quell'uomo di nografia. Dattilografia. IMO 
classe che già cono: :eva- mensili. Via Sangenoaa» al Ve¬ 
rno e se Cori qualche voi- mero, 29 . NAPOLI. 
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IPSIUP nasce proclamando 
la fedeltà al socialismo 


r Unità 
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RIFLESSI NEL PSI E PRIMI COMMENTI 


I RIVOLTA A 

^ ZANZIBAR: 

I Instaurata 
I là repubblica 

I * 
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I risorgerà 
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I nella stessa zona 
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NUOVI SCONTRI MENTRE 
ARRIVANO IMARINES 


Per la LAZIO suicida contro il Bologna (2-1 
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BOLOGNA-LAZIO 2-1 — MORRONE ha cacato 11 pallone dell’inutile pareggio: 


Partita noiosa tra « giallorossi » ed etnei 


Commento 
del lunedì 

Lo sport nel 
' mondo del lavoro 

Uno dei problemi più impor¬ 
tanti che lo aport italiano deve 
risolvere è quello della sua in* 
traduzione nel mondo del la¬ 
voro. Per la verità il problema 
è stato sollevato molti anni fa 
dall’Unione Italiana Sport Po¬ 
polare e, successivamente, af¬ 
frontato anche dal presidente del 
CONI che ha avuto diversi con¬ 
tatti con i dirigenti del padro¬ 
nato industriale, senza tuttavìa 
riuscire a cavare un ragno dal 
buco. 

Anche in , sede parlamentare 
sono state prese alcune inizia¬ 
tive, ma non si sono ancora 
concretizzate in una legge deilo 
Stato. II padronato si oppone 
decisamente all’introduzione di 
« una libera pratica dello sport » 
nel mondo del lavoro, e non 
vuol nemmeno sentir parlare di 
un suo contributo finanziario 
alla costruzione di impiantì ed 
attrezzature aziendali da met¬ 
tere a disposizione dei lavora¬ 
tori. 

Questa è al verità di fronte 
alla quale si è arreso il CONI, 
iuta verità innegabile, che la 
presenza di a club sportivi a in 
alcune aziende conferma anzi¬ 
ché smentire come^ alcuni vor¬ 
rebbero. Non si può certamente 
parlare di introduzione dello 
sport nel mondo ilei lavoro — 
come alcuni, alquanto interessa¬ 
ti. tentano di fare — sulla scorta 
della partecipazione a gare spor¬ 
tive ufficiali di «quadre di in¬ 
dustrie come quelle della Moto 
Guzzi nel canottaggio, della 
Igtria nel pugilato e nel cicli¬ 
smo, e delle altre ditte extra 
che lanciano nelle varie com¬ 
petizioni i loro uomini-sandtrich 
Non si può parlare di introdu¬ 
zione dello sport nel mondo 
del lavoro perchè la maggior 
parte di quelle ditte partecipa 
all’attività agonistica con a pro¬ 
fessionisti s ingaggiati a fior di 
milioni per far la pubblicità ai 
loro prodotti e non spende nna 
lira per dare ai propri dipen¬ 
denti la possibilità di fare del¬ 
lo sport in senso : educativo, 
formativo e ricreativo. E quan¬ 
do qualche lira vi eoe spesa in 
questo senso, la funzione pater¬ 
nalistica dcM’fnvestimento è piò 
che evidente. 

Il problema deirintroduzione 
dello sport nel mondo del la- 

Flavio Gasparmi 

(Segue in ultime pagine) 


La Roma imbattuta 

\ ' 1 * . * 

a Catania (0-0) 

• . * % , 

Positiva prestazione di AngeliHo — Sormani ha deluso ancora una volta 
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- An gelillo in area catanese, contrastato da due avversari 

(Telefoto) 


CATANIA: Vavassori, Lam- 
predi, Rambaldelll; Corti, Bic¬ 
chierai. Magi; Blagtni, elimi¬ 
nilo. Miranda. Terra. Panello. 

ROMA: Cudtclnl, Fontana, 
Ardizzon; Malatrasl. Lost. car- 
panrsl; Orlando,. Sormani, An- 
gellllo. De Sisti, Leonardi. 

ARBITRO: Jonnl di Macerata 

Dal «ostro corriipomdeate 

CATANIA, 12. 

Puntuale come tutti gli anni 
anche stavolta è giunto il pari 
tra giallorossi capitolini e rosso- 
azzurri etnei. Un pari che ac¬ 
contenta ambedue gli allenatori 
ma che non può accontentare 
gli spettatori. Infatti si è trattato 
di un incontro tutt’altro che bel¬ 
lo perché ambedue le compagini 
hanno osservato rigidamente il 
comandamento «primo, non 
prenderle -. Sia il Catania infat¬ 
ti, sia la Roma, hanno adottato 
delle tattiche guardinghe, dispo¬ 
nendo i loro uomini in maniera 
da scoprirs i sempre molto poco 
e col minor rischio possibile. 
Non c’è da stupirsi dunque se 
ne è venuta fuori una gara scial¬ 
ba. monotona, sempre sullo stes¬ 
so clichè, con azioni offensive 
poco incisive, e difese che pre¬ 
valgono sugli opposti attacchi. I 
I due portieri, Vavassori e Cu- 
dicinL sono stati pochissimo im¬ 
pegnati e le poche volte che 
sono stati chiamati in causa è 
stato soltanto per lavoro di or¬ 
dinaria amministrazione. In pra¬ 
tica si può dire che la sola nota 
positiva dell’incontro è stata lo 
impiego di Angelillo nel ruolo 
di centravanti alla Di Stefano 
(cioè in posizione arretrata e 
con compiti di regia). 

Angelillo ha coperto con auto¬ 
rità il suo ruolo. Su di lui con¬ 
vergevano oggi i passaggi e i 
disimpegni di tutta la retroguar¬ 
dia, e da luì partivano tutte 
le azioni offensive de! quintetto 
di punta capitolino. 

Peccato però che oggi Sorma¬ 
ni non è stato assolutamente al¬ 
l’altezza dei suoi giorni migliori 
e che un Orlando troppo nervo¬ 
so e troppo individualista non 
abbia saputo apprezzare e sfrut¬ 
tare appieno i lanci di Angelillo. 

Sin dalle prime battute la 

Francesco Marraro 

(Segue in ultima pagine) 


Raggiunto il pareggio, i bian¬ 
coazzurri hanno caricato a 
tosta bassa, facendosi infila¬ 
re maldestramente . 

Reti di Tumburus, Morrone e 
De Marco 


LAZIO: Cef; Zanetti, Garbuglia; Governato, PagnJ, Marzia; 
Maraschi,. Laudani, Rozzoni, Morrone, Gatti. 

BOLOGNA: Negri; Furlanls, pavinato; Tumburus, Janlch, 
Fogli; Peranl, Bolgarelll, De Marco, Haller, Pascutti. 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa, 

MARCATOCI: nel pr. tempo: al 39’ Tumburus; nella ripresa: 
al 31’ Morrone, al 36’ De Marco. 

NOTE: Spettatori 50 mila circa per un Incasso di 33 milioni. 
Tempo bello, terreno In ottime condizioni. Lievi incidenti a 
Furlanls, De Marco, Rozzoni e Galli. 

Chi troppo vuole nulla stringe... Si, la storia ■ di Lazio- 
Bologna può cominciare proprio cosi, con un proverbio. Per¬ 
chè la Lazio ha commesso un grosso sbaglio a non contentarsi 
del pareggio raggiunto faticosamente al 31' della ripresa con 
una prodezza di Morrone. ... 

Ebbra di felicità e di orgoglio per il gol fatto la squadra 
romana ha continuato allora a caricare a testa bassa verso 
la rete di Negri, incitata e spronata da Lorenzo che alzatosi di 
scatto sulla panchina urlava a perdifiato ai suoi uomini di 
attaccare dando luogo a un vivace battibecco con Governato , 
riluttante ad eseguire i suoi ordini. Già, Governato _. Forse il 
mediano è stato il solo ad intuire, in quel momento, la gra- 
vità, delle possibili conseguenze del comportamento della La¬ 
zio, il solo a presagire quanto sarebbe avvenuto di li a poco. 

Perchè attaccando, la Lazio non si avviava verso il suc¬ 
cesso come speravano Lorenzo ed i sostenitori, ma apriva sotto 
i suoi piedi un profondo baratro. Passavano infatti pochi mi¬ 
nuti dal gol di Morrone (si e no cinque) che una respinta 
di Furlanis faceva spiovere la palla sui piedi di Bulga- 
relli avanzatissimo. 

La Lazio era presa in contropiede, il suo centrocampo 
- saJtato », i difensori erano soli: Galli e Landoni erano am¬ 
bedue alVattacco e tre soli uomini presidiavano l'area davanti 
a CeL ■ i • 

Così Bulgarelli poteva avanzare lentamente, comodamen¬ 
te, affiancato a sinistra da Pascutti e a destra, da De Marco: 
poi il peruviano scattava nel. corridoio giusto ove lo rag¬ 
giungeva prontamente il passaggio di Bulgarelli. Sempre in 
perfetta calma De Marco aveva tutto il 'tempo di aggiustarsi 
la palla, prendere la mira ed insaccare con un tiro forte e 
assai angolato. . r 

Cei nemmeno si prorara a parare: e per questo veniva poi 
messo sotto accusa negli spogliatoi. Ma perchè insieme a lui 
non vengono messi sotto accusa i compagni della difesa che 
sono rimasti di sale sull'azione Furlanls-Bulgarelli-De Marco, 
tutt’altro che veloce ed irresistibile? 

E perchè non dare la sua parte di responsabilità a Lo- 

Roberto Fresi 
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totocalcio 


Atalanta-lntcr 2 

Catania-Roma x 

Fiorentina-Bari I 

laventna-Genon x 

LB. Viccnza-Maotova n.v. 
Lazio-Bologna 2 

Mexalna-Modena 1 

Ifflan-Spal x 

Saapdorla-Torlao . x 

Cosenza-Va reso 2 

Foggia I.-Alessandria . 1 
Napoli-Catanzaro 1 

Bagnilo R--L«crhese x 

n monte premi è di li¬ 

re SSS.702.7M. 

' Al 111 « dodici • andranno 
circa 1JM1.WM lire; al 2.C2S 
■ 11 • lire 87.4M circa. 


totip 


1. Corsa: 1) 

. *> 

F 

2. Corsa: I) 

:*> 

3. Corsa: 

4. Corsa: I) 

*1 

5. Corsa: I) 

*> 

. 4- Corsa: I ) 
t) 

Le stole: 
Ure; al 


Calcante x 

Stupendo - 1 

Dlabio . x 

Menelao ’ 2 

(non disputata) 
Esarca , 2 

Halva x 

Ornilo fri * » 1 
Nairobi 2 

Vaidelia x 

Salaria • I 

al C77.1S1 

ttJtt Ure. 


Il campionato 


Raggiunto 
il Milan 

Serie A 


I risultati 

Inter-*Atalnnta 3-1 

Catanla-Roma 0-0 

Fiorentina-Bari 1-0 

Juventus-Genoa 0-0 

L.R. Vlcenza-Mantova 

(rinv. nebbia) 
Bologna-'Lazlo 2-1 

Messlna-Modena ’ 2-0 

Mllan-Spal 1-1 

Sampdorla-Torlno 0-0 

Cosi domenica 

(Recupero della 9. giornata) 
Atalanta - Spai; Bologna - 
-Roma; Catanla-Messlna; Flo- 
renllna-Mantova; Inter - Mi¬ 
lani Lazio-Juventus; Modena- 
La arrossi; Sampdorla-Genoa; 
Torlno-Barl. - - 


La classifica 


Bologna 

Milan 

Inter 

Florent. 

Juventus 

Roma 

Torino 

Atalanta 

I- Vie. 

Genoa 

Lazio 

Samp. 

Spai 

Modena 

Mantova 

Catania 

Bari 

Messina 


1 G 10 5 
IG 10 5 

15 10 3 

16 7 6 


8 18 
7 16 
7 15 
6 16 
7 10 
9 5 
10 10 


19 25 

13 25 
IL 23 
11 20 
18 20 
18 16 

14 16 
19 16 
14 15 
12 14 
12 14 
25 14 

17 13 
24 13 
22 12 

18 12 
29 8 
28 8 


Serie B 


I risultati 

Brescla-Pro Patria 2-1 

Varese-*Cosenza 1-0 

Foggia I.-Alessandria 4-0 
Lecco-Cagllari 

(rinv. per neve) 
Napoll-Catanzaro 1-0 

Padova-Verona H. 0-0 

(sosp. nebbia) 
Patermo-*Parma 1-0 

Potenxa-Venexia 2-0 

Triestlna-Prato 0-0 

Udlnese-S. Monza 2-1 

; Così domenica 

Alessandria - Triestina; Ca¬ 
gliari - Udinese; Cosenza-Pa- 
lermo; Foggia - Varese; Lec¬ 
co - Parma; Napoli - Brescia; 
Prato - Potenza; Venezia -Ca¬ 
tanzaro; Verona-Pro Patria; 
Monzs-Padova. 


La classifica 


Varese 16 6 
Foggia 17 7 
Napoli 17 7 
Cagliari 16 7 
P. Patria 17 6 
Brescia* 16 10 
Padova 15 5 
Trlest. 16 6 
Udinese 17 6 
Catana. 16 6 
Lecco 16 6 
Potenza 17 4 
Palermo 17 4 
Verona 14 4 
Venezia 17 5 
Alessa a. 16 3 
Prato 17 2 

Cosenza 17 3 
Parma 17 1 
S. Monza 15 1 
* Il Brescia 
to di 7 punti. 


9 1 19 «21 
7 3 21 11 21 

7 3 21 15 21 

6 3 12 9 20 

7 4 21 16 19 

5 I 25 9 18 

7 3 9 7 17 

5 5 16 17 17 

5 6 14 15 17 

5 5 20 21 17 

5 5 13 15 17 

8 5 17 14 16 

8 5 15 13 16 

7 3 15 10 15 

5 7 14 1S 15 

6 7 8 19 12 

7 8 11 24 11 

4 10 9 19 10 

8 8 13 25 10 

7 7 10 29 9 

è penalizza- 


Serie C 


1 risultati 

GIRONE A 

Regglana-*Bieltese * 2-1 

CRDA-VltL Veneto 0-0 
Como-Solblatese - 

(rinv. neve) 
Novara-*Cremonese 1-0 

Fanfulla-Marzotto 2-1 

Trevlso-*Mestrina 1-9 

Pordenone-Legnano 4-1 

Rizzoli-Ivrea 

(rinv. per neve) 
Savona-Saronno 2-0 

Così domenica 

CRDA-Ivrea; Corno-Vitto- 
rio Veneto; Cremonese-Sol- 
blatese; Fanfnlla-Novara; Me- 
strina - Marzotto; Reggiana - 
Treviso; Rizzoli-Legnano; Sa¬ 
ranno - Pordenone; Savona - 
Blellese- 

I, risultati 

GIRONE B 

Arezzo-Terres 2-1 

Carrareae-RImial 2-1 

Empoll-Anconltana 0-0 

Forlì-Cesena 0-0 

Plsa-Ptstolese 1-0 

Rapallo-Lucchese 0-0 

S. Ravenna-LIvorpo - 0-9 

Slena-Peragia 0-9 

Vis Pesaro-Grosse to 0-9 

Cosi domenica . 

Arezzo - Pistoiese; Empoli - 
Rapallo; Forll-Perugla; Uvor- 
no-Cesena; Lucchese - Carra¬ 
rese; Blmlnl-Grosseto; Siena- 
An co ni tana; Torres - Sarom; 
Pesaro-Ptsa. 

I risultati 

GIRONE C 

Casertana-Akr* gas 1-1 

Cbleti-Trani 1-0 

D.D. Ascoll-Tevere 4-0 

L'Aqalla-Trapanl 1-0 

Maceratese-Lecce 0-9 

Marza la-Pescara 2-1 

Salernttana-Sambened. 3-1 
Slracusa-Blseeglle . 1-0 

Taraute-Reggtna 9-0 

Cosi domenica.. 

Akragas - Maceratese; Ca¬ 
sertana - Salernitana; Chietl- 
Taranto; Lecce-Trapani; Mar¬ 
sala - Reggina; Pescara - L’A¬ 
quila; Sambe ned et tese - Sira¬ 
cusa; Teverc-BIscegUe;. Tra- 
■1-AaeolL 


classifica 


Reggiana 

Savona 

Novara 

Como 

Solblateso 

Legnano 

Marzotto 

Creatoti. 

Blellese 

Treviso 

Ivrea 

CRDA 

V. Ven. 

Mestrina • 

Pordenone 

Fanfulla - 

Saranno 

Rizzoli 


16 12 4 9 

17 11 3 3 
16 6 7 3 
16 7 5 4 

16 9 5 S 

17 4 8 5 
17 5 9 6 
17 9 3 8 

16 5 5 9 

17 8 3 9 
16 5 5 8 
16 5 5 8 

16 4 7 5 

17 5 4 8 
17 3 7 7 
17 4 5 8 
16 4 4 8 
16 3 8 7 


28 | 38 

25 11 35 
19 11 19 
19 15 19 
19 18 17 
18 11 16 
12 15 16 
12 12 15 
12 18 15 
17 19 15 

29 d 15 
14 lt 15 

11 15 15 

12 18 14 
11 17 13 
14 22 13 
19 14 12 
19 28 12 


classifica 


Forti 

Livorno 

Pisa 

Arezzo 

Lucchese 

Empoli 

Siena 

Riminl 

Cesena 

Perugia 

Carrarese 

AnconlL 

Rapallo 

Ravenna 

Torres 

Pesaro 

Pistoiese . 

Grosseto 


17 19 5 


» 25 
8 24 
• 24 

11 29 

12 18 
11 18 
13 18 
15 17 
12 17 
19 16 
21 16 
19 15 
15 15 
18 14 
15 14 

17 13 
21 11 

18 li 


La classifica 


Tranl 17 
Sambe a. 17 
Chietl 17 
. Ascoli 17 
Siracusa 17 
Reggina 17 
SsIernlL 17 
Marsala 17 
Lecce 17 
Macer. 17 
Akragas 17 
Casert. 17 
Taranto 17 
Pescara 17 
Aquila 17 
Tevere 17 
Trapani* 17 
Blsceglle 17 
• Penalls 


19 3 4 28 
9 5 3 2 
9 5 3 1 

6 9 2 1 

7 5 5 

6 7 4 1 

7 5 5 1 
7 5 5 1 
6 6 5 1 
3 II 3 1 
5 6 6 23 
5 6 6 1 

2 9 6 1 

3 7 7 1 
3 7 7 

3 7 7 1 
3 6 8. 

2 5 18 
rate di 3 


11 23 

12 23 

8 23 
8 21 

17 19 

12 19 

11 19 

13 19 

12 13 
11 17 
19 16 
19 16 

14 13 
16 13 

9 13 
19 13 

15 9 
33 9 
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lunedì 13 gennaio 1964 
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DOPO LA SCONFITTA POLEMICHE SUL PORTIERE LAZIALE 


.W* 



ISOLOGNA-*LAZIO 2-1 — Ecco i due goal subiti da Cei. A sinistra quello segnato da Tumburus; a destra quello di De Marco. Su questa rete si sono accese le polemiche. 



ma non 



Bernardini tace per abitu¬ 
dine, Lorenzo parla come al so¬ 
lito, con pochi sottintesi e senza 
svalutare i meriti degli altri. 
Come sempre, il suo giudizio 
sulla partita c sul risultato è 
equilibrato e può essere con¬ 
diviso. ' 

» La Lario — egli dice — ha 
giocato una delle sue piti belle 
partite: bella ma senza fortuna, 
purtroppo. Potevamo fermarci 
sul pareggio e Vavremmo an¬ 
che meritato. Ma è andata cosi, 
pazienza. Avevamo davanti una 
squadra di rango, forte di uo¬ 
mini e anche di gioco. Il Bolo¬ 
gna ha segnato un secondo goal 


fortunoso, nato da un errore di 
Governato e da un'azione di 
contropiede. Nonostante tutto, 
la Lazio ha tenuto bene fino 
alla fine. Solo per pochi minuti, 
il Bologna ha potuto tenere In 
continuazione la palla c domi¬ 
nare il gioco. Ciò è avvenuto 
perché alla fine della partita 
mancavano pochi minuti, ed era 
difficile a quel punto evitarp 
che la squadra si disunisse. Ab¬ 
biamo perduto, ma non ho man¬ 
cato di felicitarmi con i miei, 
che non hanno risparmiato im¬ 
pegno ed orgoglio ». 

Due goal per Cei; e siccome 
la domandina preme sulle lab- 


I campionati U1SP 




il Monte Mano 


Giornata interessante quella, 
di ieri nei campionati di calcio 
dell’UISP. Non mancavano, in¬ 
fatti, gli incontri di cartello; 
ma le cose migliori sono venute 
i fuori da quelle gare i cui ri¬ 
sultati apparivano, alla vigilia, 
come scontati. E ciò soprattut¬ 
to nella categoria degli ~ junio- 
res* dove si è registrata la 
sorprendente vittoria del Mon¬ 
te Mario sulla Stella Rossa Ki¬ 
wi, quando nessuno avrebbe 
scommesso gran che sulla pat¬ 
tuglia dei ragazzi di Milo. In¬ 
vece il Monte Mario, in virtù 
di uno slancio agonistico vera¬ 
mente ammirevole, ha fermato 
il lanciatissimo - Kiwi, appro¬ 
fittando anche del fatto che i 
campioni provinciali non si tro¬ 
vavano nella forma migliore. 
Ma è risultato anche evidente 
che il Monte Mario ha saputo 
imporre alla rivale anche una 
superiorità tecnica. lasciando 
sperare ai suoi sostenitori mè¬ 
te che fino a prima del succes¬ 
so sul Kiwi apparivano chi¬ 
meriche. 

Negli altri incontri il Torre 
Spaccata è riuscito ad imporsi 
al German Vox. cenerentola 
della classifica, mentre, dal can¬ 
to suo. la Dalmata è tornata al 
successo, imponendosi con un 
sonante 3-0 all’Accademia Bri¬ 
tannica. 

Tra i dilettanti un solo in- 


Unite RFT e RDT 
alle Olimpiadi 
di Innsbruck 

. . . MAGDEBURG. 12 
■ I rappresentanti dei comita¬ 
ti olimpici delle due Germa¬ 
nie hanno varato la selezione 
unica che rappresenterà La 
RFT e la RDT alle Olimpiadi 
di Innsbruck. La squadra com¬ 
prende 68 atleti occidentali e 
49 orientali. Per le prove al¬ 
pine sono stati scelti: 

UOMINI: Wolfgang Bartels 
(oce.), Benno Frank (occ), 
Ludwig Leitner (occ.). Fritz 
Wagnerberger (occ.) Willy Bo- 
gner (occ), Eberhard Ridel 
(or), Ernst Schener (or), Pe¬ 
ter Lueetendorf (or). 


f 


DONNE: Heidi Biebl, Barba¬ 
ra Henneberger.Burgl Faerbin- 
ger, Heide Mittermaier, Chri- 
sta Prinzie, Costanze Rochrs 
(tutte della Germania occ). 
Per il salto sono stati scelti 
fra gli altri: Helmut Recnagel 
(or) e Max Bolkart (occ.); 
por la combinata nordica 
Gotto Tboma (occ.). 


contro di grande richiamo: 
quello che opponeva Dinamo 
e Taurus. veramente un con¬ 
fronto della verità. Ha vinto il 
Taurus, meritatamente, dimo¬ 
strando di possedere, oltre alla 
tecnica, anche quella padronan¬ 
za dei nervi, cosa che è man¬ 
cata. invece, alla Dinamo che. 
al termine della gara, ha offer¬ 
to al pubblico uno spettacolo 
deprimente, dimostrando di 
non conoscere la regola fonda 
mentale delio sport che è quel 
la di saper accertare lealmen¬ 
te anche una sconfitta. 

Sonante anche il successo 
dell'Olimpia sul Corsaglia; ma 
per gli azzurri prossimamente 
la conferma dovrà venire dal 
confronto con la Taurus ■ dal 
quale dovrà uscire il nome del 
vincitore del girone A. 

Nel girone B continua la mar¬ 
cia indisturbata del formidabi¬ 
le Pirampepe che ha surclassa¬ 
to sotto una valanga di dieci 
goal la modestissima Ambro¬ 
siana, mentre la sorprendente 
Universitaria ha confermato le 
proprie ambizioni a spese del 
Bolafogo. 

Corrado Carcano 

Risultati 
e classifiche 

DILETTANTI 
GIRONE A 

OUmpla-Corsaglla 5-2, Tau- 
rus-*Dinamo 4-2. Robnr-Cento- 
trtle n.p.. Rln. Aurora-Perelll 
n.p., rlp. M!am Ascensori. 

LA CLASSIFICA 
' Olimpia p. 8, Taurus e Nuova 
Dinamo 6. Rin. Aurora 4. Mlara 
Ascensori 2, Pereti! Sport. Cen- 
tocelle, Corsaglia e Robur 9. 

. . DILETTANTI 

GIRONE B 

Universitaria K-Botafogo 2-f; 
Pirampepe - Ambrosiana il - t; 
Sparta-Armrnla n. p.; Nuova 
I.udovist-Fatmont n.p.; tip. Al¬ 
bero ne. 

LA CLASSIFICA 

Pirampepe Vitlnia p. 7: Fat- 
mont e Botafogo 4; Universita¬ 
ria K, Armenia e Alberone 1; 
Ambrosiana 2; Sparta e Nuova 
Ludo visi I. 

JUNIORF.S 

Monte Mario-Ktwt Stella Ros¬ 
sa 2-1; Dalmata-Acc. Brit. 3-9; 
Torre Spaccata-German Vox 
5-0; Casliina-Plonieri 2-4; rip. 
Sportine. 

LA CLASSIFICA -, 

Torre Spaccata p. 7; Kiwi 
Stella Rossa 6; Castllna, Monte 
Mario, Dalmata e Accademia 
Britannica 4; Sportlng Club 3; 
Pionieri 8. Bastiti 
Vox Wega t. 


bra di tutti quelli che ascoltano, 
non manca chi dice: » Quei due 
goal erano proprio imprendi¬ 
bili? ». 

Lorenzo non viene meno al 
suo garbo, ma lascia trasparire 
una critica che a Cei aveva già 
rivolto negli spogliatoi: » No. 
no: Cei non ha colpe. Ma bi- 
sogna anche dire che non ci ha 
mai salvato una partita». È vi 
è chi giura che questo apprez¬ 
zamento prelude a un periodo 
di riposo per il portiere tito¬ 
lare e al conseguente lancio di 
Rccchia, portiere di riserva 
della Lazio, ma non nuovissimo 
come giocatore di prima squa¬ 
dra. E del resto (anche se non 
è infondata) la difesa di Cei è 
debole e ^assegnata. Cei dice 
del due goal: » Ero coperto sul 
tiro di Tumburus; sul secondo 
non c’era niente da fare ». Per 
il primo goal del Bólogna, Roz- 
zonl. che ha cercato di contra¬ 
stare l’entrata poderosa del me¬ 
diano bolognese, parla di » tiro 

fortunoso». . 

•1 commenti dei giocatori bo¬ 
lognesi suppliscono all’avarizia 
dell'allenatore. Fopli è rimasto 
sinceramente ammirato detta 
prova della Lazio e giudica la 
partita » più dura del previsto ». 
Quanto ai giocatori, a Fogli è 
piaciuto molto Governato, un 
po’ meno Morrone (* fermo a 
tratti, ma sempre pericoloso -). 
Generosa la sua difesa di Cei 
sul tiro di De Marco: » Non po¬ 
teva prenderlo, è stato colto in 
contropiede da un tiro ango¬ 
lato ». Gli apprezzamenti di 
De Marco (lietissimo per la 
rete da match-winner) sono 
una copia fedele di quelli di 
Fogli. - 

Battute scherzose con Janich, 
ex laziale, legato a Roma tut¬ 
tora. A chi gli dice con tono 
di paradosso che il Bologna ha 
» rubato », i due punti, corregge 
ridendo: '• Diciamo rubato non 
del tutto, dateci - almeno un 
punto buono e l’altro concede¬ 
tecelo in regalo». Un altro gli 
fa: » Questo è l’anno buono per 
il Bologna ». E lui insiste nello 
scherzo : <- Beh. immagino : un 
po’ rubando e un po’ vincendo 
con merito si può arrivare allo 
scudetto. Però, scherzi a parte, 
siamo abituati a giocare un po’ 
meplio di quanto avete visto 
ogoi ». 

Ecco Haller, il giocatore del 
Bologna che della Lazio dà i 
giudizi meno positivi. Le sue 
battute sono queste: 'E" una 
squadra tenace, ma con poche 
idee e molti passaggi sbagliati. 
Ci bastava l'uno a zero, ed era¬ 
vamo convinti di farcela così. 
Siamo stati costretti a forzare 
sull’uno a uno. Questi due punti 
ci servivano proprio ». 

Ma Pascutti (noblesse) stem- 
t>era le cattiverie del suo amico 
boloonese sulle canorità della 
Lazio, e parìa dell’avversaria 
come di una » squadra sorpren¬ 
dente. carica di cattiveria, ag¬ 
gressiva. ma corretta, in so¬ 
stanza. Quando gioca e corre 
mette paura ». Questo dire della 
Lazio Pascutti con molto ri¬ 
spetto della verità e con acu¬ 
tezza. Aggiunge solo (concorde 
con tu*ti oli altri bolognesi ) un 
apprezzamento su Governato, 
che definisce un »gran gioca¬ 
tore ». E a pensarci bene, si 
caxnsce la raaione di tanta am¬ 
mirazione per questo nioeatore 
laziale, che aoli uomini di Ber¬ 
nardini deve tanto ricordare il 
n s aco prezioso e raffinato di Fo¬ 
nti. un uomo che ron a raso 
rironre lo stessa ruolo che Go¬ 
vernato ha nriiii Lazio. 


I 
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ìlio 2; German 


Dino Reventi 


lecco-Cagliari 
e Padova - Verona . 
rinviate 

I.e partite di ■ B » I.ecco- 
Cagliarl e Padova-Verona 
sano state rinviate per 11 mal¬ 
tempo. La prima non è nem¬ 
meno Iniilata perchè la neve 
ricopriva lì eampe di Ucca 
e la seconda è stata so spesa 
a 12’ minuti dalla fine a càu¬ 
sa della nebbia. AI momento 
della sospensione le • Ano 
squadre oi trovavano alla pa¬ 
ri sullo . M. Leeco-Cagliarl 
con tutta probabilità sarà re¬ 
cuperata Il I febbraio. 


Negli spogliatoi di Catania 
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CATANIA-ROMA 0-0 — Orlando, lanciato a rete è atterrato da Bicchierai, 
(a terra a sinistra), mentre BIAGINI si appresta a liberare 

(Telefoto a «l’Unità») 


Nostro corrispondente 

- CATANIA. 12 

Roma e Catania si sono divise la po¬ 
sta ai - Cibali -. A pochi minuti dalla 
fine della , gara, mentre qualche gio¬ 
catore sta ancora salendo i gradini de¬ 
gli spogliatoi, avviciniamo Mirò, il 
trainer giallorosso, che molto gentil¬ 
mente risponde alle nostre domande 
e a quelle di altri colleglli. Il primo 
interrogativo cade, come è d’obbligo, 
sull'incontro e sul suo andamento. 

* - Sono soddisfatto del pareggio — ri¬ 
sponde Mirò. In fondo, non dobbiamo 
dimenticare che sette giorni or sono la 
Juve uscì sconfitta da questo stesso 
campo. Inoltre il terreno, notevolmente 
allentato, non permetteva cose migliori 
e alla distanza la fatica si è fatta sen¬ 
tire. E* questa la decima partita che la 
Roma gioca sotto la mia guida. Di que¬ 
sti dieci incontri ne • abbiamo vinti 
cinque, tre ne abbiamo pareggiati e 
due perduti: e uno di questi due è 
stato rincontro di San Siro, dove la 
sconfitta è stata molto discutibile -. 

E del Catania. Mirò che cosa può 
dirci? 

- Senz’altro non merita il posto che 

occupa in classifica. Oggi ci ha dato 
del filo da torcere, ma si vedeva chia¬ 
ramente che si guardava bene le 
spalle ». ; • 

E della Roma? : 

- Sono contento della mia squadrr. — 
risponde Mirò — ma non ancora soddi¬ 
sfatto. Alcuni uomini non hanno ancora 
raggiunto uno standard di gioco soddi - 
sfacente (leggi Sormani - n.d.r.) ed. è 
evidente che tutto 11 gioco della squa¬ 
dra ne risente*. 

Lasciamo Mirò ed entriamo negli spo¬ 
gliatoi giallorossL Avviciniamo Sorma¬ 
ni. - Non sono soddisfatto della mia 
prova — dice il sudamericano — se è 
questo che volete sapere. Ma su quel 
terreno non si poteva fare di più. Nulla 
da eccepire sul risultato. Potevamo 
vincere se Lampredi non mi avesse de¬ 
viato in angolo quel tiro su calcio di 
punizione: ma potevano anche vincere 
loro se Miranda non avesse buttato 
alle ortiche un pallone-goal nella ri¬ 
presa. Ma nell’insieme il risultato è 
giusto ». 

Avviciniamo LosL II più anziano del¬ 
ia Roma. Gli chiediamo le sue impres¬ 
sioni sulla gara; su Miranda, suo diretto 
avversario e qualcosa su questa Roma 
che parte come scudettabile in estate 


e si ritrova immancabilmente a metà 
classifica con l’anno nuovo. 

- L'ambiente della Roma — risponde 
Lesi — è un ambiente molto difficile. 
Dopo dieci anni che gioco in maglia 
giallorossa, io stesso non l’ho ancora 
capito. Il materiale uomini non manca. 
Forse manca un po’ di affiatamento e 
anche di fortuna. Parlare di scudetto, 
per quest'anno é ovviamente fuori luo¬ 
go. Dobbiamo limitarci a dare qualche 
dispiacere agli squadroni, a prenderci 
qualche soddisfazione qua e là. ma non 
di più. Quanto alla gara di oggi devo 
dire che mi attendevo molto di più. 
sia dal Catania, sia da Miranda. Forse 
gli etnei erano stanchi. Quanto a Mi¬ 
randa conosco la potenza del suo tiro 
e infatti ho cercato di giocare sull’anti¬ 
cipo e di non dargli lo spazio per piaz¬ 
zare la castagna*. 

Avviciniamo Angdillo. Gli chiediamo 
qualcosa sul suo nuovo ruolo, o meglio 
sul nuovo compito che gli è stato affi¬ 
dato. 

- Certo, giocare senza un ruolo fisso 
è. tutto sommato, molto più comodo. 
E’ meglio giostrare avanti e indietro 
per il campo piuttosto che avere un 
mediano che ti si piazza alle costole e 
spesso non rifugge dai mezzi forti per 
fermarti. Però bisogna fare i conti con 
la stanchezza. Tutti i palloni arrivano 
a te. devi trovarti sotto porta avver¬ 
saria e un minuto dopo devi essere 
pronto ad appoggiare il tuo difensore 

; che disimpegna su di te il pallone. Po: 

a alla fine arriva la stanchezza, il gioco 
manca di lucidità e tutta la squadra 
ne risente. Come condizione atletica io 
penso di essere a posto, però bisogna 
che mi abitui al nuovo compito*. 

Negli spogliatoi del Catania si parla 
di punto guadagnato. Vaisecchi, che 
tiene per il momento le redini della 
squadra (è assente l’allenatore Di Bel¬ 
la) ci dice: « C’era un punto in preven¬ 
tivo e l’abbiamo conquistato. Nel se¬ 
condo tempo ho detto ai miei di guar¬ 
darsi meglio le spalle. Ne abbiamo ab¬ 
bastanza di giocare bene e di prendere 
goal. Per salvarsi occorrono punti. E 
oggi in Italia i punti si fanno più di¬ 
fendendosi che attaccando*. 

Cinesinho è stato come al solito il re¬ 
gista dell’attacco etneo. - La Roma — 
dice il ** Cina ” — è una squadra impre¬ 
vedibile: passa con tutta tranquillità 
da una gara scialba ad una prestazione 
brillantissima. • 


I 


Mirò: «Sono i 

I soddisfatto» I 


Battuto il Catanzaro (1*0) 
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-- NAPOLI.*-P o n t e I. G.-mena, , 
Gatti; Corrili, Kivrlllno, H«m- 
zon; Bolzoni. Jullano, Premia, 
finir, Glrartlonl. 

CATANZAUO: Ucrtotsl, Nnr- 
dln. Ralle; Mecozzl, Tonali, 
Maccacaro; Vaninl. Bagnoli, 
Zavagtlo, Gnsperlnl, nagonetl. 

- ARBITRO: Clrone di Palermo. 

MARCATORE: al 12' Bolzoni. 

NOTE: Angoli; 9-3 per 11 Na¬ 
poli. Bella giornata, terreno In 
olirne condizioni. Spettatori: 
50 . 000 . 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 12 

Una partita che ha avuto la 
sua fase risolutiva nel primo 
quarto d’ora. Appena al 3’ in¬ 
fatti. Hagoncsi scuttuva nella] 
urea napoletana per raccoglie¬ 
re un invitante pallone e veni¬ 
va ostacolato In corsa da un in¬ 
tervento di Gatti. Hagoncsi ca¬ 
deva, Gatti continuava a cor¬ 
rere disinvolto e Pontel si ap¬ 
prestava a rimettere in gioco. 
Nessuna protesta, tutto tran¬ 
quillo. L'intervento di Gatti era 
di quelli che nove arbitri su 
dieci giudicano di ordinaria 
amministrazione, ma Cirone ap¬ 
partiene. appunto a quella esi¬ 
gua schiera che non è d’accor¬ 
do con i restanti nove decimi 
e quindi, tra lo stupore di tutti, 
perfino del catanzaresi, fischia¬ 
va U calcio di rigore. 

Protesta senza esito dei na¬ 
poletani e tiro affidato a Ba¬ 
gnoli il : quale sparava quasi 
senza convinzione, facilitando 
l'intuito di Pontel clic si lan¬ 
ciava sulla palla e la faceva 
sua tra uno scroscio d’applausi. 

Il Napoli, pertanto, dopo 
aver appena accenntdo le sue 
velleità offensive nella fase di 
avvio, con la solita sortita di 
Ronzon sul calcio di inizio, 
aveva corso il rischio di tro¬ 
varsi nella dura condizione di 
dover rimontare per un ba¬ 
nale fallo del suo terzino. Que¬ 
sto episodio deve aver mag¬ 
giormente spronato ì giocatori 
azzurri a risolvere in fretta 
la partita, e si è visto perciò, 
in questa prima fase, un Na¬ 
poli brioso, vivace, malgrado la 
difesa del Catanzaro non la 
sciasse troppo spazio e sover 
chia possibilità di manovra. 
Comunque il Napoli riusciva a 
passare, anche se era ancora 
una volta il Catanzaro a la¬ 
sciarsi ^cogliere impreparato, e 
stordito. - - - ■■.'•-•*-• 

L’azione pdrtiva da-AUf ^en¬ 
tro di pane nel bel mezzo del¬ 
l'area ove non era stato pronto 
a portarsi nessuno dei gioca¬ 
tori azzurri e Tonnni. quindi, 
era l’assoluto padrone della zo¬ 
na. ma non riusciva a control¬ 
lare l’innocuo pallone. Ne na¬ 
sceva una mischia tremenda, 
un batti e ribatti senza razio¬ 
cinio, finché la palla perveni¬ 
va al libero Bolzoni che la in¬ 
saccava con un rabbioso tiro. 

Per un certo periodo 
particolarmente sotto la spinta 
di Juliano (che ha riconferma¬ 
to una nostra vecchia convin¬ 
zione: essere cioè egli piu uomo 
di centro campo, che di punta) 
il Napoli ha giocato con viva? 
cità. cercando abili scambi, mo¬ 
strandosi ardito e sveglio, ten¬ 
tando la rete con Cane che, una 
prima volta, ha visto la sua 
sventola deviata in angolo a si¬ 
nistra da Bertossi e una secon¬ 
da volta ha sfiorato il palo. 

Poi 11 Catanzaro ha avuto 
una prima impennata. Ha pro¬ 
vocato mischie, non ha saputo 
approfittare di un errore di 
Garzena che, spinto, ha per¬ 
duto il controllo delia palla e 
dell’intervento, ma è finito col 
produrre più fumo che arrosto 
per la scarsa incisività del suo 
attacco. Intanto Maccacaro si 
era appiccicato a Cane come 
una sanguisuga. Lo tormentava, 
lo asfissiava. Anuche tra Gar¬ 
zena e Ragonesl le cose non 
andavano sempre lisce. 

Insomma la gara aveva le sue 
asprezze, non gravi ma antipa¬ 
tiche. e Cirone, che già per 
conto suo fischiava non sempre 
opportunamente, era costretto a 
spezzettare continuamente il 
gioco. 

Nella ripresa il Napoli per¬ 
deva la tramontana. Comincia¬ 
va lentamente, ma con inten¬ 
zione sempre più evidente a 
chiudersi. 11 pubblico lo inci¬ 
tava all’attacco, ma era come 
parlare al vento. E il Catanza¬ 
ro, naturalmente, era portato 
ad attaccare, in maoiera pro¬ 
babilmente più massiccia di 
quanto fosse nelle sue inten- 
zionL Macozzi. ad esempio, uno 
dei migliori in campo per abne¬ 
gazione e continuità era spinto 
alle spalle degli avanti e. tal¬ 
volta. addirittura cercava di 
fornire l’ultimo passaggio utile. 

Un esempio lo abbiamo avuto 
al HT. allorché un’incredibile 
sarabanda si è accesa nell’area 
napoletana, con Interventi con-| 
valsi dafi’una e dall’altra parte, 
senza che ci fosse un difenso¬ 
re del Napoli, uno solo, a man¬ 
tenere la calma e a considerare 
che in simili frangenti si può 
anche ricorrere al calcior.e li¬ 
beratore che manda il pallone 
fuori campo. Niente, si faceva 
a chi più sbagliava, mentre la 
palla si spostava solo di pochi 
metri e mentre il pubblico, in 
piedi, fischiava a perdifiato. Na¬ 
turalmente l’errore più grave 
lo commetteva il Catanzaro che 
non riusciva a profittare dello 
sbandamento del Napoli e per 
tutti Io commetteva Zavaglio 
che invece di tirare a rete un 
buon pallone Io colpiva di tacco 
pretendendo di fare chissà che 
cosa. 

Insomma nella ripresa il Na¬ 
poli ha mostrato la corda. Due 
volte sole è riuscito a sgan¬ 
ciarsi ma la prima Canè. Pren- 
na e Guardoni, in maggioranza 
rispetto alla difesa, per un caso 
e per la fortuita caduta di Rai- 
se, non hanno saputo neppure 
inviare a rete: e Ja seconda è 
stato Guardoni che. ben imbec¬ 
cato dal generoso Canè, ha avu¬ 
to solo la fona di far partire 
un tiro rachitico e telefonato. 
Ma a Guardoni non addossta- 


NAPOLI-CATANZÀUO 1-0 — Bertossi impegnato in un 
difficile intervento. 


mo alcuna colpa: purtroppo an¬ 
cora una volta è stato mandato 
In campo senza essere perfet¬ 
tamente guarito. E* un fatto de¬ 
plorevole che si ripete da un 
po’ di tempo. Ed è chiaro, per¬ 
tanto. che con un Gilardoni a 
passo ridotto, un Pretina che 
ha riconfermato certi suoi li¬ 
miti, gli sforzi di Juliano e di 
Canè —• i più bravi del Napoli 


Le altre di « B » 


Chi fermerà 
iIBresàa? 


L'interrogativo è d’obbligo : 
- Chi fermerà il Brescia? -. An¬ 
che ieri, le rondinelle si sono 
imposte d'autorità sulla Pro 
Patria. Continua cosi l’eccezio¬ 
nale ruolino di marcia del Bre¬ 
scia che ha vinto. 10 partite e 
ne ha perduta una sola. Dome¬ 
nica sarà opposto al Napoli, 
anch’eeso vincitore. Incont-o 
clou* della serie «B*. dun¬ 
que. Nella quale, la fisionomia 
è sempre falsata dai rinvii e 
dalle sospensioni. Molte squa¬ 
dre devono recuperare e tra 
queste il Cagliari che, a causa 
del rinvio di ieri, si è trovato 
improvvisamente sbalzato al 
quarto posto. 

Brescia-Pro Patria 2-1 

BRESCIA: Bratto; Fama gal¬ 
li. Di Bari; Rlzzollnl, Vasi ni. 
Bianchi; FavallI, Vicini. De 
Paoli. Raffio. Pagani. • 

PRO PATRIA: Provasi; Ama- 
dro, Tagllorcttl; Rondinini. Sl- 
xnorrlll. Lombardi; «erosa. 
Cationi, Muzio, Mascheroni, Re- 
cagno. 

ARBITRO: Ferrari 

MARCATORI: Raffln ai 5’ del 
primo tempo; Bianchi al 31* e 
Gcrosa a] 37’ della ripresa. 

Varese-Cosenza 1-0 

COSENZA: Dlnelll; Della Pie¬ 
tra, Mlllea; Ippolito, Fontana. 
Gerbaudo; Thrrmes. Marmlro- 
11, Gualtieri. Cantone. Gramo- 
itila. 

VARESE: Lonardl; Soldo, Ma¬ 
roso; Ossola. Brltraml. Ferra¬ 
ri; Gentili, Marchioro. T raspe- 
din!. Volpato, Vetrano. 

ARBITRO; Monti, di Ancona. 

MARCATORE: nel primo tem¬ 
po al 3* Traspedini. 

Potenza-Venezia 2-0 

POTENZA: Masiero; Casati. 
Valni; Della Giovanna, Merku- 
za. De Grassi; Ferralli, Carré- 
ra, A tessi. Lodi, Rosito. 

VENEZIA: Magnanlnl; De 
Belili, Tarantino; Neri, De 
Marchi, Vascotto; Sartore, 
Grossi. Mujesan, Salvemini, 
Dori. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano . 

MARCATORI; nel 1. tempo: 
al 12’ Carrara e al 16’ Rosito. 

NOTE: Cielo nuvoloso, terre¬ 
no leggermente fangoso. Spet¬ 
tatori ctnquemtai circa. Ammo¬ 
nito Grossi. Calci d'angolo li¬ 
ti per il Venezia. 

Palermo-Parma 1-0 

PARMA: Vincenzi; Fontana. 
Polli; Rancati, Balbi. Zurllnl; 
Corradi. Bruschetttnl. Cavalli- 
to. Ferraglia. Morelli. 

PALERMO; Bandoni; Bene¬ 
detti, Giorgi; Maiavasl, Rama, 
sani. Spigrii; DeasU. Maggiori!, 
Fogar, Maestri, Franceschetti. 

ARBITRO: Sebastio, di Ta¬ 
ranto. 

MARCATORE: ai 37’ del p.L 
Deastl. 

NOTE: terreno allentalo. Nel 
fecondo tempo è caduta sui 
campo nna leggera pioggia. 
Ammonito Moretti per prote¬ 
ste. Spettatori 5 mila circa. 
Calci d’angolo 3-3 (l-«) per II 
Parma. 


Triestina-Prato 


— non si potevano ottenere 
grandi risultati. 

Per quel che riguarda il Ca¬ 
tanzaro. elio iia una bella di¬ 
fesa e due ottimi laterali in 
Maccacnro e Mcgnzzi. si deve 
solo aggiungere che ha perso la 
più bella occasione per porta¬ 
re a casa almeno un punto. 

Michele Muro 




i 


0-0 


TRIESTINA: Miniassi; Ferra¬ 
ra. Vitali; Pez, Greco, Sadar; 
Novelli II .Dallo, Vlt, Rancati, 
Porro . 

PRATO: Bressan; De Dura, 
Budini; Mazzoni. Rizza, Mora- 
dei; Galeotti, Marlottl, Fraaal- 
nelll. Frinì, Corbl, 

ARBITRO: Piantoni di Terni. 

NOTE; Tempo buono, terreno 
otlmo. Spettatori: 6.000. 

Udinese-Monza 2-1 

UDINESE; Gaiassi; Pln. Gi¬ 
gante; Del Zollo, Burelll, Ta¬ 
gliavini; Inferrerà, Andersson, 
Hralda. De Cecco, Belmosson. 

SfMMENTHAL: Giunti; Me- 
Innari, Bacis; Ferrara, Violi. 
Prato; Baruffi, Campagnoli, 
Sacchella, Bcrcclllnl, Vigni. 

ARBITRO: Puntano d| Cuneo. 

MARCATORI; al 25* del pri¬ 
mo tempo Dei Zotto (V): nella 
ripresa al 5’ Inferrerà (U) e 
al 36’ Ferrara (S). 

Foggia-Alessand. 4-0 

FOGGIA: Moschioni; Bcrtuo- 
Io, Valadè; Bettoni, Rinaldi, 
Ghedlnl; Oltremari, «ambino, 
Nocrra. Falco. Cazzotti. 

ALESSANDRIA : Nobili: Mell- 
deo, Vanara; Mlgliavacca, Car¬ 
lini, Verga; Cesane, Fara, Bet- 
tinl II. Sonclnl. Bettlnl I. 

ARBITRO; Pleronl di Roma. 

MARCATORI: nel 1 .tempo: 
a 116’ Falco; nella Ipresa: ai •’ 
e ai 7’ Gamblno. al 44’ VaJadF. 

NOTE: Spettatori: UNt. An¬ 
goli 3-1 per fi Foggia. AI 17’ del 
secondo tempo è stato espulso 
Meildeo per proteste; al 2F 
Bettlnl I ha abbandonato II 
campo zoppicante. 


Serie D 


I risultati 

GIRONE E: Atripalda-Putod- 
lana I-S; Aveilino-Anrlo 2-1; 
Benevento - Carboni» 2-f; Ca- 
langlanus-Romulea 9-9; Ftam- 
meoro-CIrio 3-6; Fondi - Tem¬ 
pio 2-1; Nocerina-Juve Stabfa 
I - 0; Nuorese - Colleferro §-#; 
Scafatese-Frosinone 6-1. 

Le classifiche 

GIRONE E: Nocertna 25; 
Avel.ino 23; Juve Stabla 29; 
Benevento. Prosinone e Po tro¬ 
iana 19 ; Fiamme Oro, Scafate¬ 
le e Romulea 16; Calangianus 
7: Colleferro e Tempio 16; Ci¬ 
rio 15; Anzio, Fondi e Nuore¬ 
se 13; Carbonta 12; A tri pai da 
10 . 

Così domenica 

GIRONE E: Benevento-Alri- 
palda; Carbonla-Avcltino; Juve 
Stabla - Colleferro; Romulra - 
Fondi; Clrio-Noeerina; Puteo- 
lana - Nuorese; Calangianus - 
Frotinone; Fiamme Oro - Sca¬ 
fai esc; Anzio-Tempo, 
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